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La seduta comincia alle 14.5. 
SCALINI , segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Meda, 
di giorni 5; Giuliani, di 10; e per motivi di 
salute, gli onorevoli: Loero, di giorni 6, e 
Silj, di 5. 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole ministro della guerra annun-
zia di aver da ta risposta scri t ta all ' interro-
gazione dell 'onorevole Pinchia «pe rchèvo-
glia comunicare le promesse ragioni per le 
quali le autor i tà militari tacquero sulla 
condot ta di un noto criminale, nel t empo 
in cui essa già lo segnalava ai doverosi ri-
gori disciplinari ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Conformemente 
a quanto ebbi a dichiarare alla Camera nella 
seduta del 4 marzo 1911, furono eseguite, 
personalmente dai Comandant i dei Corpi 
d ' a rma ta I, V i l i , X e X I I , che ebbero 
nei Corpi dipendent i l ' e s - t enen te Pa te rnò , 
rigorose e part icolareggiate indagini sulla 
sua passata condotta . 

« Dalle relazioni che al riguardo mi sono 
pervenute (e che non ho difficoltà a con-
sentire che ella possa prenderne visione) 
appare come il t enente Pa te rnò , così nella j 
vi ta militare, come e più in quella privata, j 
abbia sempre lasciato a desiderare, - onde ! 
si ebbe ammoniment i e punizioni - pur senza | 
raggiungere gli estremi per eccezionali prov- | 
vediment i di rigore. 

« Spiccata la tendenza a vita l ibertina e 
spendereccia superiore ai propri mezzi, onde 
f requent i i debiti e le cambiali regolarmente i 
pagat i dalla famiglia e qualcuno dai colle-
ghi prima che giungessero reclami ai supe» 
riori; che spesso ignorarono, o non seppero 
che più tardi , ment re avrebbero dovuto sa-
pere a tempo e provvedere. 

« Dell ' incidente grave, a cui ha accen-
nato la s tampa, occorso a Firenze e nel j 
quale sarebbe s ta ta compromessa una dama 
di quella aristocrazia, per la qual i tà mede- j 
s ima della persona poco si seppe al lora: f u • 

sussurrato a bassa voce nei circoli aristo-
cratici della ci t tà, ove t u t t a v i a il Pa t e rnò 
continuò ad essere r icevuto. L 'au tor i t à mi-
litare lo ignorò o ne ebbe solo vaga noti-
zia - che t u t t a v i a fece male a non appro-
fondire - ma niun rapporto fu redat to e per 
conseguenza nessun rapporto fu , come si è 
s tampato sui giornali, arrestato nel suo corso 
dal l 'autor i tà mili tare. 

« Per le manchevolezze a cui ho sopra 
accennato ho preso a carico dei responsabili 
i provvediment i disciplinari che mi par-

¡ vero adeguat i alla r ispet t iva responsabilità. 
« Soltanto negli ultimi mesi, dopo il suo 

richiamo dal l 'aspet ta t iva, la condot ta dell 'ex 
tenente Pa te rnò a Palermo provocò giusta-
mente da quella au tor i tà mili tare il suo ri-
chiamo alla sede del reggimento a Napoli, 
ed erano in corso provvedimenti per il suo 
a l lontanamento dal servizio per infermità , 
quando sopraggiunse la dolorosa t ragedia . 

« Il ministro 
« S P I N G A R D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' interno annunzia di aver 
dato risposta scrit ta all ' interrogazione de-
gli onorevoli Della Por ta , Treves e Turat i 
« sulle intenzioni del Governo in merito a 
provvediment i legislativi che valgano a far 
contemplare f r a i giuochi proibiti anche le 
così det te roulettes ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « È allo studio, 
per essere presenta to t r a breve al Par la-
mento, un disegno di legge inteso a rego-
lare defini t ivamente la mater ia ed elimina-
nare gli inconvenienti di cui si sono f a t t i 
eco la s tampa e la pubblica opinione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I » . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
| tosegretario di S ta to per l ' interno annunzia 
j di aver dato risposta scri t ta all ' interroga-
1 zione dell 'onorevole Samoggia «se di f ron te 

ai r ipetut i e generali voti di pubblici enti, 
della s tampa e di pr ivat i cittadini, non ri» 

! tenga ancora oppor tuno emanare prov-
vedimenti contro le roulettes; sia valendosi 
delle disposizioni esistenti, sia, se lo si ri-
terrà del caso, provocando speciali inter-
pretazioni o deliberazioni della Camera ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « N o n h o c h e a c o n -
fermare l 'assicurazione da t a in risposta al-
l ' ana loga interrogazione degli onorevoli 
Della Por t a , Treves e Tura t i ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« F a l c i o n i » . 
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P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è dell'onorevole Turati, 
al ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
con quale criterio di giustizia distributiva, 
di sincerità e soprattutto di interesse del-
l'Amministrazione si giustifichi il fatto pel 
quale (almeno nelle officine ferroviarie di 
Milano) le punizioni, apparentemente con-
donate o amnistiate, per l'abbandono col-
lettivo del lavoro nel 1907, vengono, in 
realtà, mantenute e perpetuate, nella sub-
dola forma della sistematica esclusione in 
massa degli ex-scioperanti dalle promozioni 
a scelta e per merito, stabilite dall'arti-
colo 20 del regolamento del personale ». 

Non essendo presente l'onorevole Turati, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cu-
trufelli al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere se il Governo intenda riparare al 
presente stato di cose che concede uno 
stipendio di lire 90 al mese ai comandanti 
in seconda, che quotidianamente assumono 
il comando effettivo delle navi al servizio 
dello stretto di Messina e lire 75 ai mozzi 
addetti alla pulizia; e per sapere se creda 
equo includere per questi ultimi il costo 
del vitto nello stipendio minimo, mentre 
resta escluso per gli stipendi maggiori ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dall'interrogazione dell'ono-
revole Cutrufelli, non appare evidente se 
egli ritenga meglio trattati i capitani in se-
conda in confronto dei mozzi o viceversa. 

Premetto che i capitani in seconda hanno, 
è vero, 90 lire di stipendio al mese, ma hanno 
poi tre lire al giorno, cioè altre 90 lire al 
mese per panatica, ed hanno, quando viag-
giano, l'indennità giornaliera di lire due; sic-
ché col soprassoldo si eleva la cifra del loro 
stipendio a lire 253.75 mensili. 

I mozzi invece hanno una paga di orga-
nico di lire 1.20 al giorno, oltre alla pana-
tica di lire 0.80 e ad un soprassoldo che varia 
in modo da far raggiungere ad essi in ogni 
caso la paga di lire 2.50 giornaliere, che 
rappresentano il minimo della retribuzione 
per il personale delle ferrovie dello Stato. 

Ciò detto, ripeto che, stando ai termini 
della interrogazione, non comprendo se l'o-
norevole Cutrufelli lamenta che sia da mi-
gliorarsi la condizione dei mozzi o quella 
dei capitani. 

Pei primi in ogni modo debbo soggiun-
gere che si computa l'indennità di panatica 
per il calcolo della paga minima analoga- 1 

1 mente a quanto praticasi pei cantonieri ri-
guardo all'indennità pro-alloggio. 
H P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

^ C U T R U F E L L I . A giudicare da questi 
piccoli fatti , pare che i nostri Governi non 
abbiano che la sola preoccupazione di fare 
molte leggi, e di non dar loro esecuzione, 
per sfuggire agli oneri finanziari che im-
pongono. 

Una recente disposizione legislativa per-
metteva l'aumento degli stipendi minimi 
al basso personale della navigazione dello 
stretto di Messina. Per dare corso alla legge 
l'amministrazione trovò un mezzo speciosis-
simo ; conservando lo stesso trattamento, 
ingrossò gli stipendi chiamando stipendio ciò 
che prima costituiva stipendio e panatico. 
" Che cosa ne è naturalmente derivato? 

Ne è derivata una volgare canzonatura. 
Quei poveri impiegati non hanno avuto il 
miglioramento di stipendio voluto'dalla legge 
perchè non può assolutamente compren-
dersi nello stipendio il vitto, che essi sono 
obbligati a prendere a bordo, dal momento 
che le esigenze del servizio non consentono 
loro il tempo per recarsi a casa. 
!ff Io credo che si sia falsato lo spirito della 
legge. Infatti il sentimento che aleggiava qui 
quando quella legge fu approvata, era di 
aiutare coloro che avevano stipendi minimi; 
per ciò, invece, che si riferisce al personale 
dello stretto di Messina, agli impieghi umili a 
stipendio minimo, si è conglobata l'inden-
nità di vitto con lo stipendio, mentre non 
si è tenuto lo stesso trattamento per gli 
stipendi maggiori. Ciò, falsa, come ho già 
detto, lo spirito della legge. 

Facendo queste affermazioni non voglio 
essere frainteso. Io ritengo che i marinai 
sono trattat i malissimo ; ma ritengo an-
cora che gli ufficiali non stanno meglio. 
Ciò consegue dal fatto che l'Amministra-
zione considera questi poveri impiegati co-
me ferrovieri quando le leggi sui ferrovieri 
le~permettono di bistrattarli, e l i considera 
come impiegati della Navigazione di Stato 
quando per questa via può far loro peg-
giore trattamento. 

Consideriamo la condizione dei macchi-
nisti, o meglio ancora, dei comandanti in 
seconda. Essi hanno effettivamente il co-
mando della nave. Essi dirigono la naviga-
zione, regolano gli approdi che sono nume-
rosi e difficilissimi ; dispongono il servizio 
ferroviario: hanno responsabilità immense; 
ed a tali responsabilità corrisponde uno 
stipendio di 90 lire al mese ; ossia quindici 
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lire dì più di quan to hanno i mozzi, che 
sono incar icat i della pulizia. Questo t r a t t a -
mento, pa ragona to con quello f a t t o ai co-
mandan t i in seconda della navigazione di 
S ta to , che hanno st ipendi mi r imi di due-
cento lire, costituisce una grande ingiu-
stizia 

Discutendosi l 'u l t ima legge sulle ferrovie, 
presentai in meri to un emendamento , ed il 
ministro s ' impegnò di migliorare le condi-
zioni di t u t t o il personale ; ora io domando 
che si modifichi subi to questo s t a to di cose 
che si rende asso lu tamente impossibile. 

P rovveda il Governo motu proprio, p r ima 
che sia incalzato da eventi che certo non 
accrescono prestigio alle ist i tuzioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Alfredo Baccelli, al ministro 
dei lavori pubblici , « per conoscere le ragioni 
del grave r i t a rdo che si f r a p p o n e nel prov-
vedere al regime delle acque del Tevere 
presso Ponzano ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a to per 
i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pabblici. I l p roget to per la sistema-
zione del Tevere presso Ponzano è già s ta to 
reda t to . Su di esso lo Sta to richiese il pa-
rere del Consiglio superiore dei lavori pub-
bli ci, e l ' o t t enne favorevole. 

Ora non resta che da chiedere il parere 
del Consiglio di S t a t o ; e i m m e d i a t a m e n t e 
dopo disporre per l 'esecuzione dei lavori, 
ciò che sarà fa t to regolarmente. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Alfredo Bac-
cell i ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

B A C C E L L I A L F R E D O . Da lungo tem-
po l 'amminis t razione comunale di Ponzano, 
anche per mio mezzo, fece sollecitazioni 
perchè si provvedesse al regime delle ac-
que del Tevere in quel luogo. 

La corrente del fiume a monte del porto 
di Ponzano ha corroso così le proprietà pri-
va te che in alcuni luoghi è penet ra ta per 
dieci metri entro ter ra e minaccia la s t rada 
pubbl ica . A valle del por to ì lavori eseguiti 
dal Genio civile corrono grave pericolo. Può 
avvenire un m u t a m e n t o dell 'alveo del fiu-
me con gravissimo danno delle p ropr ie tà 
p r iva te . 

Io d u n q u e p rendo a t t o volent ier i delle 
dichiarazioni dell 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to per lo stralcio del proget to; ma lo 
esorto v ivamente a vincere al più presto 
le fo rmal i tà burocra t i che necessarie, affin-
chè i lavori siano dat i in appa l t o . Chè, se 
si r i tarderà, i danni saranno gravissimi ed 

allora occorreranno spese ingent i per r ipa-
rarli . (Approvazioni ) 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
del l 'onorevole Canepa ai minis tr i dei lavori 
pubhlici e del l 'agricol tura, indust r ia e com-
mercio, « per sapere se agli operai deside-
rosi di vis i tare per ragioni di is t ruzione le 
esposizioni di Torino e di Roma sa ranno 
concesse agevolazioni più serie e pra t iche 
che non siano le r iduzioni finora offerte al 
pubblico il quale non può usu f ru i rne se non 
si t r o v a in condizioni agia te ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Non posso che r ipetere al-
l 'onorevole Canepa quan to dissi ieri all 'ono-
revole Maggiorino Ferrar is , cioè quan to mi 
h a dichiara to in proposi to il d i re t tore ge-
nerale delle ferrovie di S ta to . Quest i assi-
cura che, i nd ipenden temen te dalle facil i ta-
zioni che sono in vigore per i viaggi alle t r e 
c i t tà sede di esposizione, l 'Amminis t raz ione 
ferroviar ia organizzerà, nei mesi di luglio e 
di agosto, t reni speciali da de te rmina te lo-
cali tà verso i centr i delle esposizioni stesse 
col ribasso del 75 per cento previo l 'acqui-
sto di u n a tessera di lire 1.25. 

Questi t r en i cost i tu i ranno una nuova fa-
cilitazione per i viaggiatori meno abbienti ; 
della quale si cercherà di far approf i t t a re 
gli operai più l a rgamente che sarà possibile 
is t i tuendo anche speciali bigliett i di a n d a t a 
e r i torno da e per le stazioni non s i tua te 
sull ' i t inerario dei t reni speciali. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l 'agricoltura, indus t r i a e 
commercio ha facol tà di par lare . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Per la 
pa r te che d i r e t t a m e n t e lo r iguarda , il Mi-
nistero di agricol tura non ha manca to di 
in te rpor re buoni uffici presso i Comita t i 
esecutivi delle due grandi esposizioni di To-
rino e di Roma , perchè siano concesse agli 
operai o alle comit ive di operai le maggiori 
possibili agevolazioni, per visi tare l 'esposi-
zioni medesime. Da notizie pervenute al 
Ministero, r isulta che i de t t i Comitat i ac 
coglieranno con molto buon volere questo 
desiderio. A Torino si è cost i tui to un Co-
m i t a t o speciale per ques te agevolazioni e 
si è del iberato anche un ribasso del 50 per 
cento sul prezzo di accesso alla esposizione. 
Ho fiducia che anche a R o m a sarà f a t t o il 
medesimo t r a t t a m e n t o . 

Ma nel rivolgersi al Ministero di agri-
col tura, forse l 'onorevole Canepa ha voluto 
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riferirsi alla possibilità di dare d i r e t t a m e n t e 
sussidi alle comitive di operai o agli enti 
locali che ne facciano richiesta. Debbo ri-
spondere che il Ministero di agr icol tura non 
ha la facol tà di spendere queste somme, sep-
pure esse fossero disponibili in bilancio. È 
vero che nel 1906 per l 'esposizione di Mi-
lano fu erogata qualche somma a questo 
scopo; ma lo fu in misura molto tenue, cioè 
pel lieve impor to di 1,800 lire. Ma al lora il 
capitolo del bilancio, al quale fu i m p u t a t a 
la spesa, era concepito in modo che per-
met teva al Ministero ta le erogazione. La 
denominazione del capitolo era : «Sussidi e 
spese per esposizioni a l l ' in terno e all 'estero 
ed acquisti , eccc. » Nel bilancio in corso, 
ed in quello approva to ieri dal la Camera, 
la parola « sussidi » è s t a t a soppressa. 

D 'a l t r a pa r t e lo s t anz i amen to del capi-
tolo per ques t ' anno è quasi esaur i to e per 
l ' anno venturo sarà di sole 15,000 lire. 

Quindi per la t enu i t à della somma e per 
là denominazione del capitolo non è possi-
bile erogare simili sussidi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

CANEPA. Riconosco che, s tando il bi-
lancio come è oggi, il Ministero di agricol-
t u r a non possa fare di più. 

Deploro che il bilancio sia così, e ringrazio 
il sot tosegretar io di S ta to per le sue dichia-
razioni. Ringrazio anche il Comitato della 
esposizione di Torino per aver consenti to alla 
d o m a n d a del Governo e spero che il Co mi-
t a t o di R o m a farà a l t r e t t an to . Ma non posso 
dichiararmi sodisfa t to della r i sposta d a t a m i 
dall 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici , e devo associarmi a quan to 
ha de t to ieri l 'onorevole Maggiorino Fer-
raris. 

Da t u t t o il paese, da t u t t e le associazioni 
operaie ed ancora ieri, con voto unanime, 
dal Consiglio provinciale di Genova, si è 
p ro tes ta to contro la solenne bur le t t a costi-
t u i t a da quel l ibre t to con scontr ini per o t to 
viaggi e con ribassi per caffè e t ea t r i e altri 
luoghi ove sia piacevole passare la sera ta . 

T u t t o ciò può cost i tuire un uti le per i 
buontemponi e gli uomini d 'a f far i ma non 
per gli operai, i quali così non hanno a lcuna 
facil i tazione per la visi ta delle esposizioni, 
specia lmente di quella industr ia le di Torino 
ove pot rebbero perfezionare la loro cul tura 
tecnica, il che dovrebbe essere in cima al 
pensiero di t u t t i , poiché la cu l tu ra tecnica 
dei lavorator i è l 'e lemento principale del 
progresso. 

La Direzione generale delle ferrovie dello 

S ta to ha ora promesso di a t t u a r e t ren i 
speciali con ribasso del 75 per cento nei 
mesi di luglio ed agosto; ma perchè isti tuirli 
nei mesi in cui il solleone divampa'? I m m a -
gino che D a n t e avrebbe f a t t o viaggiare nelle 
sue bolgie questi treni, qualora ai suoi tempi 
fossero esistiti ! 

Ma a pa r t e questo, essi g ioveranno solo 
a poche località e quindi non possono ba-
s tare a soddisfare il desiderio, che oso chia-
mare legit t imo, dei lavora tor i i tal iani , di vi-
si tare le esposizioni d iRoma,F i renze , Torino. 

Quello che t u t t e le associazioni operaie 
richiedono è il ribasso del 75 per cento per 
il viaggio, acquis tando nel contempo il bi-
glietto di e n t r a t a alla esposizione, affinchè 
del ribasso non si valgono coloro che non 
in tendono accedere alle esposizioni. 

E tale richiesta do crebbe accogliersi per 
t u t t e le ragioni de t t e ieri dal l 'onorevole 
Maggiorino Ferrar is ed anche per fare opera 
pa t r io t t i ca e di sapienza sociale, poiché, in 
caso diverso, si va incontro al fa l l imento 
dei Comita t i delle esposizioni: eccola veri tà 
vera che occorre avere il coraggio di dire 
alto e for te . È con provvediment i di questo 
genere che si dovrebbe r ispondere al boi-
cottaggio clericale, di cui pur t roppo si co-
minciano a cons ta ta re le esiziali conseguenze. 

Voglio sperare che il Ministero dei lavori 
pubblici e le ferrovie dello S ta to to rneranno 
sulle loro deliberazioni e ch iamando il po-
polo alle esposizioni, di Torino, Firenze e 
R o m a f a ranno in modo che, dopo t a n t a 
ret tor ica di discorsi ufficiali, palpi t i per la 
la p r ima volta un po' di real tà e di since-
r i tà . [Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Faus t in i al ministro delle po-
ste e dei telegrafi « per conoscere se e quando 
si p rovvederà l'ufficio postale della capi tale 
(s i tuato in piazza San Silvestro) d ' una de-
cente e g ra tu i t a sala di sc r i t tu ra per il pub-
blico ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Nel l ' in tendimento 
di esaminare f avore volm?nte il desiderio del 
quale si è reso autorevole in terpre te l 'ono-
revole Faus t in i ho voluto personalmente 
rendermi conto della disponibili tà dei lo-
cali occupat i dagli uffici della posta e del 
telegrafo a San Silvestro. 

Ma p u r t r o p p o ho dovu to consta tare che 
non è per ora possibile di des t inare alcun 
locale a sala g ra tu i t a di scr i t tura per il 
pubbl ico . 
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Una vera c propria sala di scrittura, ade-
guata ai bisogni della capitale, si^potrà 
avere soltanto quando gli uffici della posta 
e del telegrafo occuperanno i locali attual-
mente tenuti dal Ministero dei lavori pub-
blici; il che non potrà avvenire che fra tre 
o quattro anni quando sarà cioè compiuto 
il nuovo palazzo per tale Ministero. 
y* I locali occupati dalla posta e dal tele-
grafo sono da tempo insufficienti ai bisogni 
del servizio. Si è in parte provveduto col-
locando altrove l'ufficio dei risparmi. 

UtIla seconda metà del prossimo giugno 
si trasporterà pure altrove l'ufficio dei va-
glia che sarà trasferito in via della Mer-
cede. 

In questa occasione si vedrà se sia pcs-
sibile destinare all'uso di sala gratuita di 
scrittura uno dei locali che si faranno va-

canti. 
Nella disposizione dei nuovi locali, sarà 

cura dell 'Amministrazione di fare tut to il 
possibile perchè il giusto desiderio espresso 
dall 'onorevole Faustini venga accolto e tra-
dotto in pratica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Faust ini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto.^ 

F A U S T I N I . Se non avessi udito conTe 
mie oiecchie i lamenti del pubblico non 

sarei venuto qui a farmene eco. È indeco-
roso che la capitale d 'Ital ia non abbia nel-
l'edificio della posta centrale una sala di 
scrittura; e ciò è più deplorevole ora che 
da ogni parte d 'Ital ia e del mondo afflui-
scono qui numerosi i forestieri per il cin-
quantenario della nostra unità politica. 

Gli edifici postali di tut te le grandi città 
hanno sale di scrittura ; ed è bene che ne 
abbia una anche quello di B o m a . a 

L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
che non vi è posto, ma se egli avrà la com-
piacenza di esaminare i precedenti, troverà 
che l 'onorevole Di Sant 'Onofr io a v e v a già 
studiato un progetto per la costruzione di 
un padiglione nel cortile del palazzo di 
San Silvestro. 

E o n credo che sia difficile eseguire un 
padiglione di questo genere : sarà molto più 
decoroso di quella stanzetta indecente, che 
c'è ora, dove un estraneo all 'amministra-
zione impone ri pubblico una tassa odio-
sissima per scrivere una semplice cartolina, 
e la raddoppia se si tratta di una lettera. 
È cosa che fa vergogna alla capitale d'Ita-
lia. Non avrei dovuto neanche presentare 
questa interrogazione, perchè il Governo 
avrebbe già dovuto provvedere diretta-
mente. 

I forestieri tutt i lamentano quest'incon-
veniente; ed io prego l 'onorevole sottose-
gretario d i s t a t o di tornare al progetto del-
l 'onorevole Di Sant 'Onofrio per far costruire 
il padiglione progettato nel centro del cor-
tile di San, Silvestro, risolvendo cosi un 
problema che è al tempo stesso problema 
di civiltà e di utilità pubblica. (Approva-
zioni). 

P B E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole B a v a , ai ministri di grazia e 
giustizia e dell ' istruzione pubblica « per sa-
pere quali provvedimenti intendano pren-
dere per impedire la dispersione di impor-
tanti documenti storici e cimeli che si con-
servano negli archivi capitolari ed ecclesia-
stici ». 

L 'onorevole sottosegretàrio di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G A L L T N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i eulti. Quest ' interroga-
zione si può considerare come esaurita, poi-
ché l 'onorevole E a v a ha trattato l 'argo-
mento cui essa si riferisce nel discorso pro-
nunciato stamani, discutendosi il bilancio 
di grazia e giustizia. 

B A V A . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-

zione dell 'onorevole B a v a , al ministro del-
l ' istruzione pubblica « per sapere per quali 
ragioni cadano in economia (non vincolate 
pei lavori necessari) notevoli somme in-
scritte nel bilancio preventivo « per spese 
di restauri e lavori ai monumenti ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione puì)ì)lim. L a domanda è ragione-
vole, e già pochi giorni or sono se ne parlò 
in questa Camera, però il Ministero si t r o v a 
in condizioni molto difficili per escogitare 
un rimedio al grave inconveniente che l'o-
norevole B a v a lamenta e che il Ministero 
dell'istruzione subisce. 

Sta di fa t to che i lavori che si debbono 
eseguire per riparazione e conservazione dei 
monumenti e delle opere d'arte, spesso non 
si possono eseguire col sistema dei contratt i . 
Per un periodo di circa trent 'anni, con una 
costanza di giurisprudenza piuttosto unica 
che rara nel nostro paese, la Corte dei conti 
ammise che le perizie dei restauri venis-
sero riconosciute, agli effett i della legge 
come contratt i , cosicché le somme che non 
erano state spese nel corso dell 'esercizio 
finanziario, r imanevano a disposizione del 
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Ministero della pubbl ica is truzione per la pro-
secuzione dei lavori di res tauro . 

È i n f a t t i inconcepibile che il lavoro di 
r e s t au ro si possa sempre eseguire nel ter-
mine dell 'esercizio finanziario. Molte vol te 
sopravvengono circostanze, per le quali un 
lavoro p r e v e n t i v a t o di pochi mesi può ri-
chiedere alcuni auni . 

Da qualche t empo però la Corte dei 
cont i ha c a m b i a t o ques ta giur isprudenza 
che noi r i t enevamo giusta. Sulle ragioni che 
la c o n f o r t a v a n o si è v ivamen te insist i to 
dal Ministero, senza riescire a convincere la 
Corte dei cont i . 

S t a a vedere se è possibile (ed a ques to 
l 'onorevole minis t ro ha p o r t a t o il suo esame) 
s ta a vedere se si può t rova re la fo rma che 
contempl i questo specialissimo caso dei re-
stauri e dei lavori ai m o n u m e n t i , senza che 
possa van ta rs i come precedente da t u t t e le 
al t re amminis t raz ion i dello S t a to che sono 
in grado di fare dei con t ra t t i . A questo por-
t i a m o a t t e n t o s tudio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole E a v a ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

B A V A . Ringraz io l 'onorevole sot tose-
gretario di S t a to delle sue dichiarazioni e 
ne prendo a t t o , perchè d imost rano la buona 
vo lon t à di togl iere l ' inconvenien te g rave 
delle somme non erogate nelle spese neces-
sarie! 

E giova in tenderc i : si par la sempre e 
si s t a m p a della avar iz ia del tesoro per le 
bel le art i , poi si lasciano a n d a r e in econo-
mia le somme che il tesoro ha concesse. 

L ' u l t i m o consunt ivo lo mostra ; eppure 
sono t a n t i i bisogni. E s t a t o de t t o che si 
s t u d i a un disegno di legge m a n c a n d o a l t r i 
p rovved iment i per ev i t a r e che le s o m m e 
v a d a n o in economia. 

Io costi tuii (legge 1907) il Monte delle 
belle ar t i per gli acquis t i , e (vedendo che 
non si vuol fa re ora il c u m u l o dei residui, 
il monte dei restauri) mi pe rme t to di sug-
gerire due propos te a l l ' amico Vicini; la pri-< 
ma di sollecitare v ivamen te , dove è possi-
bile, la redaz ione e p resen taz ione dei do-
cument i che la Corte dei cont i r ichiede dal la 
Direzione generale. Non è poi una cosa im-
possibile. 

Qualche vo l ta ai lavori di res tauro non si 
p rovvede a t empo e non res ta i m p e g n a t a la 
s o m m a ; ma il più delle vo l t e si pro vvede a 
t empo , e ne abbiamo cen t ina i a di esempi, 
ed al lora la somma res ta v inco la ta e non 
va in economia. 

Veda l 'Ammin i s t r az ione di adempiere 
con la mass ima cura a t a le ufficio suo. Se 

n o n lo fa , il tesoro le negherà i fondi in 
avvenire . « 

La seconda p ropos ta è ques ta . Invece di 
s t u d i a r e u n a legge, s tud ia re un breve re-
go lamento speciale, poiché io credo che 
quest i imped imen t i vengano dal l ' in terpre-
taz ione che fa la Corte dei conti del rego-
l amen to di contabi l i tà . 

La legge nos t ra di contab i l i t à cont iene 
u n a sessan t ina di articoli e il r ego lamento 
ne ha quasi q u a t t r o c e n t o ; veda l 'onorevole 
minis t ro , se può, di f a r e u n a savia modifica-
zione degli ar t icol i del r ego lamento pei 
lavosi e r e s t au r i delle belle ar t i e dei mo-
n u m e n t i , e u n a vo l t a a p p r o v a t e le nuove 
disposizioni per decreto reale, po t r anno so-
s t i tu i re , pel Ministero della pubbl ica is t ru-
zione, gli art icoli generali che valgono per 
a l t re amminis t raz ioni le qual i non h a n n o bi-
sogno di ques ta singolare specie e minuzia 
di lavori che occorrono ai res taur i dei mo-
numen t i . 

Sono d 'accordo con l 'onorevole Vicini in 
mass ima, gli r a ccomando però di fa r usare la 
maggiore diligenza nel p repa ra re i con t r a t t i , 
accordi , vincoli o s torni per impedire di per-
dere le s o m m e o t t enu t e . E cerchi di fa r mo-
dificare per il Ministero della pubbl ica is t ru-
zione le relat ive norme, a l t r iment i av remo 
questo f a t t o : un ' aspra contesa che dura 
dei mesi per avere cen t ina ia di migliaia di 
lire dal tesoro, ma q u a n d o si sono a v u t e non 
si spendono pei nostr i monumen t i , t a luno 
dei qual i ha bisogni urgent iss imi . 

V I C I N I , sottosegretario dt Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione. La ringrazio dei suoi 
sugger iment i . Ne t e r rò conto e li s tudierò . 
P e r ò è chiaro che per t u t t i quei lavori che 
r igua rdano la p a r t e o r n a m e n t a l e ed ar-
t is t ica, e per i quali non sarebbe spesso pos-
sibile o convenien te fa re il con t ra t to , non 
può ricorrersi che alla perizia. Ma la Corte 
dei con t i , non considera più le perizie come 
con t ra t to , non per la disposizione del rego-
lamento , m a per l 'ar t icolo 2 della legge. La 
difficoltà quindi r imane . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
degli onorevoli Co t t a f av i e G u s t a v o Cipriani 
ai minis t r i di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio e dei l avor i pubblici , « per appren-
dere come i n t e n d a n o r imuovere gli osta-
coli che r i t a r d a n o l 'esecuzione del p roge t to 
pel bacino Cr isant i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere. 
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D E SÉTA, sottosegretario di Stato peri-
lavori pubblici. Con regio degreto 5 giugno 
1902 fu concesso alla d i t t a eredi Crisanti di 
der ivare per t r e n t a anni le acque dal fiume 
E n z a immagazz ina te con serbatoio di 55 mi-
lioni di metr i cubi per irrigazione di 11,000 
e t ta r i di terreno. 

e . Nel giugno 1907 gli eredi Crisanti cede-
vano i loro di r i t t i relat ivi alla concessione 
al cavalier Gaetano Anaclerio. 

L 'apr i le dell 'anno successivo, e precisa-
mente con regio decreto del 2S) f u dichia-
r a t a la pubbl ica ut i l i tà delle opere per la 
derivazione. 

Anaclerio però presentava varie domande 
di var ian t i e precisamente il 30 maggio e 
22 luglio 1907, ed il 5 gennaio 1909. Tali do-
mande venendo a variare rad ica lmente il 
p r imi t ivo proget to hanno reso necessarie 
nuove is t ru t tor ie . 

U l t ima te tal i i s t rut tor ie , già disponevasi 
la firma del disciplinare, quando sono per-
v e n u t e istanze dalla provincia di Reggio 
Emil ia dire t te ad assicurare l'inizio dei la-
vori ed il loro regolare sviluppo. 

A tali giuste richieste r ispondono le clau-
sole del disciplinare già predisposto, onde 
s ' impar t i r anno istruzioni por la formale sti-
pulazione del disciplinare di concessione. 

È da augurare che rimossa ogni difficoltà 
si possa iniziare al più presto un 'opera di 
t a n t a impor tanza e da cui t a n t o si p romet -
tono le industr ie delle fort i popolazioni e-
miliane. 

P R E S I D E N T E L'onorevole sottosegre-
tar io per l 'agricoltura, industr ia e commer-
cio ha facol tà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
all 'onorevole Cot ta fav i è noto, in questa 
mater ia di concessioni di derivazioni d 'ac-
qua il Ministero d 'agricol tura non inter-
viene se non in due manie re : in un pr imo 
momento per dare il suo parere circa la 
convenienza dell 'opera, in un secondo mo-
men to interviene per deliberare la conces-
sione di un concorso. Siamo in questo se-
condo momento . 

Ora la d i t t a succeduta al Crisanti ha 
bensì presenta to al Ministero d 'agricol tura 
i proget t i tecnici ed i document i relativi 
all 'opera, ma si è r i servata di presentare 
la domanda per il sussidio, d< p j di aver 
p rodot to altri titoli di cara t tere p a s c o l a r e . 

Appena questi a t t i e la domanda perver-
ranno. il Ministero sarà sollecito a deliberare 
i p rovvediment i di sua competenza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Co t t a fav i 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

COTTAFAVI . Ringrazio gli onorevoli 
sot tosegretar i di S ta to dei lavori pubblici e 
del l 'agricol tura per le dichiarazioni f a t t e . 

I l lavoro relativo al serbatoio Crisanti è 
di una grande impor tanza . La Camera se ne 
interessò a l t re vol te , quando ne parlai io 
stesso. L 'onorevole Giusso, allora ministro 
dei lavori pubblici , ebbe parole di grande 
incoraggiamento per ques ta opera. 

Due Provincie sono interessate ad ese-
guirla ; ed è di grandissima impor tanza , non 
solo perchè, quando venisse compiu t a , va r -
rebbe a d imost rare che anche in I ta l ia si 
possono condurre a te rmine lavori di ques ta 
mole, ma altresì perchè, essendo già formato , 
il c a t a s to dei terreni irrigabili, si avrebbero 
nelle due provincie grandi migl iorament i di 
col tura. Inol t re da queste opere esse si ri-
p rome t tono un f o r t e a u m e n t o di forza mo-
tr ice. 

L 'opera è di g rande impor t anza e l 'amore 
che i due sot tosegre tar i p o r t a n o alla pub-
blica cosa mi affida che i dicasteri che essi 
rappresen tano si interesseranno perchè t u t t i 
gli ostacoli vengano tolti . 

Io non mi curo m e n o m a m e n t e che il la-
voro sia eseguito da una d i t t a o da un 'a l -
t ra , oppure dalla provincia; quello che mi 
p reme è che il lavoro venga compiuto, per-
chè corrisponde ad un bisogno delle popo-
lazioni, del l 'agricol tura ed anche dell ' indu-
str ia della nos t ra regione che in tende accre-
scere i mezzi e le risorse onde si a l imenta 
la sua lodevole ed a m m i r a t a a t t iv i tà . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Marangoni , ai ministri del-
l ' in terno e di grazia e giustizia e dei culti, 
« sul contegno della polizia locale e della 
mag i s t r a tu r a di Pa lermo di f ron te al t e n t a t o 
assassinio di Bernard ino Verro, i cui autor i , 
benché un iversa lmente not i alla pubbl ica 
opinione siciliana, con t inuano a r imanere 
impuni t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il 6 novembre dello scorso anno, 
ment re a Corleone, provincia di Pa le rmo, 
si faceva lo scrutinio delle elezioni ammi-
nis t ra t ive , come l 'onorevole Marangoni sa, 
due colpi di mit ragl ia furono t i ra t i contro 
Bernard ino Verro, f o r t u n a t a m e n t e non le-
tali , perchè una pal la ebbe a sfiorargli il 
cappello sol tanto, e l ' a l t r a il polso sinistro. 

Appena a v v e n u t o il f a t t o corsero sul 
luogo gli agent i e funzionar i di pubbl ica si-
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curezza e carabinieri ; ma per quan te ricer-
che immed ia t e si facessero, non fu possibile 
scoprire l ' au to r e di sì efferato deli t to. I l 
p re fe t to di Pa le rmo non mancò di m a n d a r e 
i m m e d i a t a m e n t e sulla locali tà un abile 
funzionario di pubbl ica sicurezza. Fu rono 
a r res ta te parecchie persone, e parecchie al tre 
si de t te ro alla la t i tanza . Accenno e marco 
questo f a t to , perchè l ' in ter rogante a v v e r t a 
subi to come sia sorto il dubbio, che persiste 
t u t t od ì , che si t r a t t i di cosa preorganizzata . 

Questo è il f a t t o . Ma l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Marangoni avrebbe u n a t in ta 
che io non so come definire, perchè egli 
vorrebbe sapere quale è s ta to il contegno 
della polizia locale su questo f a t to , e per 
quali ragioni r imangano impuni t i gli autor i , 
che sarebbero, secondo lui, indicat i dalla 
voce pubblica. 

A questo r iguardo debbo con grande 
f ranchezza dichiarare al l 'onorevole Maran-
goni, che io personalmente ho f a t t o ese-
guire la più m i n u t a inchiesta sul l 'opera 
della polizia locale, e posso con t u t t a scienza 
e .coscienza dichiarare che non una parola 
di biasimo, ma espressioni di elogio vanno 
t r ibu ta t e ai funz ionar i e agli agenti della 
forza pubbl ica locale non solo, ma anche a 
t u t t i gli agenti della pubbl ica sicurezza 
della provincia. 

Egli ha accennato alla pubbl ica opinione, 
ma sappia che la pubbl ica sicurezza ha se-
guito non solo le indicazioni della pubblica 
opinione, ma anche un suo proprio indi-
rizzo, ma non è r iuscita alla scoper ta del 
misfa t to per le ragioni che è meglio non 
denunziare, ma che l 'onorevole Marangoni 
può bene immaginare . # 

L 'onorevole in te r rogan te non ha per-
t an to nessun giustificato mot ivo di insor-
gere contro l 'opera della polizia locale, la 
quale, nelle investigazioni sue, non ebbe 
nemmeno l 'ausilio dello stesso Berna rd ino 
Verro, che, anche al giorno d'oggi, si t rova 
nella condizione di non avere po tu to indi-
care egli stesso quali possano essere s tat i gli 
au tor i de l l ' a t t en ta to . 

Debbo aggiungere che dopo quel reato 
si è ape r t a una i s t ru t to r ia penale, la quale 
è t u t t o r a in corso ; e l 'onorevole in terro-
gante comprenderà come sia doveroso di 
non in ter loquire a questo r iguardo, per la-
sciar modo a l l ' au tor i tà giudiziaria di com-
piere il proprio dovere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per la grazia e giustizia ha 
facol tà di r ispondere. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e i culti. Per mio conto posso 
dire al l 'onorevole Marangoni che l ' au to r i t à 
giudiziaria si t rova di f ron t e ad uno di quei 
reati che non sono inf requent i , per il modo 
come si commet tono , in alcune P r o v i n c i e . 

Alle 8 e mezzo di sera si spa rano due 
colpi di fucile a t t raverso i vetri di u n a far-
macia i l luminata , per colpire Berna rd ino 
Verro ; non si ha t raccia di colpevoli e lo 
stesso Verro non sa dare che degli indizi. 
Egli spiega questo a t t e n t a t o contro di lui 
con ragioni .di ca ra t t e re politico ed econo-
mico, ma l ' au tor i tà giudiziaria si t rova di 
f ron t e ad una specie di congiura, di soli-
dar ie tà del si lenzio; ed in questa solida-
rietà del silenzio e della negat iva, va cer-
cando con i mezzi che ha, ed è a r r iva ta ad 
ist i tuire una procedura, la quale ha bisogno 
ancora di ulteriore svolgimento. 

Di f ron te a questa necessità, io non posso 
fare al t ro che dire al l 'onorevole Marangoni 
che, come me, abbia fiducia nell 'opera della 
giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

M A R A N G O N I . Mi spiace di non potere 
aderire al desiderio del l 'u l t imo oratore, il 
quale invoca da me di avere fiducia nell 'au-
to r i t à giudiziaria, come non posso consen-
tire alle parole di elogio ohe il p r imo ora-
tore, l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
Falcioni , ha creduto di dovere t r i b u t a r e 
alla au to r i t à di pubblica sicurezza di Cor-
leone. Siamo di f ron te ad un del i t to com-
messo ancora in piena luce, perchè nelle pri-
me ore della sera, commesso in una gior-
n a t a di elezioni, quando cioè l ' a t tenz ione 
della pubblica sicurezza, specialmente in un 
paese della Sicilia, doveva concentrarsi su-
gli avven iment i che vi si svolgevano. Orbene 
di questo del i t to, di cui per poco non è 
s t a to v i t t i m a un uomo dott iss imo e f ra i 
più laboriosi organizzatori del proletar ia to 
in Sicilia, noi, dopo parecchi mesi, s t iamo 
ancora cercando il colpevole. 

Non credo che lo stesso Bernardino Verro 
sia incapace di indicare i suoi presunti e 
probabi l i offensori; io non credo che quelli 
che s t anno intorno a lui, e che lo accom-
pagnavano in quel giorno, si t rovino in que-
sta assoluta impossibilità; e credo anche 
u n ' a l t r a cosa, e forse a ques ta mia suppo-
sizione si r iferiva la famosa t i n t a , alla quale 
accennava il sottosegretario di S ta to per 
gl ' interni , che in questi paesi della Sicilia, 
come d 'a l t ronde in altri paesi, nelle compe-
tizioni di par t i to le au tor i t à di pubblica si-
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carezza non siano a f fa t to es t ranee e par teg-
gino sempre per u n a delle pa r t i con tenden t i . 
Ma voglio fa re un ' a l t r a supposizione ed è 
che invece di spara re una fuc i la ta contro 
Bernardino Verro, organizzatore dei conta-
dini di Corleone, si fosse spara ta una fuci-
l a t a contro il capeggiatore del par t i to con-
servatore che lia il dominio del paese; a-
v remmo visto, in questa ipotesi, l ' au tor i tà 
di pubblica sicurezza a r res ta re subito t u t t i 
coloro che erano più in vista del movimento 
socialista e di organizzazione è, se non si 
arres tava il colpevole, ce r t amente si r i tene-
vano colpevoli e si processavano come col-
pevoli, e forse anche si condannavano , come 
autor i , coloro che erano asso lu tamente in-
nocenti del f a t t o . 

Quindi io mi devo dichiarare assoluta-
mente insodis fa t to delle risposte dei due 
sot tosegretar i di S ta to , e r i tenere che que-
sto f a t t o di Corleone sia uno dei t a n t i epi-
sodi i qual i d imostrano come l ' au to r i t à di 
pubbl ica sicurezza, e qualche vol ta anche 
la mag i s t r a tu ra , sieno conniventi (Mormorio) 
coi peggiori elementi politici dei collegi me-
ridionali . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Sialo per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I B E N T E . Ne ha facoltà. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Debbo nuovamente p ro tes ta re nel 
modo più energico contro queste af ferma-
zioni dell 'onorevole Marangoni , le quali non 
r ispondono in nessun modo alla veri tà dei 
f a t t i . . . 

M A R A N G O N I . Processate il colpevole ! 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. L 'onorevole Marangoni sarà s t a to 
male informato , e, perchè male in formato , 
ha por t a to qui una quest ione sot to un 
aspe t to che non è l ' aspet to vero. 

L 'onorevole Marangoni dovrebbe sapere 
che l ' au to r i t à di pubblica sicurezza proce-
d e t t e subito al l 'arresto di parecchie persone, 
m a che, in seguito alle investigazioni del-
l ' au to r i t à giudiziaria, intervenne, in sede 
d ' i s t ru t to r ia , in Camera di consiglio, un 'or -
d inanza di scarcerazione di coloro che erano 
s ta t i arrestat i . 

TJna voce. T u t t i d 'accordo. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Ho det to prima che parecchi in-
dividui si sono dat i immed ia t amen te alla 
la t i tanza , ed ho marca to questa mia f rase 
perchè l 'onorevole Marangoni comprendesse 
subito che si era t r a t t a t o di una congiura 
p reo rd ina t a . 

Genera lmente chi fugge non ha la co-
scienza pul i ta . Ma io, r ipeto, mancherei al 
mio dovere e alla mia digni tà personale se 
non tutelassi qui, nel modo più assoluto, 
l ' au to r i t à di pubblica sicurezza, perchè essa 
in quella cont ingenza ha compiuto t u t t o il 
suo dovere. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Votazione di ballottaggio. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la votazione di bal lot taggio per la nomina 
di un vice presidente e di un segretario del-
l 'Ufficio di pres idenza della Camera. 

Si faccia la chiama. 
SCALINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne. 

Presentazioni di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole ministro della marina . 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , mmisfro della 

marina. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Sistemazione di due scuole e lementar i 
naut iche in Napoli e Venezia sulle Regie 
navi Caracciolo e Scilla. 

Chiamata di rassegna per controllo delle 
forze in congedo del Corpo reale equipaggi. 

Chiedo che il secondo di questi disegni 
di legge sia inv ia to alla G i u n t a generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro della mar ina della presentazione 
dei seguenti disegni di iegge: 

Sistemazione di due scuole e lementar i 
naut iche in Napol i e Venezia sulle Regie 
navi Caracciolo e Scilla. 

Chiamata di rassegna per controllo delle 
forze in congedo del Corpo reale equipaggi. 

L 'onorevole ministro chiede che il se-
condo di questi disegni di legge sia invia to 
alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imarrà s tabi l i to. 

(Così è stabilito). 
PRESIDENZA. DExj PRESIDENTE MARCORA. 

Svolgimento di una mozione del deputato Pie-travalle ed altri. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli col-

leghi di fa r silenzio! 
Prosegui remo nell 'ordine del giorno, il 
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quale reca lo svolgimento della seguente 
mozione: 

« L a Camera , r i tenuto che l 'ass is tenza 
ospedaliera in Napoli r i chieda ordinamenti 
tecnici ed economici tal i da consent irne una 
comple ta e moderna funzione, in guisa da 
poter sodisfare ai vas t i e crescent i bisogni 
di quella c i t tà e delle provincie meridionali 
che ai suoi ospedali inv iano numerosi in-
fermi ; c o n v i n t a che al l 'uopo occorrano spe-
ciali provvediment i legislat ivi , a t t i a rag-
gruppare più ef f icacemente gli istituti ospe-
dalieri esistenti, a c o m p l e t a r n e e r i sanarne 
gl ' impiant i e ad assicurarne il funziona-
mento ; inv i ta il Governo alle necessarie ed 
improrogabi l i provvidenze. 

« P ie t raval le , Ciccott i , S tr igar i , 
Al ibert i , Di Marzo, F e r a , An-
giulli, De Marinis, T a l a m o , 
De Nicola ». 

L 'onorevo le P ie t rava l l e ha faco l tà di 
svolgere »questa mozione. 

P I E T R A V A L L E . Nel quadro doloroso 
del la v a s t a e profonda crisi economica delle 
ist i tuzioni ospedaliere i ta l iane, dalla quale 
der iva la loro insufficienza tecnica di f ronte 
ai sempre crescenti bisogni di quel la assi-
s tenza che a t u t t e le a l t re forme della pub-
blica beneficenza sovras ta per la sua fun- ' 
zione sociale, primeggia Napoli , ossia il 
Mezzogiorno, dove del resto ogni a l t ra forma 
delle sventure che c ircondano il pauper ismo 
non t rova quell 'asilo e quel conforto della 
sol idarietà sociale e della scienza, che con 
quasi sufficiente premura si incontrano in 
t u t t e le a l t re regioni più progredite del no-
stro paese. 

I n f a t t i , t r a n n é qualche recente manife-
stazione del Consiglio comunale di quella 
c i t tà , e t r a n n e un documento nel quale 
l 'u l t imo rappresentante del Governo, il com-
pianto De Se ta , dimostrò di avere in t rav is to 
la gravi tà della questione ospedaliera napo-
le tana e meridionale, t u t t i i pubblici poteri 
si sono dimostrat i incoscienti ed indifferenti 
verso un selvaggio s ta to di cose che da lun-
ghi anni permane in quella metropoli , ed 
hanno solo ta lvol ta sper imentato verso le i 
sue amministrazioni ospedaliere la t i rannide 
delle inquisizioni e dei regi commissari a 
scopo di indegna oppressione pol i t ica , ca-
lunniando ed irridendo alla loro assoluta 
impotenza economica ed ai conseguent i 
cronici sbilanci, e diffondendo in Napoli e 
nel Mezzogiorno la s tol ta leggenda che do-
vizioso fosse il patr imonio degli ospedali, e 
che da amminis t ra tor i improvvidi dipen-

I desse la loro insufficienza economica e tec-
nica. 

E d infine, mentre da c irca un ventennio 
t u t t i gli i s t i tu t i ospedalieri i ta l iani , e quelli 
di Napoli anzi tut to , aspe t tano che il Go-
verno, sciogliendo la promessa f a t t a con 
l 'ar t icolo 97 della legge 17 luglio 1890, uni-
fichi t u t t a la mater ia della spedalità, non 
solo sotto il precipuo r iguardo della spesa 
per arginare il progressivo fa l l imento delle 
aziende ospedaliere, ma anche per l 'orga-
nizzazione tecn ica di esse, e per fare che 
a n c h e i decrepit i ospedali i tal iani si pones-
sero sulla via dei progressi igienici e sociali 
raggiunt i nelle più civili nazioni , alla lunga 
a t t e s a si è r isposto con un proget to di legge 
presentato dal l 'onorevole Sonnino , proget to 
che giace nel l 'archivio della Commissione 
incar i ca ta dell 'esame della sepolta r i forma 
dei t r ibut i locali, e che del resto, se per av-
v e n t u r a dovesse d iventare legge, nessuna 
p r a t i c a uti l i tà arrecherebbe al governo eco-
nomico e tecnico degli ospedali i ta l ian i in 
genere, e di quelli napole tani in ispecie. 

E c c o , onorevoli colleghi, le ragioni che 
mi spinsero e quasi mi costrinsero a presen-
tare una pr ima mozione, che raccolse le 
firme di quasi t u t t a la Deputazione meridio-
nale, mozione che per vicende par lamen-
tar i non giunse alla discussione, e che perciò 
ho dovuto riprodurre, e che s u c c i n t a m e n t e 
svolgerò per raccomaudar la alla benevola 
a t tenzione della Camera ed alle cure del 
Governo. 

D e l resto oppor tunamente , per sollecito 
consènso dell 'onorevole Giol i t t i , la discus-
sione della quest ione ospedaliera napole tana 
e meridionale preludia a quella del bi lancio 
del l ' interno, perchè essa si a n n o d a s t re t ta -
mente allo esame del l ' incombente problema 
ospedaliero i ta l iano, ed è certo il primo 
e più difficile capi tolo di quel la pol i t ica del-
l 'assistenza pubbl ica nella quale lo S t a t o 
i ta l iano ancora si conserva medioevale e 
nikil ista, considerandola cioè come il pro-
dot to della pietà ed il compi to della car i tà 
cr is t iana ed u m a n a , e considerandosi per 
ciò estraneo ad ogni suo in tervento econo-
mico e morale per coordinare ed integrare 

| le forze delle nostre is t i tuzioni di pubbl ica 
beneficenza, anzi aggravando la mano del 
suo fìsco sul patr imonio dei miserabil i , com-
prendendolo nella conversione della rendita , 
colpendo con l ' imposta dei f a b b r i c a t i per-
sino gli edifìci dest inati all 'asilo degli in-
fermi, degl ' invalidi e degli a b b o n d o n a t i , e 
perciò non redditizi, e colpendo con la ri-
t e n u t a di r icchezza mobile del 9 per cento 
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i magri stipendi degli impiegat i delle opere i 
pie, ment re è del 7 per quelli di ogni a l t ra 
pubbl ica amminis t raz ione. 

Perciò noi quasi iniziando la discussione 
del bilancio degli in terni col discorrere di 
assistenza ospedaliera, ci augur iamo che la 
discussione possa estendersi a t u t t a l'assi-
s tenza pubblica. Essa , con la pubblica sa-
n i tà , costituisce o dovrebbe costituire il p iù 
gradi to e fecondo compito della Camera e 
del Governo nell 'esame del bi lancio dell ' in-
te rno , essendo ormai chiuso il periodo quasi 
eroico delle lo t t e pa r l amen ta r i p e r l a difesa 
ed il consol idamento delle pubbl iche l ibertà. 

I l bilancio del l ' interno sia l ' a rena nella 
quale la sapienza del P a r l a m e n t o debba 
chiedere al Governo se dopo e-sersi cura to 
della produzione, della r icchezza, della istru-
zione e della elevazione morale dei c i t t ad in i , 
della protezione della loro salute, voglia ri-
cordarsi che per l 'uomo, a t t raverso le ba t -
taglie e le lo t te della vi ta , viene il giorno 
in cui cade inval ido ed infermo, e voglia 
appres ta re quelle fo rme di assistenza pub-
blica che hanno f a t t o così luminoso pro-
gresso nelle a l t re nazioni civili. 

Ciò premesso, onorevoli colleghi, mi sfor-
zerò di p rospe t ta re ed esaurire r a p i d a m e n t e 
la vas ta mate r ia . I l mio compito è quello 
di porre anz i tu t to in rilievo sommar iamente 
in qual i penose condizioni versa l 'assis tenza 
ospitaliera napole tana e del Mezzogiorno 
d ' I ta l ia . 

Ma perchè c o m p a r a t i v a m e n t e con le al t re 
regioni se t tent r ional i e centrali del paese 
risalti lo s ta to di tale ramo della pubbl ica 
assistenza nel Mezzogiorno cont inenta le , 
giova accennare che dal 1887 al 1907 vi è 
s t a to qualche progresso nella c i f ra degli 
assistiti negli ospedali del nord e del centro, 
giacché essa è sal i ta dal 32 al 42 per cento 
nel Lazio, dai 13 al 26 per t e n t o nella To-
scana, dal 10 al 21 nell 'Emilia, dal 14 al 20 
nella Liguria e dall '8 al 13 per cento nelle 
Marche, men t re nella Campania è r imas t a 
di circa il 6 per cento, ed è regredi ta dal 
5.5 al 5 per cento nelle Puglie, dal 3 a l2 
nelle Calabrie, dal l '1 .6 a l l '1 .2 per c e n t o , 
nella Basi l icata! Adunque mentre qualche 
progresso più o meno i m p o r t a n t e vi è s ta to 
in alcune regioni, come del 10 per cento 
nel Lazio, del 7 nel Veneto e nella Liguria, 
del 6 nell 'Emilia, nel P iemonte e nelle 
Marche, noi dobbiamo cons ta ta re che nella 
Campania e negli Abbruzzi e Molise è s t a to 
del 0.6 per cento, ed invece è diminui to il 
numero degli assistiti nelle Puglie, nella Ba-
sil icata e nelle Calabrie. 

Lo stesso fenomeno può rilevarsi dal 
numero dei le t t i , che costi tuisce il criterio 
più e lementare per po te r comprendere e 
sorprendere in qual i condizioni versa l'as-
sistenza ospitaliera. Mentre in I ta l ia ab-
b iamo 87,000 let t i compless ivamente per 
mala t i acut i (14,860) e cronici (71,690), se 
ne contano 18,000 nella sola Lombardia , 
7,500 nella sola Emil ia , e non più di 6,300 
in t u t t o il Mezzogiorno. Il Mezzogiorno di 
I ta l ia , con circa 10 milioni di abi tant i , ha 
un numero di le t t i inferiore a quello che h a 
l 'Emilia , la quale, se non erro, mi pare ab-
bia appena 2 milioni e mezzo di ab i tan t i . 
E, r appor t ando queste cifre al numero de-
gli abi tant i , abb iamo 55 let t i per mille nel 
Lazio, 50 nella Lombard ia , 31 nella Liguria 
e nella Toscana, 34 nell 'Emilia e 30 nel 
P iemonte , ecc., ed abb iamo invece il 9 nella 
Campania e il 3.6 per cento appena nella 
Basil icata e nell 'Abbruzzo-Molise. 

Perciò, di f ron te alla istessa media del 
Begno che è di un let to per ogni 387 abi-
tan t i , nel l ' I ta l ia meridionale si dispone di 
un let to per ogni 1473 ab i tan t i ! men t re ne 
occorrerebbero almeno 35,000. 

Dei 1300 ospedali del Begno solo 169 mi-
nuscoli i s t i tu t i si t rovano nelle provincie 
del Mezzogiorno cont inentale , ove è quasi 
sconosciuta la spcdalizzazione speciale (non 
abbiamo un solo ospedale per tubercolotici , 
si contano due piccoli r icoveri per-ciechi, 
un piccolo e pr iva to ricovero per rachitici, 
e ben scarsi sono gl ' i s t i tu t i per matern i tà ) . 
Le rendi te disponibili per l 'assistenza ospe-
daliera mentre ascendono a 6,600 lire per 
ogni mille ab i t an t i nel Lazio, a 5,000 nella 
Toscana, nella Liguria, nel P i emon te e nel 
Veneto; a 6,200 nella Lombard i a , si ridu-
cono all ' incredibile miseria di 170 lire per 
ogni mille ab i t an t i nel l ' I ta l ia meridionale!. . . 
di 1,600 lire per ogni mille ab i t an t i nella sola 
c i t tà di Napol i ! 

I n ta le deserto, in quella I t a l i a ba rba ra , 
in tal i condizioni sono costret t i a funzio-
nare gli ospedali di Napoli, i quali a loro 
volta, anche r a p p o r t a t i ai soli e più indi-
spensabili bisogni della popolazione in essa 
d imorante , si annunziano come i più poveri 
d ' I ta l ia . E la dimostrazione ne è facile. 

Bast i r icordare che in Napol i non ab-
biamo più di 1,800 let t i (forse ora si sono 
raggiunt i i 1,900 let t i ) in o t to ospedali. 

Ed è per ciò che, ment re il numero dei 
mala t i r icoverat i negli ospedali, su dieci 
milioni di abi tant i , nel Mezzogiorno, è di 
circa 1,700 in Napoli , in B o m a è di 43,000, 
di 62,000 a Milano, di 23,000 a Firenze, ecc. 
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E, r ipeto, io, quando parlo di Napoli , parlo 
del Mezzogiorno cont inenta le perchè quant i 
sono qui r appresen tan t i delle regioni me-
ridionali , sanno che Napoli è la Mecca sa-
ni tar ia del l ' I ta l ia meridionale cont inentale , 
e per la reputaz ione dei suoi ve tus t i e glo-
riosi ospedali , e della sua classe sani tar ia , 
e perchè le nostre regioni meridionali, co-
me ho già det to , si t r ovano t u t t e quasi 
sprovviste di i s t i tu t i ospitalieri nei qual i 
la cura degli in fermi possa essere organiz-
za ta così come vuole la tecnica moderna. 

A Napol i t raggono dalle provincie t u t t e 
del Mezzogiorno cont inentale , e persino dal-
l 'Eg i t to e dalla Tunis ia ; ed a Napoli arriva 
il grave cont ingente degli emigrati , che ri-
to rnano d ivora t i spesso dal la tubercolosi, 
d i s t ru t t i dal l 'anchilostomiasi , accecati dal 
t racoma, s torp ia t i dagl ' in for tuni del lavoro. 
Quale meravigl ia se, di f ron te a così vas ta 
schiera di dolenti sono insufficienti gl'isti-
t u t i ospitalieri napoletani , e se più di 4,000 
vengono ogni anno respinti dalle loro porte? 

Essendo queste le condizioni nelle quali 
sono costret t i a funzionare , è da a t tenders i 
logicamente che alla insufficiente funz ione 
debba accompagnars i l ' i m p o t e n z a econo-
mica, e che il disavanzo degli ospedali na-
poletani debba essere cronico, irriducibile e 
progressivo. 

Ma i colleghi, p r ima che io accenni agli 
sbilanci economici degli ospedali napoletani , 
mi consentano che io ricordi che la crisi 
economica ospedaliera è generale in I ta l ia . 

I 23 milioni di reddito, del quale si dice 
che dispongano gli ospedali italiani, se-
condo le u l t ime stat is t iche si sarebbero di-
most ra t i quasi sufficienti . P e r ò si dimentica 
che ai 23 milioni, che costituiscono il red-
di to degli ospedali del Eegno, bisogna ag-
giungere quei milioni con i quali lo ammini-
s trazioni comunal i delle grandi c i t tà sono 
costre t te non già a far f r o n t e alle spese di 
spedali tà, agli effet t i della legge, ossia per gli 
individui i quali abbiano in esse il domicilio 
di soccorso, ma sono costret t i invece a f a r 
f ron te i l legalmente al r imborso di quelle 
spese di spedal i tà che non sono versa te da 
quei comuni i quali dovrebbero corrispon-
derle a n o r m a di legge, per evitare la iat-
t u r a che i loro ospedali ch iudano i loro 
ba t t en t i . 

Anzi occorrono alcune condizioni spe-
ciali, come quelle di Genova, i cui ospedali , 
quello P a m m a t o n e anz i tu t to , sono costret t i 
a r icoverare un notevole cont ingente d ' in-
fermi sbarcat i nel suo grandioso porto, per 
i quali è molto difficile r icercare e fissare, il 

domicilio di soccorso, e per i quali, fissa-
tolo, riesce quasi impossibile r icuperare il 
r imborso delle spese di spedali tà . 

Perciò allo sbilancio delle amminis t ra-
zioni ospitaliere bisogna aggiungere quelli 
che sono i gravi e crescenti oneri delle am-
ministrazioni comunal i . 

Mi si pe rme t t a che io ricordi t a lune cifre 
del disavanzo e degli oneri che pesano sul-
le amminis t raz ioni di alcuno grandi ci t tà, 
affinchè dinanzi al minis t ro del l ' interno ap-
paia u n a buona vol ta quan to grave, vas ta 
e complessa sia la quest ione ospitaliera in 
I ta l ia , e perchè egli possa appres tarvi ri-
medi convenient i e proporzionat i di ordine 
legislativo. 

L 'onorevole ministro Giolit t i sa che lo 
S ta to ha dovuto accorrere con t inuamente 
e for ie , me lo consenta, quasi con eccessivo 
pa t r io t t i smo, in soccorso degli ospedali di 
Roma, per fa r f ron te ai continui, gravi e 
crescenti sbilanci della amminis t raz ione del 
suo gruppo ospedaliero. 

E malgra lo varie amminis t razioni s tra-
ordinarie, l 'u l t ima delle quali è d u r a t a quat-
t ro anni e credo sia da poco finita, l 'onore-
vole ministro dell ' interno non ignora certa-
mente che nuovo disavanzo è forse già in 
vista, e che nuove richieste per nuovi im-
piant i sono già in corso per ampl ia re fino 
a 6,000 let t i la potenzia l i tà tecnica degli 
ospedali romani . 

L 'ospedale civile di Venezia aveva uno 
sbilancio di 800,000 lire al 1908, l 'ospedale 
P a m m a t o n e di Genova nel 1907 aveva già 
un disavanzo di circa 600,000 lire. 

Il grandioso ospedale Maggiore di Mila-
no, che ha dovu to partecipare alle dolorose 
lo t t e t r a i comuni del l 'ex-ducato e quello 
di Milano circa il d i r i t to o meno di rico-
vero gra tu i to , è giunto persino alla serra ta . 

, P e r Pa le rmo si è dovuto p rovvedere con 
la legge speciale del 1908, che ha trasfor-
mato le congregazioni di cari tà e le confra-
terni te della Sicilia seguendo la linea lu-
minosa segnata dal d i t t a to re Garibaldi nel 
1860 per devolverne t u t t o il pa t r imonio al-
l 'ospedale civile, il quale del resto, ciò mal-
grado, versa già in non liete condizioni fi-
nanziarie. 

E se Pisa piange, non r ide Bologna. 
Taccio poi degli a l t r i piccoli ospedali ri-

dot t i in condizioni ancor più deplorevoli. 
Quelli del mio Molise, per esempio, con i 
loro pochissimi e miseri lett i , non sanno 
come campare la vita, e l 'onorevole Cimo-
relli, qui presente , può f a r fede delle stre-
m a t e condizioni delPospedaluccio d ' I sern ia . 
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Ed in mezzo a questo incalzante e penoso 
disavanzo di tut te le grandi e piccole am-
ministrazioni ospitaliere, il minore sbilancio 
forse (quasi incredibile a dirsi) è quello che 
travaglia il gruppo ospitaliero napoletano. 
Ciò ammonisca quanti, senza una serena co-
noscenza della materia, dentro e fuori Na-
poli lanciano vacui e volgari giudizi d'im-
previdenza e di sperperi contro le ammini-
strazioni ospedaliere di Napoli. 

Inoltre sono ormai generali, alti e giusti 
i lamenti per le ingenti spese di spedalità da 
parte delle grandi amministrazioni comu-
nali. Venezia spende per spedalità 720,000 
lire, Padova 251,000 lire, Verona 71,000 lire, 
Milano spese nel 1908 1,263,000 lire, e Ge-
nova, come mi dice il collega D'Oria, spende 
una somma molto superiore al milione. 

Tale, onorevoli colleglli, il disagio eco-
nomico delle amministrazioni ospitaliere i ta -
liane, a cui fa riscontro il grave ed oramai 
intollerabile ed ingiusto onere che affligge 
i bilanci delle grandi ci t tà . 

Non è quindi a meravigliarsi se anche 
per il gruppo ospitaliero napoletano si 
hanno, in proporzioni più ridotte anzi, 
gli stessi effetti, perchè mentre la nostra 
costituzione ospitaliera è rimasta identica, 
mentre noi siamo rimasti con l 'antico con-
cetto della territorialità delle spese, di quel 
quinquennale domicilio di soccorso che ha 
fatto quella deplorevole prova che tut t i 
sanno, infinite cause sono invece concorse 
per rendere più onerosa l'assistenza ospi-
taliera. 

Anzitutto il progresso dei metodi di cura, 
i progressi dell'igiene e l'elevazione di tutto 
l 'ambiente morale dell'ospedale moderno, 
che vuole quasi atteggiarsi ai conforti del-
l 'ambiente domestico, hanno fatto sì che si 
siano dileguati tutt i quei pregiudizi e quei 
terrori, che circondavano un tempo gli o-
spedali. 

E mentre queste profonde modificazioni 
si sono verificate sotto il riguardo tecnico 
e morale, il progresso dei mezzi di locomo-
zione ha allacciato rapidamente le zone più 
lontane con i grandi centri, e ha contri-
buito, contribuisce e contribuirà sempre ad 
accrescere il numero degli assistiti negli 
ospedali. 

E qui mi si permetta una parentesi ; io 
anzi ritengo che sia ormai da preferirsi que-
sto aumento dell'assistenza ospedaliera al-
l 'al tro dell'assistenza sanitaria dei poveri 
a domicilio nei grandi centri, giacché spesso 

"questa è del tutto illusoria e talvolta serve 

soltanto ad alimentare piccole prebende e 
canonicati . 

Ormai, nei grandi centri, è da organiz-
zarsi intorno alle amministrazioni ospeda-
liere anche la cura dei poveri infermi a do-
micilio, mediante opportune convenzioni. 
E chiudo la parentesi. 

I l disavanzo nei bilanci dell'ospedale de-
gl 'Incurabili , eh'é il maggiore di Napoli, è 
antichissimo, è dal 1876 al 1900, secondo 
gli accertamenti fa t t i da quella famosa 
Commissione reale d'inchiesta che doveva 
andare per fare del bene, e invece studiò 
soltanto di coprire di fango quella povera 
città. 

Tutt i gli anni vi è stato uno sbilancio di 
circa 160 a l 7 0 mila lire, attraverso le ammini-
strazioni ordinarie ed anche attraverso quelle 
straordinarie, di quegli stessi inquisitori e 
regi commissari, i quali, chiamati all'opera 
dopo aver fatto la comoda parte di critici 
astiosi, hanno finito col lasciare equivoci o 
falsi pareggi, od evidenti e gravi sbilanci, 
ed in ogni caso non hanno mai saputo dire 
una parola vera e serena, dare un suggeri-
mento pratico, per risanare della cronicis-
sima miseria economica gli ospedali del 
gruppo napoletano, quello degl'Incurabili 
anzitutto. 

È il solito sistema di tu t ta la burocrazia, 
specialmente quando si t rat ta di burocrazia 
politica, che va ad invadere le terre meri-
dionali per compiervi opera di oppressione 
e di conquista elettorale, anziché di ricerca 
della verità per la giustizia e pel pubblico 
bene. 

L a vostra burocrazia trovò che i bilanci 
erano fittizi, che le previsioni erano errate, 
che si era abbondato nella parte formale ; 
io invece vi dico che si t ra t ta di una que-
stione sostanziale, perchè non si possono 
fare le nozze coi fichi secchi, si t ra t ta di 
evidentissima insufficienza di mezzi per il 
fine cui sono chiamati e costretti, ed è una 
leggenda indegna il resto ! 

In conclusione, onorevole ministro del-
l'interno, non si dispone che di 900 mila lire 
di reddito netto, depurato cioè non solo 
delle spese patrimoniali ma anche di quelle, 
così modeste, per il personale tecnico ed 
amministrativo con le quali debbono fun-
zionare 1,800 letti e gli ospedali riuniti deb-
bono con circa 600 mila lire mantenere 
circa 1,200 letti , ricoverando circa 12,000 in-
fermi all 'anno, compiendo uno sforzo tecnico 
ed economico enorme se si voglia ferma-
mente considerare la cifra dei suoi sbilanci, 
e si voglia rilevare la media degenza degii 
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infermi, più bassa di quella del Regno, ed 
il r isultato delle cure. 

Nè è da supporre alcuna riduzione di 
letto, e guài a chi osasse tentar lo! Avrebbe 
da fare i conti col popolo napoletano, che 
non scherza quando è ferito in queste, che 
sono le più umili richieste della sua menta-
lità, che sono le più urgenti e miti esigenze 
del suo vivere civile, giacché non domanda 
che un let to nell 'ospedale dove andare a 
finire, maledicendo la vi ta . Perchè, onore-
vole Giolitti, mentre quel popolo di filosofi, 
che è il meridionale, muore s toicamente 
sotto le panche del pubblico mercato, in un 
tugurio qualunque, qualche volta nei cortili 
del municipio, quel popolo spesso picchia in-
vano alle porte degli ospedali, dai quali, 
come ho dianzi accennato, ogni anno ven-
gono respinti più di 4000 infermi in condi-
zioni tali da richiedere assistenza. Si può 
sopportare tut tociò, non dico in Napoli o nel-
l ' I ta l ia ba rba ra , ma nel centro del l 'Africa? 
Che cosa accadrebbe in Roma, Torino, Mi-
lano, Venezia, Bologna se si osasse respin-
gere un infermo da un ospedale? 

Questa, onorevoli colleghi, la condizione 
degli ospedali napole tani , ossia dell'assi-
stenza ospidaliera nel Mezzogiorno d ' I ta l ia . 
È perciò ben giustificata la mia mozione, ed 
10 mi auguro che le sollecite cure del capo del 
Governo facciano oggetto del suo personale 
esame questo incivile, ingiusto, dannoso e 
pericoloso s ta to di cose, per provvedere. 

Quid faciendum ? L 'a rgomento è molto 
difficile ed io non intendo neanche delibarlo. 
Debbo l imitarmi a par lare dei bisogni, ad 
avvisare ai possibili e pront i mezzi per soc-
correre all 'assistenza ospedaliera in Napoli. 
Un prefe t to di buona volontà, il Cavasola, 
visto che con la legge del 1890 non era pos-
sibile affrontare gli ostacoli che avrebbero-
opposto le amministrazioni dei singoli ospe-
dali napoletani , propose ed o t tenne una 
legge speciale, quella del 1897, seguita dal 
regolamento del 1898, e raggruppò undici 
ospedali. È t u t t o det to che non esistono ora 
che solo tre ospedali raggruppati . Sarebbe in-
ressante saperne le ragioni, ma esse si pos-
sono riassumere in questo: il segreto e com-
pleto accordo t ra i pr imi amminis t ra tor i del 
gruppo ospedaliero e quello degli ist i tuti 
che muovevano alla riscossa della loro au-
tonomia, e t u t t o ciò col compiacimento e 
l 'appoggio del prefe t to del tempo, il Ti t toni , 
11 quale, dopo aver f a t t o approvare dalla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva le arbi-
trarie convenzioni t ra l 'amministrazione del 
gruppo e quelle degli ospedali che avevano 

mosso contestazioni cont ra r iamente decise 
o dichiarate irricevibili dal Consiglio di 
Sta to , sollecitava premurosamente il Mini-
stero dell ' interno perchè intervenissero i 
decreti reali che dovevano fare a brani l'o-
pera sapiente e tenace del Cavasola e la 
legge del 1897. 

Così si ebbe l ' au tonomia l 'Ospedale dei 
Pellegrini, della cui arciconfraterni ta era 
confratello l 'Amatucci che era a sua volta 
regio commissario del gruppo.. . ; e così ven-
nero resti tuite all 'Albergo dei poveri gli ospe-
dali Loreto eVita; venne abbandonato quello 
Paolina Raineri, venne rilasciato quello dei 
preti poveri. 

Che fa re? Tornare alla ricostituzione 
di un nuovo raggruppamento ? Non glielo 
consiglio, onorevole ministro; perchè vo-
lendo r i tornare all 'assalto per altri raggrup-
pament i si dovrebbero sprecare infinite ener-
gie in altre lot te , e siccome noi ci propo-
niamo un solo scopo, quello di trovare i 
mezzi per assicurare la piena potenziali tà 
economica degli ospedali, il r aggruppamento 
non aggiungerebbe neanche un soldo alla 
complessiva potenziali tà economica dell'as-
sistenza ospitaliera di Napoli. 

L'onorevole ministro potrebbe rispondere: 
ci sarà una legge generale. Ebbene è qui il 
pericolo. Ed è perciò che io ho presentato 
la mozione, perchè una r i forma legislativa 
generale, con la quale lo Sta to , seguendo la 
falsa via che ha seguito finora, si proponga 
di in tegrare le deficienze economiche degli 
ospedali del Regno con la famosa diaria in-
tegrale (diaria integrale che ha valso a 
r idare l 'assetto completo agli 'ospedali di 
Torino), pel Mezzogiorno d ' I ta l ia si t radur-
rebbe nel dover pagare quello che si paga 
o dovrebbe pagare oggi dai comuni con la 
diaria intera.. . (Conversazioni). 

Mi spiego. Mentre esistono fondi dispo-
nibili per mantenere circa 600 letti gratui t i 
nel gruppo ospedaliero se, com'è da esigere, 
il numero dei let t i si dovrà elevare ad al-
meno 4,000 ne deriverà che la diaria inte-
grale dovrà servire per 3,500 dei 4,000 letti , e 
perciò per i se t te ot tavi della diaria intiera 
at tuale, che in Napoli oscilla intorno a due 
lire, ma che per certo progredirà col pro-
gredire del costo della v i ta dovunque, e col 
progredire delle esigenze della tecnica ospe-
daliera. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli deputa t i ! 

P I E T R A VALLE. Lo Sta to ha in tanto 
diment icato del t u t t o gli ospedali napole-
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tani, perchè la legge del 1890 eccettuò dal 
diritto del rimborso delle spese di spedalità 
quegli ospedali i quali per i loro antichi 
statuti avevano il dovere del gratuito rico-
vero, come quello di Santo Spirito in Roma 
e l'Ospedale degli Incurabili in Napoli del 
quale l'ospedale diSanto Spirito nella storia 
è stato l'archetipo. 

Quegli antichi e gloriosi nosocomi ave-
vano scritto sulla porta il pulsate et aperie-
tur vobis, senza guardare a patria od a con-
fessione religiosa. 

Ma, mentre gli ospedali di Eoma, (mi 
pare che sia stato proprio l'onorevole Gio-
litti, ministro dell'interno, l'autore della 
legge che concedeva ad essi il diritto al rim-
borso delle spese di ospedalità, mediante 
fiscali procedure speciali) ottennero d'essere 
parificati agli altri ospedali del Regno; gli 
ospedali di Napoli sono rimasti, costante-
mente trascurati. Del resto, noi dobbiamo 
qui riconoscere che se, con una nuova legge, 
autorizzando gli ospedali napoletani al rim-
borso delle spese di spedalità, si spera di 
rimediare ai bisogni della loro funzione 
economica e tecnica, si sbaglia completa-
mente. 

Il giovamento che se ne potrà ritrarre, 
sarà ben scarso, data la tradizionale reci-
procità gratuita della ospedalizzazione nel 
Mezzogiorno, dato il vizioso congegno del 
domicilio di soccorso anche ridotto a tre 
anni, e date le condizioni economiche dei 
comuni del Mezzogiorno, ed il tenore di vita 
delle sue popolazioni. 

Dunque ben venga, onorevole Gioiitti, 
una legge generale! Ma io che sono un mo-
destissimo intenditore della materia, la pre-
go di ritirare il disegno di legge Sonnino 
e di studiarne un altro, traendo profitto 
della stupenda relazione che lo precede e 
dalla quale non so comprendere, come sia 
venuta fuori una cosa tanto modesta ed 
inorganica. 

Il compito non è difficile, specialmente 
oggi che lo Stato, quasi saltando a piè pari 
questa che è materia antica, ma che si 
presta a più immediato e vero perfeziona-
mento, si appresta, con lodevole coraggio, 
ad inaugurare la legislazione della previ-
denza e della cooperazione sociale. 

Ma se lo Stato vuole organizzare le for-
me moderne dell'assistenza pubblica inte-
grando le risorse delle nostre istituzioni di 
beneficenza, può e deve ricorrere ad altri 
cespiti d'entrata, a quelli delle assicurazioni 
sulla vita e sulle malattie, a quelle che si 
chiamano imposte voluttuarie, e deve de-

cidersi ad applicare davvero la legge 17 lu-
glio 1890, energicamente trasformando le 
decrepite opere pie alimentatrici ancora del 
culto eversivo, dei pregiudizi, del parassi-
tismo e dell'accattonaggio. 

Mi avvio rapidamente alla fine. Ma, come 
dicevo, occorrono provvedimenti imme-
diati che io enumererò semplicemente. 

Anzitutto voglia l'onorevole Gioiitti in-
formarsi dagli organi locali quanto strin-
genti sieno le condizioni edilizie degli ospe-
dali napolitani, per difetto di locali, per 
insalubrità di altri. Urge ampliare? impian-
tare ad imis, risanare. 

Orbene, perchè negare un mutuo di due 
o tre milioni con la Cassa depositi e prestiti 
agli ospedali di Napoli, i quali con il loro 
denaro, pagando lievi interessi, potrebbero 
provvedere alla loro funzione? 

E noti, onorevole ministro, che il suo 
predecessore ha già fatto un passo con 
quella legge dei 250 milioni per l'acqua po-
tabile, in cui si introdusse di straforo, non 
so per quale ragione, una disposizione per la 
concessione di un mutuo di cinquanta mila 
lire per la costruzione dei piccoli ospedali. 
Dunque il legislatore ha già detto che ri-
conosce di doversi col sistema dei mutui 
provvedere ai bisogni dell'edilizia ospeda-
liera in Italia. 

Credo che il Governo potrebbe accettare 
questa mia modesta proposta, perchè si 
possa concedere agli ospedali di Napoli di 
contrarre un mutuo di due o tre milioni, 
con interesse di favore, per provvedere ai 
loro bisogni igienici, tecnici, edilizi ed an-
che contabili, per non essere condannati ad 
altre alienazioni del loro patrimonio. 

Ed oltre la possibilità di,un mutuo, ono-
revole ministro, è ormai tempo che il Go-
verno intervenga energicamente, affinchè 
tutti quei rivoli della beneficenza napole-
tana, che si disperdono in eccessive spese 
di culto, in elemosine, in maritaggi, in sacri 
patrimoni, (vedo l'onorevole Nitti che fa 
cenni di assenso), tutti quei proventi che il 
compianto prefetto De Seta, in una sua cir-
colare, diceva che potevano dare una somma 
ascendente a ben 700 mila lire, è tempo che 
si possano devolvere all'assistenza degl'in-
fermi negli ospedali di Napoli. 

Lo Stato ha dal 1880 devoluto il patri-
monio delle confraternite romane all'assi-
stenza pubblica romana, ed ha codificato, 
un'altra volta, per l'ospedale civile di Pa^ 
lermo con recente legge la devoluzione di 
tali redditi all'assistenza ospedaliera. 
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E l'istesso onorevole Sonnino ha nel suo 
disegno di legge accennato che il terzo 
delle rendite delle confraternite debba es-
sere destinato a tale funzione sociale. 

Auguro a lei, onorevole Giolitti, che di* 
cono sia un ministro col pugno di ferro, 
auguro a lei di riuscire in questo compito, 
di costringere le confraternite napoletane 
e tante altre opere pie da trasformarsi nel 
fine, a dare una porzione dei loro redditi per 
l'assistenza ospedaliera. 

Il De Seta potè, con questo sistema, im-
piantare in Napoli un piccolo ospedale di 
centotrenta letti; con lo stesso sistema, 
però armandosi dell ' impero della legge, il 
ministro dell'interno, se vorrà e se troverà 
orgam. focali che sappiano rendersi esecutori 
fedeli e severi del suo volére, riuscirà ad 
ottenere che le confraternite e varie altre 
istituzioni i cui s ta tut i vanno riveduti, si 
pieghino dinanzi alla legge. 

I l Banco di Napoli, il quale sorse sulle 
ruine e coi fondi dei Banchi Pii i quali 
erano stati istituiti dalla pietà napoletana, 
prima, per difendere le classi proletarie dal-
l 'usura degli ebrei che allora infestavano la 
vita economica della città, e poi, per soccor-
rere tante altre infelicitàdi quella popolazio-
ne, il Banco di Napoli, sì mantiene del tu t to 
estraneo alla beneficenza del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a , a quella beneficenza che a piene 
mani seminano la gloriosa Cassa di risparmio 
di Milano, l ' istituto dell' Opera Pia di San 
Paolo, in Torino, il Monte dei Paschi di 
Siena, ecc. 

Orbene, la Cassa di risparmio annessa al 
Banco di Napoli, dovrebbe contribuire, al-
meno con il 10 per cento del suo reddito 
netto. 

Inoltre, (ed è qui presente il mio avver-
sario onorevole Dentice. . . 

DENTICE. Chiedo di parlare. 
P I E T E A V A L L E ...il quale nel Consiglio 

comunale di Napoli ha t r a t t a to la questione) 
vi sono sette od ottocentomila lire, se non 
erro, riconquistate dallo Stato, che giacciono 
nella cassa della Congregazione di carità di 
Napoli, la quale non sa che uso farne. C'è chi 
vuole che questa somma sia destinata al-
l'infanzia abbandonata e l 'onorevole Den-
tice appunto ha sostenuto che debba essere 
rivolta a questo scopo; però credo che prima 
dell'infanzia abbandonata e di altri istituti 
da istituirsi e per i quali si a t tendono prov-
vedimenti, si debba provvedere agli infermi, 
i quali oggi non t rovano ricovero negli ospe-
dali napoletani. 

\m 

i Un 'u l t ima parola, onorevoli colleghi, ed 
| avrò finito. 
i Io avevo f a t t a la proposta di una tom-
i boia per tre milioni, ma ormai le tombole 

fanno ridere la Camera. Io però osservo che 
esse sono l'indice del disagio economico delle 
Opere pie del nostro paese, e noi, che ab-
biamo organizzato con il lotto pubblico lo 
s f ru t tamento del vizio e del pregiudizio, 
diventiamo suscettibili, nervosi, quando si 
t r a t t a di una lotteria privata per pub-
blica beneficenza. Accenno alla cosa e passo 
oltre. 

Un'ul t ima considerazione. 
Io sono un medico; non ho gli studi e 

la mentali tà per escogitare un disegno di 
legge, ma ho detto a me stesso: in Francia 
funziona così bene la tassa sui teatr i e sui 
pubblici spettacoli, la tassa denominata di-
ritto dei poveri, che è un qualche cosa di 
diverso di quella specie di r i tenuta che ai 
comuni pagano gli impresari, ma è invece 
una specie di francobollo che il gaudente 
paga ri t irando il biglietto. 

Si è detto che le tasse voluttuarie non 
possono sodisfare a grandi interessi, ai pub-
blici bisogni, perchè il loro reddito è sem-
pre piccolo e la riscossione ne è diffìcile, ma 
osservo solo che questa tassa sui teatr i è di 
grande efficacia, tanto che nella sola città 
di Parigi ha dato nel 1903 tre milioni di 
reddito all 'Amministrazione dell'assistenza 
pubblica. 

Ora facendo un ragionamento all'ingrosso, 
io credo che essendo Napoli la sesta parte 
di Parigi, (e si divertono anche a Napoli) 
si potrebbero ricavare anche a Napoli da 
una tale tassa cinque o seicentomila lire. 

Ed è anche da osservare che la tassa 
sugli spettacoli pubblici consente lo sfrut-
tamento di forestieri che frequentano i ci-
nematografi, ed i teatr i , i campi di corse, 
ed i quali, in cambio di t u t t o ciò che loro 
viene offerto per godere lascerebbero il loro 
obolo per i poveri. 

Ora io domando, non è possibile, almeno 
a titolo di esperimento, che il ministro delle 
finanze voglia studiare l 'argomento, e isti-
tuire in Napoli una tassa sui teatri, sui 
cinematografi, sulle corse, sugli spettacoli, 
eccetera, del tipo di quella di Parigi, per ve-
dere quale reddito ne avrà e come funzio-
nerà? 

Lo ripeto: con questa mozione io ho 
voluto principalmente annunziare, anzi de-
nunziare dalla t r ibuna parlamentare quali 
siano le reali condizioni dell'assistenza ospi-
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taliera in Napoli, perchè, per quanto riguar-
da i rimedi, io mi sento e debbo sentirmi 
inadatto a proporli, essendo compito del 
Governo. 

E sono sicuro che per la ricerca di essi, 
sarà garanzia il sentimento animatore della 
benevolenza del capo del Governo verso la 
città di Napoli e verso il Mezzogiorno d'I-
talia. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Debbo anzitutto ricono-
scere la grande importanza della quistione 
che ha sollevato l'onorevole Pietravalle, an-
che a nome di molti suoi colleghi. 

È verissimo che in tutto il Mezzogiorno, 
e purtroppo in molte altre città d'Italia, è 
deficiente il servizio ospitaliero; è verissimo 
poi che è molto deficiente nella città di Na-
poli e le cifre indicate dall'onorevole Pie-
travalle concordano con quelle che a me sono 
state date in tempo non lontano. 

Nella città di Napoli i tre ospedali che 
provvedono sopratutto al ricovero dei po-
veri non dispongono che di 1,100 letti. Evi-
dentemente per una popolazione come quella 
di Napoli questa è una deficienza assoluta; 
deficienza, dice l'onorevole Pietravalle, che 
è stata molte volte attribuita ingiustamente 
a cattiva amministrazione di quelle Opere 
pie. Io credo che, in materia di ammini-
strazione di Opere pie, delle esagerate cri-
tiche ci siano state; ma una gran parte 
delle critiche fatte non erano completa-
mente infondate, e l'onorevole Pietravalle, 
se ritorna col pensiero ai tempi passati, non 
potrà a meno di ammetterlo. 

Ad ogni modo, il male esiste e ciò che 
interessa sopra tutto è di vedere in che modo 
vi si potrebbe rimediare. 

Devo dichiarare che non ebbi assoluta-
mente il tempo, e l'onorevole Pietravalle 
non sene maraviglierà, di fare uno studio 
a fondo di questa questiona; quindi mi devo 
limitare a indicare sommariamente i ri-
medi che aveva proposto il prefetto De Seta, 
del quale giustamente fece l'elogio l'onore-
vole Pietravalle, ed esaminare le proposte 
che l'onorevole Pietravalle stesso ha fatto; 
e vedere quale parte sia attuabile e quale 
no; e quindi vedere quale ulteriore studio 
occorra per completare gli studi già fatti, 
se i medesimi, come a me pare, non bastano 
a risolvere il gravissimo problema. 

Ho qui sott'oechio un rapporto che ne-
gli ultimi tempi della sua vita fece il com-
pianto prefetto De Seta. Non parlo della 

diagnosi del male, perchè l'ha fatta l'ono-
revole Pietravalle e sarebbe inutile ripetere 
alla Camera cifre che sono completamente 
esatte. Vengo all'indicazione dei rimedi. 

L'onorevole Pietravalle, in gran parte 
d'accordo con ciò che indicava il prefetto 
De Seta : li riassumerebbe così. In primo 
luogo, egli proporrebbe questa idea sua, non 
del prefetto De Seta, che si accordasse, cioè, 
agli ospedali di Napoli un mutuo di due o 
tre milioni di lire sulla Cassa dei depositi e 
prestiti. Mala parola mutuo, se io bene ne in-
tendo il significato, comprenderebbe impli-
citamente l'obbligo di restituire. 

TJna voce. Non sempre! . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Ora siccome gli ospedali 
di Napoli sarebbero nell'assoluta impossi-
bilità di restituire, perchè ogni anno con-
sumano una parte del loro patrimonio, il 
parlare di mutuo mi pare che sia o una fi-
gura rettorica, o una semplice dilazione dei 
mali, rendendoli più gravi. 

Del resto la Cas^a dei depositi e prestiti 
per suo istituto non può in nessuna maniera 
fare opera di larghezza, opera di beneficenza. 
La Cassa non può prestare se non ,con ga-
ranzie assolate, determinate per legge, le 
quali assicurino in modo certo la restituzione 
della somma data in prestito. Io quindi que-
sto prestito lo lascerei assolutamente fuori 
del Dumero dei rimedi, perchè non farebbe 
che prorogare ed .aggravare il male. 

Piuttosto vi sono altri rimedi, a cui si 
può ora far ricorso. 

E anzitutto credo che realmente vi sia 
un'opera di trasformazione di altre istitu-
zioni di pubblica beneficenza che potrebbe 
intraprendersi con molto vantaggio. Con-
cordo anch'io, per esempio, nell'opportunità 
di trasformare la beneficenza dotale, poiché 
col facilitare pessimi matrimoni con doti di 
200 o 300 lire, si fa un danno più che un van-
taggio alle classi popolari. Credo pure che 
sia utile la trasformazione di alcune di 
quelle opere di beneficenza elemosiniera che 
consistono nel distribuire qualche lira nei 
giorni di speciale festività. Evidentemente 
la beneficenza fatta in tal modo non viene a 
lenire alcuno di quei mali che sono più gravi 
e che meritano maggior cura. Credo per-
tanto che ci sia da studiare profondamente 
e probabilmente molto da fare in ciò che 
riguarda le fondazioni di molti patrimoni 
ecclesiastici: anche l'erogare un patrimonio 
perchè uno prenda gli ordini sacri, mentre 
forse sarebbe dalla sua tendenza tratto ad 
altra vita, credo che non sia una delle forme 



Atti Parlamentari 14273 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE ^ D I S C U S S I O N I — 2 * TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 1 1 

di "beneficenza che meritino di essere tute-
late. (Approvazioni). 

Quindi credo che, sotto questo punto di 
vista, uno studio profondo delle condizioni 
delle varie opere pie esistenti in Napoli po-
trebbe dare un benefìzio abbastanza note-
vole a favore di quegli ospedali, che, lo ri-
peto, sono in condizioni realmente gravis-
sime. 

L'onorevole Pietravalle accennò pure 
all'idea di una tombola, e vi aveva accen-
nato anche il prefetto di Napoli. Quando 
saremo a studiare il problema vedremo se 
le condizioni del mercato allora saranno tali 
da rendere possibile un appello alla carità 
sotto questa forma di una speranza, di una 
grande promessa. Molta beneficenza è stata 
fatta con la speranza di premi nell'altro 
mondo: se troveremo modo di farne molta, 
anche con la speranza di un premio in questo 
mondo, (Viva ilarità) sarà tanto di guada-
gnato per gli ospedali di Napoli. 

Ma su questo punto è difficile che noi 
possiamo, nè l'onorevole Pietravalle nè io, 
calcolare quale potrà essere l'utile. Ad ogni 
modo è una tal cosa da esaminare. 

L'onorevole Pietravalle crede di avere 
inventato un' imposta, quella sui teatri. 
Ora ritenga l'onorevole Pietravalle che in 
materia di imposte, è difficilissimo inventare 
qualche cosa in Italia (Si ride). Questa im-
posta, che vorrebbe stabilire un bollo sui 
biglietti di teatro a benefìcio degli ospedali, 
esiste già a benefìcio della finanza. Sola-
mente, invece di riscuotersi con l'applica-
zione materiale del bollo, si riscuote sotto 
forma di abbonamento. Quindi una tassa 
sugli spettacoli non sarebbe che una dupli-
cazione. E se si è ricorsi alla forma dell'ab-
bonamento, è appunto per la grandissima 
difficoltà di riscuotere praticamente la pic-
cola tassa di cinque centesimi, la cui esa-
zione richiederebbe l'opera di tanti impie-
gati da assorbire completamente il provènto. 

Rimane un punto molto essenziale da 
esaminare: in qual modo il Banco di Napoli 
possa concorrere a benefìcio degli ospedali 
di Napoli. Ora, io [credo che sarebbe un 
grave errore, e contro l'interesse special-
mente delle provincie meridionali, l'indebo-
lire in qualsiasi modo il Banco di Napoli. 
Noi non dobbiamo dimenticare che nel 1893, 
quando si fece l'ispezione agli istituti di 
emissione, si trovò a conti fatti, precisi, 
che il patrimonio allóra del Banco di Na-
poli, era di meno 20 milioni: il che vuol 
dire che il patrimonio era scomparso com-
pletamente, ed aveva lasciato un'ampia pas-

sività. A questo si provvide gradatamente 
con la legge che io allora presentai: con 
altri provvedimenti che propose l'onorevole 
Sonnino, e con parecchi altri che propose 
l'onorevole Luzzatti. 

Si provvide sopratutto con una retta e 
buona amministrazione, dovuta a chi ora 
regge così nobilmente, così disinteressata-
mente, quel grande istituto di credito. 

Ora, quell'istituto sta ricostituendo il suo 
patrimonio. Lo ha in gran parte ricostituito 
ed ha riacquistato in tutta l 'Italia un grande 
credito, ma dobbiamo andare adagio prima 
di diminuire quella parte di reddito, che va 
annualmente ad accrescerne e a consolidarne 
il patrimonio. Io ammetterei invece che si 
potesse esaminare se, a benefizio degli ospe-
dali di Napoli, si potesse trovar modo di 
avere qualche contributo dalla Cassa di ri-
sparmio, che è annessa al Banco, i cui utili, 
forse in qualche parte, potrebbero essere 
devoluti alla beneficenza, come lo sono una 
parte degli utili della Cassa di risparmio di 
Milano, la quale ultimamente ha dato niente-
meno che 25 milioni, della Cas^a di rispar-
mio di Torino e di altre consimili istituzioni. 

Questo si potrà studiare, ma non prendo 
assolutamente impegno perchè non conosco 
quali sono le condizioni e quanti gii utili, 
ma comprenderei che una parte dei benefizi 
della Cassa potesse devolversi a beneficenza. 

t Lo stabilire per legge che il Banco, sugli 
utili, come istituto di emissione, debba dare 
un contributo agli ospedali potrebbe essere 
pericoloso psr il credito dell'Istituto, che 
rappresenta un graide interesse, non solo 
per l'Italia meridionale, ma per tutto il cre-
dito italiano. 

Riassumendo la mia risposta, prendoim-
pegno di far riesaminare diligentemente 
quali sianolecondizioni degli ospedali di Na-
poli; ma mi consenta l'onorevole Pietravalle 
che io dica, se sono vere alcune cifre, che 
qualche cosa dal lato dell'amministrazione 
si può fare. Mi consta che so ora mille e cento 
letti vi siano centonovantaaove medici, e 
solamente centonovanta infermieri. (Com-
menti). 

A me pare che questo numero di cento-
novantanove medici sia abbastanza grande. 
( Commenti). 

P I E T R A V A L L E . Ma molti di essi pre-
stano servizio gratuito! 
PI GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io temo sempre quelli 
che lavorano gratuitamente! (Si ride). Io 
non affermo nulla; saranno 199 filantropi, 
che lavorano gratuitamente, ma la impres-



Atti ParlameK'ari — 14274 — Camera dei Deputati 
" L E G I S L A T U R A x x u l = ì > SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 18 MAGGIO 1911 

sione che si riceve dal sentire che vi è un 
medico per ogni cinque letti , non è buona; 
per lo meno, diciamo così, saranno t roppo 
curat i questi mala t i ] (Viva ilarità). Mentre, 
d 'a l t ra parte , il numero degli infermieri è 
t roppo esiguo in confronto con quello dei me-
dici. Qualche cosa, dal pun to di vista del-
l 'amministrazione, è bene indagare, perchè 
per curare un male non si può fare a meno 
di f a r pr ima una buona diagnosi, e su questo 
pun to l 'onorevole Pietravalle, come medico, 
non mi può contradire. F a t t o questo ac-
cer tamento, io credo che si dovrà procedere 
in primo luogo alla t rasformazione di quelle 
opere pie, i cui redditi si possono ut i lmente 
devolvere a favore degli ospedali; e poi, se 
occorrerà una disposizione di ¡ legge, ma 
credo che le esistenti basteranno, si dovran-
no obbligare i comuni, che hanno malati , 
curat i negli ospedali di Napoli, a r imborsare 
a questi ospedali le spese di spedalità, come 
si fa in t u t t i gli al tr i paesi. Non è giusto, 
non è ragionevole che la sola beneficenza 
di Napoli debba far f ron te a spese, che per 
legge spet tano ai comuni di origine. Si do-
vrà esaminare se possa qualche contr ibuto 
darsi dagli utili della Cassa di risparmio ; 
e, se la tombola potrà essere una risorsa, 
si potrà ricorrere anche a questa. Io, lo 
ripeto, assumo l ' impegno di s tudiare di-
l igentemente la questione, perchè ne rico-
nosco t u t t a la gravità , per vedere quali ri-
medi si possano apportare . Per quan to si 
po t rà con la applicazione delle leggi esi-
s tent i il Governo provvederà, e, se occorre-
rà qualche nuova disposizione, non avrà 
difficoltà di presentarla al l 'approvazione 
del Pa r l amen to (Vive approvazioni). 

D E N T I C E . Avevo chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
DENTICE. Pe r f a t t o personale. 
Voci. Sarà uno dei cen tonovantanove 

medici! (Si ride). 
P R E S I D E N T E . Favorisca indicare il suo 

f a t t o personale. 
D E N T I C E . L'onorevole P ie t ra valle poco 

fa, svolgendo la sua mozione ha r icordato 
il mio modesto nome, dicendo che io ero 
contrario ai suoi desideri per ciò che riguar-
da l ' ampl iamento della funzione ospitaliera 
a Napoli. 

Ora mi preme di spiegare il mio concet to 
e di rispondere alla sua osservazione. 

Se l 'onorevole Presidente me lo permet te , 
darò brevemente questa spiegazione. 

I o sono pieno di ammirazione per l 'ono-
revole Pietravalle , che spende l 'opera sua 
con t a n t a efficacia a favore dell 'assistenza 

ospitaliera in Napoli, però egli sa che an-
eh'io ho contribuito, nell 'ambito delle mie 
modeste forze, al raggiungimento di questo 
scopo, senza lesinare gli assegni di al tre 
opere di beneficenza per quanto mi riguar-
davano personalmente o come rappresen-
t a n t e di Opere pie napoletane. 

Egli deve riconoscere come, oltre a quelli 
degli ospedali, vi sono altri bisogni ed altre 
cure che richiedono l 'a t tenzione dello Stato, 
e tra queste assegno il primo posto all ' infan-
zia abbandona ta , per la quale si sono otte-
nut i quei fondi di 800,000 lire e più, cui ha 
accennato l 'onorevole Pietraval le e che sono 
stat i destinati dalla Congregazione di cari tà 
col consenso del municipio di Napoli e delle 
autor i tà tu tor ie a favore del costituendo 
ente « Pro infanzia, casa pa te rna Rava-
schieri ». 

Jiicordo qui a t i tolo d ' o n o r e la splendida 
orazione f a t t a da l l ' a t tua le ministro delle 
poste e dei telegrafi, allora sottosegretario 
di S ta to all ' interno, che venendo a Napoli, 
nel gennaio ult imo, per commemorare il quin 
dicesimo anniversario della morte di Teresa 
Ravaschieri , lodò egregia mente la proposta 
isti tuzione, che rappresenta un ' opera al-
t a m e n t e umani ta r i a ed assicurò che avreb-
be d a t a anche l 'opera sua affinchè l 'ente 
fosse presto divenuto un f a t t o compiuto. 

Ciò premesso, io sono lieto che mi si of-
f ra questa occasione per r ichiamare l 'at-
tenzione del Governo su l ' a rdente questio-
ne, perchè ciò che avrebbe dovuto da molto 
tempo essere un degno passato rappresent i 
a lmeno un ot t imo avvenire, e possa così 
contr ibuire efficacemente ad alleviare i mali 
dell ' infanzia dereli t ta . 

Mi permet to perciò di invitare l 'onore-
vole ministro a voler t e n e r presente ciò che 
costituisce il primo t ronco della beneficenza, 
non solo ospitaliera, ma anche dell 'a l t ra 
per l ' infanzia abbandona ta , dest inata a for-
tificare e fare crescere rigogliose le pianti-
celle dell 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, per-
chè ella non creda che io sia disat tento, 
le faccio osservare che questo non ha nulla 
a che fare col f a t to personale. 

D E N T I C E . L'onorevole presidente del 
Consiglio ha presentato un disegno di legge 
sull ' infanzia abbandona ta , ora è il momen-
to di ricordarlo per invocare che ne venga 
al più presto a f f r e t t a t a la discussione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, io 
debbo r ichiamarla all 'osservanza del rego-
lamento. È nell'interesse di t u t t i che sia os-
servato. 
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D E N T I C E . Ho già finito, onorevole Pre- . 
sidente. 

P R E S I D E N T E . Benissimo; ma ad ogni 
modo le faccio osservare che ella non si è 
tenuto nei limiti del f a t to personale. 

Onorevole Pietravalle , mant iene o ritira 
la sua mozione? 

P I E T R A V A L L E . Dirò poche parole per 
dichiarare perchè ritiro la mozione. 

Le assicurazioni da te dall 'onorevole mi-
nistro sono tali da essere accet ta te , pur non 
potendo sodisfare, non certo me, ma gli in-
teressi dell 'assistenza ospitaliera napoleta-
na. Mi preme sol tanto di fare brevi rettifi-
che. Io non sono finanziere, ma so che 
l ' autor i tà tu tor ia ha il modo ed il mezzo di 
far sì che, con un bilancio che è di circa 
800,000 lire di reddito netto all 'anno, possa 
essere ga ran t i t a la restituzione del mutuo . 
Perchè, le ripeto, onorevole ministro, se ella 
venisse a visitare quegli ospedali, quegli 
ospedali che non hanno mai avu to il pia-
cere della visita di un prefet to, si persua-
derebbe della urgente necessità di r isanare 
e radicalmente migliorare le loro condizioni 
edilizie, cosa che non è possibile che gli 
ospedali facciano senza ricorrere al prestito. 

Prendo a t to molto volentieri poi della 
possibilità che in quei provvediment i legi-
slativi ai quali ha accennato possa essere 
compresa anche una tombola . 

Per quel che r iguarda la tassa sugli spet-
tacoli, mi pe rmet ta l 'onorevole presidente 
del Consiglio di dire che essa è ben diversa 
da quello che egli pensa. È una tassa, per 
esigere la quale non occorrono nè impiegati 
nè burocrazia, è una tassa che non richiede 
per la sua esazione maggiori complicazioni 
di quelle che ^chiede l 'acquisto di un fran-
cobollo. 

In Francia è del 10 per cento; quando si 
prende, ad esempio, un biglietto da cinque 
lire per una sedia, si pagano lire cinque e 
c inquanta . Quindi è una cosa completa-
mente diversa. 

Le ripeto, almeno a titolo sperimentale, 
po t remmo farne l 'applicazione in una ci t tà . 
Nessuno se ne dorrebbe, e nessun danno 
ne potrebbe venire alla pubblica azienda. 

Per quanto r iguarda il Banco di Napoli , 
noi così lo chiamiamo perchè il Banco di 
Napoli comprende la Cassa di risparmio. 

È un danno che il Governo spesso r ipeta 
da quella t r ibuna che bisogna sostenerne il 
r i facimento della fo r tuna , e così lo rende 
ogni giorno più avaro verso tu t t i i bisogni 
civili e morali del Mezzogiorno, al quale 

succhia i 140 milioni della nostra borghesia 
per immobilizzarli nella Cassa di risparmio 
e nulla dà per le sue industrie, nulla per i 
suoi commerci, nulla per la pubblica bene-
ficenza; e forse voi del Governo avete que-
sto interesse perchè dal Banco di Napoli, (e 
si apprende dalle sue relazioni) ben 109 mi-
lioni, e cioè l'87 per cento del capitale della * 
Cassa di risparmio, vengono invei t i t i nei 
vostri t i tol i di Stato . 

Io dunque, onorevole Giolitti, par lavo 
della Cassa di risparmio e non certo dell 'I-
s t i tuto di emissione. Non m' in tendo di certe 
cose; ma t an t a ignoranza poi!... 

Io dicevo che i l i o per c m t o del reddi to 
della Cassa di risparmio, che è t e s o r o del-
l ' I tal ia meridionale, si potrebbe dare alla 
pubblica beneficenza. 

E ciò perchè la fo r tuna del Banco è ora-
mai r icost i tui ta . 

Onorevole Giolitti, s tudi l i Governo d'ac-
cordo cr»n l 'eminente uomo che dirige quel-
l ' is t i tuto e che ha a cuore anche lui gli 
interessi del Mezzogiorno, s tudi la possibi-
lità che esso, venuto su coi danari del Banco 
degli Incurabili e di S. Eligio e d 'a l t r i mont i 
pii scomparsi, renda qualche cosa di quello 
che, ripeto, è il f ru t to dei danari del Mezzo-
giorno, che non debbono essere impiegati 
sol tanto p^r a l imentare le piazze commer-
ciali de l l ' I t a l i a set tentr ionale e centrale e 
dell 'estero e per la fabbr ic i dei vostri ti-
toli di Stato, e pel conto corrente con l'isti-
tu to di emissione. Ecco quello che io dicevo 
per quanto r iguarda il Banco di Napoli. 

Per quanto -r 'guarda la Congregazione 
di Carità, io rinnovo la preghiera vivissima 
che del fondo esistente di circa 800 mila 
lire possa essere una grande pa r t e a t t r ibu i t a 
agli Ospedali riuniti di Napoli. 

Finisco con una rettifica intorno a d u n a 
sua affermazione, la quale conferma sem-
pre più che al Ministero dell ' interno si for-
niscono informazioni dimezzate e tenden-
ziose, che ne sformano e deviano il g'udizio 
ed i provvedimenti . Sì, vi sono circa 180 
sanitari negli ospedali riuniti di Napoli ma 
sa l 'onorevole Giolitti quan to si spende per 
essi? Glielo dico io : 50 m la lire all 'anno. 
E sa quan to costano i s in i ta r i degli Osp3> 
dali r iunit i di R o m a % 400 mila lire. 

Noi abbiamo 87 assistenti e circa 40 
coadiutori i quali non percepiscono u n soldo, 
e prestano un 'ope a mi -abile, f a t t a t u t t a li 
abnegazione e di valore. Duique , la infor-
mazione che ha manda to la prefet tura è 
incompleta e va deplorata vivamente. 

Legga la statistica pubbl ica t i da lei 
stesso, onorevole Giolit t i : i sanitari di l a -
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poli sono i peggio retribuiti del Eegno ! E i 
nostri infermieri, sa quanto hanno, onorevole 
H i o l i t t i ! lire 2 al giorno. E sa quanto 
hanno quelli di R o m a ? 4 lire al giorno!.. . 
e stanno sempre a complottare per sciope-
rare. (È vero!) 

Con queste informazioni che pervengono 
al Governo, viene contorto il giudizio del-
l'uomo che ha la responsabilità di assicu-
rare fc ime civili di assistenza pubblica nel 
Mezzogiorno d ' I ta l ia ! (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pi» travalle 
non insiste sella mozione; nessuno oppo-
nendosi che essa sia ritirata, la discussione 
sulla mozione stessa si intende esaurita. 

Chiusura della v o l a t o n e S e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito le Commissioni di 
scrutinio a procedere subito allo spoglio dei 
voti. 

h e s e n t a z ' o n e di un disegno di 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di presentare un disegno di legge. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera il disegno di legge: « Provvedimenti 
a favore delle provincie invase dalle caval-
lette ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
dichiarato di urgenza e deferito all'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge: «Provvedimenti a favore delle Pro-
vincie invase dalle cavallette ». 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato d'urgenza e 
mandato alla Giunta generale del bilancio. 
Non essendovi osservazioni in contrario, così 
rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Votazione s e g r e t a . ' 
P R E S I D E N T E . Prima di passare alla 

discussione del bilancio dell'interno proce-
deremo alla votazione segreta dei seguenti 
disegni di legge già approvati per alzata 
e seduta: 

Modificazioni all'organico del personale 
di educazione e di sorveglianza dei rifor-
matori governativi (416); 

Modificazioni alla legge 11 luglio 1907, 
n. 491. (Servizio e?plosivi presso il Ministero 
dell'interno) (576); 

Aggiunta all'articolo 12 della » legge 
6 marzo 1898, n. 59: Avanzamento nei corpi 
militari della regia marina (Approvato dal 
Senato) (825); 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 
al 30 giugno 1912 (641, 641-bis e 641 -ter). 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 
30 giugno 1912 (633, 633 bis e 633-ter). 

Si faccia la chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

d i s c u s s i o n e ì elio s lato di previsione della s p e s a 
del Ministero dell ' interno per l 'esercizio finan-
ziarlo dai 1° l o g l o m i al r>0 i-i ugno 1912. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del bilancio dell'interno per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 
giugno 1912. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 636-a e 6 3 6 - & i s - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta, ed ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cimorelli, il quale svolgerà anche il 
seguente ordine del giorno da lui presen-
tato : 

« La Camera, invita il Governo a presen-
tare un disegno di legge inteso ad assicu-
rare e garentire meglio la nomina ed i poteri 
dei commissari straordinari presso le disciolte 
Amministrazioni comunali ». 

C I M O R E L L I . Onorevoli colleghi, non 
mi aspettavo di aver l'onore di essere il 
primo a parlare sul bilancio dell'intern.o, 
poiché parecchi colleghi oggi assenti si 
erano inscritti prima di me. 

Sarò intanto assai breve, perchè mi limi-
terò allo svolgimento dell'ordine del giorno, 
che ho presentato e che non richiede molte 
parole per essere illustrato. 

I l tema sarebbe importantissimo, ma io 
non intendo indugiarmici a lungo, perchè 
non è mio pensiero di trattare tutto il pro-
blema che si connette con lo scioglimento 
dei Consigli comunali. 
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Io riconosco che da parecchi anni non 
si sciolgono i Consigli comunali con la j 
stessa facilità come avveniva un tempo, j 
In altra epoca, sotto altri ministri dell'in- j 
terno, erano frequenti gli scioglimenti di ! 
Consigli comunali, sopratutto per ragioni I 
politiche; oggi invece gli scioglimenti avven-
gono più raramente e per ragioni ammini-
strative. 

E quel che è più deplorevole si è che lo 
scioglimento dei Consigli comunali si ve-
rifica r ipetutamente presso i medesimi paesi, 
segno che lo scioglimento non raggiunge 
d'ordinario lo scopo che si prefigge. 

E d io sono stato a riflettere per quale 
ragione in taluni piccoli paesi si scioglie il 
Consiglio comunale e poi ricomposta l 'am-
ministrazione ritorna ancora a manifestarsi 
il medesimo malessere, si verificano quei 
medesimi inconvenienti, che determinarono 
la misura odiosa, a cui io mi dichiaro sin 
da principio assai poco favorevole/ 

Io comprendo che sia indispensabile tal-
volta di sciogliere i Consigli comunali, per-
chè in determinati paesi la funzione del-
l 'amministrazione non riesce allo, scopo. I 
buoni cittadini mal volentieri si prestano 
ad andare al potere, e invece si afferrano 
alla greppia municipale coloro che non ne 
sono degni; taluni turbolenti, taluni me-
stieranti che vanno al potere per fini per-
sonali, con l'idea di sfruttare la cosa pubblica 
a benefìcio personale.Ed allora io ho pensato: 
ma dei rimedi bisogna pur trovarli, perchè 
quando lo scioglimento del Consiglio co-
munale non dà il risultato per cui tale mi-
sura è s tata adottata , ne deriva un danno 
alla stessa amministrazione pubblica. 

È innegabile che lo scioglimento del Con- . 
siglio comunale importa delle conseguenze 
disastrose per la finanza comunale quasi in 
tutt i i casi. 

Non si ottiene il risanamento della vita 
amministrativa dei comune e si ha invece 
addirittura un disastro finanziario. 

Io credo che il mancato risultato del 
fine che il ministro dell'interno si ripro-
mette con lo scioglimento del Consiglio co-
munale va ricercato per ordinario in due 
cause. 

E d è su questo che intendo intrattenere 
brevemente l 'attenzione della Camera. 

In primo luogo mi fermo sulla scelta del 
Commissario straordinario. Nella legge è 
data facoltà al ministro di nominare, senza 
alcun limite, chi meglio crede. Ora io ho la 
massima fiducia nell 'attuale ministro dell'in-
terno e so che egli sovraintende eolla mas- ' 

sima cura a questo ramo di servizio, ma so 
pure che la scelta non sempre è felice e non 
sempre cade sopra persone meritevoli di 
reggere le sorti di un Comune. 

Per i grandi municipi sono nominati al-
tissimi funzionari, consiglieri di S t ito, ispet-
tori generali, i quali portano un'alta com-
petenza nell 'amministrazione straordinaria 
del municipio, ma per i piccoli comuni, spe-
cialmente per i comuni rurali, sono scelte 
persone che non sempre meritano questo 
incarico. 

Presso la divisione del Ministero dell'in-
¡ terno che si occupa di questa materia, sono 

molteplici le richieste e le pressioni di co-
loro che vogliono essere chiamati come Com-
missari straordinari e spesso riescono ad 
ottenere una missione, persone che non ne 
sono degne. 

Ora io dico che nella legge bisognerebbe 
stabilire quali requisiti si debbano avere 
per poter fare il Commissario. Chi per esem-
pio ha abbandonato l'esercito, chi fa parte 
della pubblica sicurezza, i funzionari dell'or-
dine amministrativo a riposo, non credo 
possanosempre competentemente adempiere 
tale funzione. 

Nel mio collegio si è visto che un fun-
zionario dell'ordine amministrativo, un con-
sigliere di prefettura a riposo, è stato no-
minaio due volte e due volte disp nsato 
dal prefetto della missione che aveva avuto. 
Altra volta fu nominato Commissario un 
ex Commissario di naarina il quale, arri-
vato nel comune, ha pensato bene di far 
chiudere la scuola e risparmiare il fitto del 
locale per aver modo di comprare un ri-
t ra t to del "Re e metterlo al municipio. Se 
il E e lo avesse saputo, sarebbe stato il pri-
mo a deplorare un simile fatto. 

Credo dunque indispensabile che si formi 
in ciascuna prefettura un ordine apposito 
di funzionari, un corpo di ispettori, che do-
vrebbero avere la mansione di commissari 
straordinari. I n questo modo costoro si spe-
cializzerebbero, diventerebbero capaci e riu-
scirebbero assai utili. 

Potrebbero questi funzionari speciali es-
sere distribuiti per classe secondo la impor-
tanza dei comuni che devono amministrare. 
Se.s i accogliesse questa mia modesta pro-
posta, il corpo dei commissari straordinari 
sarebbe di molto migliorato; e migliorata 
quindi la scelta dei commissari regi, certa-
mente la funzione sarebbe meglio esplicata; 
ed allora si potrebbero avere risultati mi-
gliori di quelli che si sono ottenuti finora. 

Quando il commissario regio avesse au-
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torità sufficiente ed altrettanta competenza, 
potrebbe stimolare i migliori cittadini del 
paese a prender parte alla vita pubblica; 
perchè nei paesi coloro che hanno un'alta 
posizione sociale non sempre desiderano di 
prender parte alla vita pubblica, e sarebbe 
compito del commissario straordinario ec-
citare l'amor proprio di questi cittadini per 
indurli a prestare l'opera loro nell'interesse 
del comune al quale appartengono. 

Ma c'è un'altra causa che produce il 
mancato resultato che il Governo si ripro-
mette dalla missione straordinaria del com-
missario regio,ed è che i poteri che hanno i 
commissari regi sono troppi limitati. (Com-
menti). 

Quando un commissario regio va in un 
piecolo comune e trova assai disordinata 
l'amministrazione, perchè malaugurata-
mente le pubbliche libertà non sono al li-
vello con la civiltà delle popolazioni presso 
cui vanno i commissari regi a costoro bi-
sognerebbe consentire maggiori e più ampii 
poteri. 

Accade spesso che gli elementi buoni e 
intelligenti non partecipano in nessuna ma-
niera alla vita pubblica, e cattiva gente si è 
impossessata della pubblica cosa; il commis-
sario straordinario dovrebbe avere allora 
mano libera ed essere in grado di riordi-
nare profondamsnte l'amministrazione. Cer-
tamente non è accettabile l'idea di qualche 
uomo politico, che il sindaco dovrebbe es-
sere un funzionario governativo. Non si può 
e non si deve andare a ritroso dei tempi ed 
offendere direttamente l'autonomia comu-
nale. Ma quando il male è grave ed è di-
venuto endemico, fa d'uopo estirparlo dalla 
radice con cure lunghe e pazienti. Al fun-
zionario chiamato a reggere le sorti del co-
mune, la cui amministrazione è stata sciolta, 
bisognerebbe conferire autorità sufficiente. 

Invece i poteri del Commissario regio 
sono assai limitati. Per la legge del 1865 egli 
aveva i poteri che ha il Consiglio comunale; 
ma allora i commissari regi, i quali non ave-
vano neanche le qualità che ora per solito 
hanno, ne facevano delle grosse, commette-
vano eccessi addirittura ; e quando il Consi-
glio comunale era ricomposto, non poteva 
rivocarne gli atti. Ed allora con legge .11 lu-
glio 1894 si modificò il sistema e si volle la 
ratifica di tali atti da parte del Consiglio co-
munale. Tale misura intanto importò che i 
nuovi Consigli comunali ricostituiti non ap-
provavano, per le medesime ragioni personali 
per cui avevano fatto mala amministrazione, 
gl atti dei commissari regi, i quali si trova-

vano esposti così a dovere rispondere essi 
dei provvedimenti presi e che non erano 
stati ratificati dall'Amministrazione comu-
nale. 

Allora fu introdotta un'altra modifica-
zione alla legge comunale, e fu stabilito 
con la legge ora vigente che i commissari 
regi avessero le facoltà e le attribuzioni 
del sindaca e della Giunta comunale; e 
quando si fosse trattato di provvedimenti 
urgenti, anche quelle del Consiglio. Furono 
sottoposte però le attribuzioni del commis-
sario regio in materia di provvedimenti di 
urgenza a due limitazioni, l'uria di non po-
tere impegnare il bilancio oltre un anno, 
l'altra che dovevano questi atti essere ap-
provati dalla Giunta provinciale ammini-
strativa. 

Ora si è creduto con questo mezzo di 
potere raggiungere lo scopo. Ma nella realtà 
si è visto che i commissari regi si trovano 
come in un letto di Procuste e non hanno 
modo di poter affrontare i problemi più 
importanti e vitali pel comune da loro tem-
poraneamente amministrato. 

Essi, a mio credere, dovrebbero -avere i 
poteri del Consiglio comunale; ed i loro atti 
per garentìre sempre più gli interessi del 
comune dovrebbero andare soggetti all'ap-
provazione della Giunta provinciale ammi-
nistrativa. 

Io credo, dunque, che con tale garen-
zia certamente non potrebbe derivare dal-
l'allargamento di attribuzioni danno alcuno 
all'interesse del comune. 

Domando quindi all'onorevole Giolitti 
che, senza rinnovare la legge comunale e 
provinciale, in -tutta la sua interezza, vo-
glia proporre modificazioni, nel senso da 
me ora enundato alla Camera; garantire 
meglio la scelta dei commissari regi, i quali 
dovrebbero formare parte di un corpo spe-
ciale di funzionari, chiamandoli ispettori o 
commissari straordinàri, e fare in maniera 
che in ogni prefettura vi fossero talr fun-
zionari che, conoscendo l'ambiente della 
provincia e le diverse amministrazioni co-
munali ed avendo pratica negli affari della 
provincia stessa, potessero prestare un'opera 
assai utile nell'interesse delle amministra-
zioni disciolte; e che inoltre fossero confe-
riti al Commissario regio i poteri del Con-
siglio. 

Io mi auguro cha l'onorevole Giolitti, il 
quale ha tanta saggezza ed esperienza po-
litica, voglia accettare queste modificazioni. 
E così la vita amministrativa dei piccoli 
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comuni, e specialmente dei centri rurali, 
potrebbe essere r isanata e diventare assai 
più prospera di quello che a t tua lmente non 
sia. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Corniani ha 
facoltà di parlare. 

CORNIANI . La bel'a relazione che l 'anno 
passato il collega S toppa to scrisse sul bi-
lancio dell ' interno, t r a t t a n d o in modo dif-
fuso dei riformatorii , dei lavori dei carce-
rat i e di altre questioni affini, aveva strap-
pato accenti di commiserazione a valenti 
oratori, i quali furono concordi ad invocare 
adeguati provvedimenti specialmente a tu-
tela dei minorenni, ed io nii auguro che que-
sti voti abbiano avuto accoglimento dai 
poteri dello Stato , come mi auguro pure che 
sianostate prese in considerazione le osserva-
zioni fa t t e in merito alla pubblica sicurezza, 
per completare i quadri delle guardie di c i t tà 
e dei carabinieri, evitando possibilmente in 
epoca di tumul t i l ' impiego dell'esercito, che 
oggi per la ferma di due anni ha bisogno di 
una più accu ra ta istruzione militare e pel 
cui eventuale impiego è s tanziata al capi-
tolo 126 una somma di cinque milioni e 
mezzo. 

In passato, dalla parte estrema sorge-
vano f requent i proteste contro gli abusi 
delle autorità, governative e specialmente 
di pubblica sicurezza ; ma oggi tali proteste 
più non si odono; in ogni modo mi unisco 
al voto del relatore che non bisogna lasciar 
abbandona te ad un solo funzionario senza 
nessun ausilio di agenti o di impiegati d'or-
dine, le delegazioni distaccate, dove quelli 
che vanno finiscono con l 'avvelenarsi di 
politica o col perdere il senso della loro 
missione. 

Dalla relazione dell 'onorevole Aprile ap-
pare che l 'azione della Direzione generale 
della sanità ha migliorato la pubblica igiene. 

Il progetto vota to dalla Camera con 
t an to entusinsmo sulla provvista di acque 
potabili e altre opere igieniche ne facil i ta 
l'esecuzione da par te dei comuni, i quali 
potranno senza forti sacrifizi contrarre mu-
tui, a condizione di favore, con la Cassa 
depositi e prestiti, e l'igiene pubblica ne ri-
sentirà un notevole miglioramento. 

Gli energici provvediment i presi dal Go-
verno per impedire l ' invasione di minac-
ciate epidemie sono stati lodevoli; a com-
pletarli fu , fino dallo scorso anno presen-
ta to dal Ministero il progetto « sulle sta-
zioni municipali per le disinfezioni sui lo-
cali di isolamento per mala t t ie infett ive e 

sulle scuole per infermieri e disinfettatori 
pubblici ». 

Il Senato, ritenendo che la tutela della 
pubblica salute, come quella della pubblica 
sicurezza, competa principalmente allo Stato, 
modificò il progetto ministeriale caricando 
per intero allo Sta to l'interesse dei mutui , 
che i comuni facess ro per tali opere e lo 
approvò cosi modificato fin dal 22 dicem-
bre 1910. 

I n t a n t o dalla Direzione generale di sa-
ni tà venivano manda te istruzioni severe ai 
medici provinciali perchè ingiungessero ai 
comuni p rovve l im°nt i igi nici per premu-
nirli dall 'invasio io delle epidemie, mediante 
l 'acquisto di disinfet tanti , sistemazione o 
costruzione di lazzaretti , a r redamento dei 
medesimi ed altri provvedimenti onerosi per 
le finanze di molti poveri comuni, i quali 
non sanno come fare. 

Io penso che quel progetto vo ta to con 
t a n t a sollecitudine dal Senato, per facili tare 
ai comuni provvedimenti igienici, debba 
venire presto discusso e votato, anche dalla 
Camera, e faccio viva raccomandazione al 
Governo perchè se ne interessi. 

L ' anno passato, da par te di vari oratori 
si lamentò lo straordinario aumento nel nu-
mero e nella spesa degli impiegati nei vari 
r ami d 'amministrazione, e l 'onorevole Turat i 
diceva: « Gli impiegati chiedono senza posa^ 
chiedono per se e p : r i servizi; molte volte 
il servizio non è che il pretesto per chie-
dere. E noi ora concediamo per filantropia 
più o meno sincera, ora resistiamo consi-
derandoli un es°rc ;to t roppo scarso di va-
lore ; così concediamo male e resistiamo 
peggio, non illuminati mai da una generosa 
e medi ta ta diret t iva dello Stato ». 

Ma la colpa è un po' del par t i to socia-
lista che vuol t u t t o statizzare, e l 'onorevole 
Cabrini ebbe f rancamente a riconoscere che 
al suo part i to si deve l ' aumen t i degli im-
piegati , poiché egli diceva: « i par t i t i di de-
mocrazia sono essi che si distinguono nel 
predicare ogni giorno lo sviluppo di t u t t o 
ciò che si at t iene a servizi pubblici, mu-
nicipalizzazioni, provincializzazioni, statiz-
zazioni. Ora è logico che chi vuole questo 
svi luppo, questo allargarsi del do minio del 
servizio pubblico debba volere i funzionari ». 

I o comprendo che l'azione dello Sta to si 
sosti tuisca a quella deficiente dei privat i 
nei paesi meno civilizzati; ma a misura che 
l ' istruzione e la ricchezza si diffondono,, 
come succede àa tanti anni in Italia, si 
rende meno necessaria l 'azione diret ta dello 
Stato, che deve lasciare il campo libero alle 
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moltepl ici in iz ia t ive che nelle var ie man i -
fes taz ion i del la v i t a sociale, con t r ibu iscono 
al progresso della naz-'one. 

Nel la re lazione de l l ' onorevo le Apri le è 
a m p i a m e n t e t r a t t a t o l ' a r g o m e n t o del de-
c e n t r a m e n t o e si p ropone , anzi , u n ord ine 
del g iorno col qua le si f a n n o vo t i che nei sin-
goli Minis ter i si p r o v v e d a so l l ec i t amen te al 
d e c e n t r a m e n t o di t u t t i i servizi per i qual i 
non è ind ispensabi le l ' i n t e r v e n t o d i r e t t o 
de l l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le , e per a t t u a r e 
i l qua le non sono necessari speciali prov-
v e d i m e n t i legis lat ivi o n u o v i a u m e n t i di 
spesa . 

A P R I L E , relatore. L ' h a p r o p o s t o , in 
G i u n t a , l ' onorevole Marami-, 

C O R N I A i a . L ' o n o r e v o l e G i o l i t i , nel 
suo ui t i iio p r o g r a m m a , comun icò di voler 
sempli f icare i congegni a m m i n i s t r a t i v i e si 
a f f r e t t ò ad inv ia re ai p re fe t t i la c i rcolare 
14 aprile 1911, n .114 dal t i to lo: « P r o p o s t e di 
r i f o rme a m m i n i s t r a t i v e » ch iedendo che en-
t r o il 15 maggio avessero ad inviare i l o ro 
parer i , d i s t i nguendo le p r o p o s t e di r i fo rme 
che r i ch iedono r i tocchi a leggi ed a rego-
l a m e n t i organici , da quelle che possono at-
tua r s i con semplic i p r o v v e d i m e n t i o dispo-
s iz ioni p re fe t t i z i e . 

Ques to , p iù che vero d e c e n t r a m e n t o , si 
p u ò c h i a m a r e de legazione del po te re cen-
t ra le agli uffici gove rna t iv i provincia l i , ed in 
t a l e senso già nel 1891 il Ministero dell ' in-
t e r n o de l egava alle P r e f e t t u r e f aco l t à pr ima 
r i s e rva te al Ministero, i n t o r n o a l l ' appl ica-
zione della legge san i t a r i a ed al la c i rcolare 
r e la t iva , in d a t a 1° luglio 1891 seguirono allo 
stesso i n t e n t o v a r i regi decre t i e più t a r d i 
le leggi del 21 g iugno 1896, n. 361, 22 lu-

g l i o 1897, n. 334 ed a l t re . 
Ma ques ta delegazione a u m e n t e r à il la-

voro delle P r e f e t t u r e , le quali si l a g n a n o 
già della scarsezza del personale , special-
m e n t e dei ragionier i che debbono r ivedere 
t a n t i cont i di comuni ed Opere pie, al che 
si p o t r e b b e p r o v v e d e r e con la soppressione, 
delle so t t op re f e t t u r e , ora rese inut i l i da l la 
c o m o d i t à delle comunicaz ion i , soppress ione 
già p ropos t a dal min is t ro B u d i n i nel 1896 
ed accol ta in mass ima dal l 'Uff icio c e n t r a l e 
del S e n a t o . 

I l persona le delle s o t t o p r e f e t t u r e p o t r e b -
be anda re p a r t e a r in fo rza re le rag ioner ie 
delle p r e f e t t u r e e par te ad ' i spez ioni a c c o -
muni , ove l ' i n t e r v e n t o pe r sona le di un f u n -
zionario gove rna t ivo p r o v e t t o r e n d e r e b b e 
p iù a t t i v a la v ig i lanza e v a r r e b b e a risol-
vere s p e d i t a m e n t e mol te ques t ioni che ora 

r e s t ano inso lu te , s p e c i a l m e n t e negli uffici 
dei piccoli c o m u n i . 

I l s i s t ema di t a l i i spe t tor i ammin i s t r a -
t ivi ad im i t az ione degli i spe t t o r i finanziari, 
h a f a t t o b u o n a p r o v a in A u s t r i a e presso 
a l t re Nazioni . 

Ma q u e s t a de legaz ione del po tere cen-
t ra le ad a l t re a u t o r i t à gove rna t ive , queste 
r i fo rme di c a r a t t e r e burocra t ico , per q u a n t o 
lodevol i e des iderabi l i , non cost i tuiscono 
quel d e c e n t r a m e n t o cui a sp i r ano gli en t i 
locali, i cui v o t i sono s t a t i m a n i f e s t a t i per 
le p rov inc ie nel Congresso t e n u t o s i l ' a n n o 
scorso a Cagliari , e per i c o m u n i in quello 
t e n u t o s i qui a E o m a negl i u l t imi di marzo . 

Alcuni di ques t i vot i , come quello della 
classificazione dei comuni , non po r t e r ebbe ro 
nessun agg rav io , m e n t r e r ipa re rebbe ro alla 
a n o r m a l i t à della legge a t t u a l e , che parif ica 
le g r a n d i c i t t à ai p iù piccoli comuni . 

Ma sembra che invece di f avor i r e l ' au-
t o n o m i a degli pnti locali, si voglia , anzi, re-
s t r inger la ; ne è u n a p rova il nuovo Testo 
unico del Rego lamen to pe r l 'esecuzione della 
legge c o m u n a l e e provinciale , a p p r o v a t o con 
decre to rea le 12 f ebb ra io 1911; così in fo rza 
degli a r t ico ' i 137 e seguent i di de t to rego-
l a m e n t o si e s t endono alle a m m i n i s t r a z i o n i 
provinc ia l i disposizioni che fin qui v a l e v a n o 
solo per quelle comuna l i , e si a r r iva pers ino 
a d ich ia ra re appl icabi l i agli uffici p rovin-
ciali le disposizioni de l l ' a r t ico lo 95, il qua le 
non a m m e t t e che pe r l ' ammiss ione al con-
corso al posto di segre ta r io comuna le si 
possa r ichiedere t i to lo super io re alla pa-
ten te , d i m e n t i c a n d o che se per i segre tar i 
comuna l i la legge r ichiede t a s s a t i v a m e n t e 
la p a t e n t e , ta le obbl go la legge non fa per 
i f u n z i o n a r i provincial i . 

Questo r e g o l a m e n t o che, non ispirandosi 
c e r t a m e n t e al pr incipio di sempli f icazione 
r a c c o m a n d a t o da l l ' onorevo le Gioli t t i nel la 
sua circolare, con ta 77 ar t icol i più del pre-
cedente, t r a le a l t re nov i t à l imi ta il d i r i t to 
che la legge riconosce ai c o m u n i per la no-
mina del segretar io . 

Ma oltre ad u n a maggiore a u t o n o m i a gli 
en t i locali des iderano che si realizzi quel la 
r i fo rma dei t r i b u t i locali che, p r e sen t a t a dal-
l ' onorevole Sonnino, f u s a l u t a t a con favore 
da l l 'op in ione pubbl ica . 

L ' o n o r e v o l e Luzza t t i , p u r des iderando 
i n t r o d u r v i qua lche leggera modif icaz ione , 
vi si d i m o s ' r ò favorevo le . 

A n d a t o al po t e r e l ' onorevole Giol i t t i , 
l 'Un ione delle provinc ie gli inviò un lungo 
t e l e g r a m m a in cui d iceva di t r a r r e da l la 
sua assunz ione al Governo ferv id i auspici 
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di adoz ione di p r o v v e d i m e n t i legislat ivi da 
gran t e m p o allo s tudio , e per il sollecito 
sgravio delle spese general i t u t t ' o r a gra-
van t i sui bilanci provincial i . 

L 'onorevole Giolit t i r i spondeva laconi-
c a m e n t e al c o m m e n d a t o r Angrisani , presi-
den te de l l 'Unione : « R ingraz 'o v i v a m e n t e 
vos t r a signoria delle cor tes i espressioni in-
v ia temi ». 

I n ques ta Camera non vi è d e p u t a t o che 
non sia consigliere comuna le di qua lche-
duno de^li 8300 comuni i tal iani . . . 

Voci : I o no 1 Io no ! 
A P R I L E , relatore. Siamo cont ra r i al cu-

mulo degli uffici. 
COR N I A NI . Ad ogni modo vi sono 

183 consiglieri provincial i . Le quest ioni ri-
flettenti le sor t i dei comuni e delle Pro-
vincie non ci possono lasciare i nd i f f e ren t i ; 
alla p rosper i t à delle finanze dello S t a to che 
d a r a n n o alla fine dell ' esercizio in corso 
140 milioni di e n t r a t e più dell 'esercizio pre-
cedente,- f a n n o con t ra s to le difficili condi-
zioni dei bilanci comuna l i e provincia l i . 

L 'onorevo le Giolitti nel suo p r o g r a m m a 
ebbe a dichiarare che al credi to dello S t a to 
conferisce p o t e n t e m e n t • l ' asse t to finanziario 
delle provinc ie e dei comuni e che ogni sforzo 
deve essere d i r e t to a ta le fine. 

A ques to fine volga la sua vo lon tà egli 
che dispone dì una così g r ande magg io ranza 
che gli è pe r sona lmen te devo t a e t rove rà 
in tale opera il consenso di t u t t i quan t i al 
disopra dei pa r t i t i vogl iano il bene del 
paese. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Caetani . 

(Non è presente). 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Meda. 
{Non è presente). 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Pie 
t raval le . 

P I E T R A V A L L E . Rinunz io a par la re . 
P R E S I D E N T E . Allora ha faco l t à di p a r 

la re l 'onorevole Ciccarono. 
C I C C A R O N E . Onorevoli coìleghi, a pa-

recchi di voi sarà accadu to come è accadu to 
a me, di sollecitare il Ministero de l l ' in te rno 
per 1 r icovero di qua lche g iovane t to t r a v i a t o 
in uno dei r i fo rmato r i del Regno e di essersi 
sen t i to quasi i n v a r i a b i l m e n t e r i spondere che 
la cosa non era possibile pe rchè m a n c a v a n o 
i post i . 

l o desidero r i ch iamare l ' a t t enz ione del 
minis t ro sopra ques to inconven ien te che mi 
pare cost i tuisca non solo un pericolo so-

ciale, ma anche u n d a n n o morale , per la 
confessione i nd i r e t t a che lo S t a t o f a di non 
saper p rovvedere ad una funz ione che esso, 
col f a t t o stesso di aver la pa rz i a lmen te as-
sun t a , ha r iconosciuto come doverosa p e r s è . 
Lo S t a t o ha f a t t o opera mólto l a rga ed effi-
cace di educaz ione sociale, s o p r a t t u t t o con 
gli u l t imi proge t t i sulla scuola , provve-
dendo a l l ' i s t ruz ione dei figli del popolo, 
d i r e t t a m e n t e o in concorso con gli en t i lo-
cali, e fa anche opera di difesa sociale, eli-
m i n a n d o dal la socie tà g l ' ind iv idu i perico-
losi e d e l i n q u e n t i ; ma non mi pa re che 
p r o v v e d a con sufficiente larghezza ed effi-
cacia ai r i f o rma to r i che dovrebbero essere 
ogget to delle vigili ed assidue cure del Go-
verno , e che r a p p r e s e n t a n o in fondo u n 
i s t i tu to , che io ch iamere i di p rev idenza so-
ciale, poiché in esso si f ondono lo scopo 
della educazione e lo scopo della difesa so-
ciale, della cu l t u r a e della emenda . 

L ' i m p o r t a n z a dei r i f o rma to r i è grandis -
s ima perchè è mol to più facile f o r m a r e il 
c a r a t t e r e e impr imere in u n ' a n i m a ben di-
sposta e vergine un ge rme di civiltà, che 
f a r germogl ia re sensi di b o n t à e di v i r tù in 
an ime oscura te dal la miseria, da l l ' i gnoranza , 
dal contagio, da l malo esempio, dalla de-
generazione corporale . 

T a n t o più a p p a r e poi grave la dep lo ra ta 
deficienza, in q u a n t o lo S t a t o ha p r o v v e d u t o 
a i s t i tu i re in ogni capoluogo di provincia un 
conv i t to nazionale che, f a t t a eccezione dei 
pochi post i g ra tu i t i di cui il Governo può di-
sporre, si r isolve in un privilegio, in un van-
taggio esclusivo per le classi agiate , m e n t r e 
alle classi popolari non r imane che il rifor-
ma to r io , a quelle classi per le quali a p p a r e 
più fo r t e il bisogno di una severa disciplina 
spi r i tua le che riesca a cancel lare i mali 
effet t i degli errori del la sor te forse più che 
degli uomini . 

A b b i a m o in I t a l i a dieci r i fo rma to r i ma-
schili ed uno femmini le . Sono poca cosa 
t a n t o più se si pensi che il maggior cont in-
gen te dei r icoverat i ò d a t o da quegli oscuri 
s t ra t i del popolo, nei quali la de l inquenza , 
come dicevo poco p r ima , è c rea ta dal l ' igno-
ranza , dal la miser ia , dal la degenerazione, da 
t a n t e c i rcos tanze che se possono a t t r ibu i rs i 
in p a r t e al def ic iente asse t to sociale, in 
pa r t e anche, d ic iamolo f r a n c a m e n t e , risal-
gono alla a p a t i a egoistica delle classi diri-
gen t i . -

Io non vorre i essere t acc ia to di ecces-
sivo pessimismo. So benissimo quan t i pro-
gressi lo S t a t o abb ia f a t t o in ques to impor-
t a n t e r a m o del l ' amminis t raz ione . So qual i 
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trasformazioni, per iniziativa sopratutto sua, 
onorevole Giolitti, e per l'opera indefessa 
ed illuminata dello illustre uomo che diri-
ge l'amministrazione delle carceri e dei ri-
formatori, abbiano avute questi istituti. 
Erano luoghi di pena e sono diventati veri 
educatori, potevano parere l'anticamera o 
l'appendice del carcere e sono diventati 
quasi integrazione della scuola. Con le leggi 
del 1904, 1905 e del 1907 e con la legge votata 
ieri sull'organico del personale dei riforma-
tori, si è data una fisionomia assolutamente 
diversa agli istituti di correzione giovanile e 
si è compiuta una riforma saggia ed anche 
direi quasi audace, perchè non suffragata 
dall'esperienza, non confortata daipree: denti, 
ma sostenuta soltanto da una fiducia pro-
f nda ndla bontà naturale del carattere 
umano, da una più sana dottrina, da una più 
larga visione delle moderne esigenze so-
ciali, ed anche dagli ultimi risultati della 
pedagogia e degli studi psicologici. Io dun-
que non lesinerò davvero la lode a quanto 
si è fatto per questi riformatori. Bieonosco 
volentieri i benefici effetti di quéste misure, 
di questo nuovo regime nel quale sono scom-
parse anche le apparenze della compressione 
e della costrizione carceraria e dove invece 
l'istruzione allarga l'orizzonte intellettuale 
dei giovanetti, l'educazione fisica si sforza 
di cancellare le impronte della degenerazio-
ne, la musica, il canto corale, le passeggiate, 
il più frequente contatto coi parenti con-
corrono ad ingentilire il costume e l'eserci-
zio di un'aite o di un mestiere abitua al 
lavoro paziente ed industre. 

Un simile trattamento risolleva il senti-
mento della dignità umana nel giovinetto 
e non gli lascia come una vergogna il ri-
cordo di essere stato rinchiuso in quelle case 
di custodia. 

E bisogna anche lodare la fede incroi 
labile e la tenacia con la quale è stata ap-
plicata la legge, mentre una imperfetta 
applicazione avrebbe dato causa vinta ai 
misoneisti e ci avrebbe risospinto verso un 
pregiudizio, ormai superato. 

Data però questa meritata lode alla qua-
lità, per dir così, dei nuovi Istituti di e<ìu 
cazione correzionale, bisogna fare le de-
bite riserve nel senso della quantità. Un-
dici riformatori sono troppo pochi. Sorgono, 
è vero, ogni giorno riformatori a soggiorno 
temporaneo, e patronati di beneficenza, 
ma sono espedienti inadeguati alla gran-
dezza dello scopo, e la beneficenza privata 
d'altra p rte ha l'inconveniente della di-
sparità dei metodi, della mobilità dell'indi-

rizzo, della prevalenza dei criteri indu-
striali. È lo Stato, che deve assolutamente 
ed esclusivamente avocare a sè la educa-
zione dei giovani traviati, perchè questo è 
il suo diritto ed il suo dovere. 

Ed è anche il suo interesse, perchè con 
l'indirizzo democratico prevalente oggi nei 
Governi importa soprattutto elevare il sen-
timento morale delle plebi, affinchè, con la 
consapevolezza dei nuovi diritti, acquistino 
anche la coscienza di nuovi doveri. È ne-
cessario adUuque che si moltiplichino queste 
case di custodia, questi convitti della po-
vera gente e che in ogni provincia come 
esistono un manicomio, un ospedale, un 
carcere, sorga anche un riformatorio, te-
nendo presente che ogni riformatorio che 
si apre, significa un carcere che si chiude. 

Sull 'altro mi resta a dire su questo ar 
gomento. Mi permetto soltanto di richia 
mare l'attenzione dell'onorevole ministro 
sul modo, come funzionano gli archivi di 
Stato. 

Nessuno più di me comprende la neces-
sità di una rigorosa vigilanza sugli archivi 
di Stato, che racchiudono il patrimonio più 
prezioso della storia nazionale. Ammetto 
cheragioni di convenienza politica,o lapreoc-
cupazione che le indagini possano servire a 
promuovere disonesti litigi, rendano necessa-
ria una certa regola, ma la vigilanza non può 
essere spinta al punto, da costituire un vero 
impedimento agli studiosi. Fra domande da 
fare, fra pratiche burocratiche da subire, 
fra tasse da pagare, anche per una innocua 
ricerca, sugli onciari aragonesi, per esempio, 
o sui libri dei fuochi, lo studioso si vede 
oggi precluso l'adito agli archivi, o si vede 
gravato di una spesa tanto rilevante, che 
finisce per rinunziare alla ricerca. Se questa 
condizione di cose deve perdurare, se ve-
ramente questi archivi di Stato debbono 
continuare ad essere l'arca santa inacces-
sibile, sarà meglio chiuderli addirittura co-
me se il fuoco li avesse distrutti e ripetere 
anche per essi il propter vitam vivendi per-
dere causam. (Vìve approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
onorevoli Marangoni, Patrizi, Oavagnari e 
Bianchini, s'intende che abbiano rinunziato 
a parlare. 

Spetterebbe ora di parlare all'onorevole 
Scalori, il quale ha presentato anche il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a studiare 
le necessarie modificazioni alla legge29 marzo 
1903 sull'assunzione diretta dei pubblici ser-
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vizi da parte dei comuni, tenendo conto dei 
voti recentemente espressi al riguardo dalla 
Federazione delle aziende municipalizzate 
e dal convegno dei sindaci dei capoluoghi di 
provincia ». 

Ma nemmeno egli è presente, e il suo 
ordine del giorno s ' intende ritirato. 

Mancano pure gli onorevoli Giulio Casa-
lini, Cannavina, Toscanelli, Pasqualino-Vas-
sallo e Girardini. 

Ha facoltà diparlarePonorevoìe Schanzer, 
il quale svolgerà anche il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, ritenendo che l'educazione 
correzionale sia essenzialmente una funzione 
di Stato ed uno dei mezzi più efficaci per 
combattere la delinquenza dei minorenni, 
invita il Governo ad aumentare sollecita-
mente il numero dei riformatori, in propor-
zione del bisogno e in ragione delia neces-
sità di sopperire alle richieste delle compe-
tenti autori tà giudiziarie pel ricovero dei 
minorenni corrigendi ». 

SCHANZER. A dire il vero io non ero 
preparato a parlare in questo momento... 

P R E S I D E N T E . Ma ella non ha bisogno 
di prepararsi! (Si ride). 

SCHANZER. ...ma poiché il mio ordine 
del giorno è assai chiaro per sè stesso, io 
potrò limitarmi a brevi parole per illustrarlo 
alla Camera. 

Il tema dei r iformatoli è stato ampia-
mente t ra t ta to nella discussione del bilancio 
dell ' interno dell'anno scorso, specialmente 
per opera del relatore d'allora, onorevole 
Stoppato, e dell'onorevole Ellero, il quale, 
con la sicurezza dello scienziato e con la 
forma squisita dell 'artista, seppe att irare su 
questo argomento l 'intensa attenzione della 
Camera. Ed anche proprio ora l 'oratore che 
mi ha preceduto ha t r a t t a to di questo ar-
gomento, il quale, in verità, merita t u t t a 
l 'attenzione del legislatore italiano, perchè 
esso si connette ad uno dei maggiori pro-
blemi del tempo nostro, ad un problema 
che non in I tal ia soltanto, ma in tu t t i i 
paesi, affatica la mente degli scienziati e 
degli uomini di governo: quello cioè della 
delinquenza dei minorenni. Ed è proprio 
nei riguardi dì questi problemi che meglio 
si può giudicare dello stadio di civiltà di un 
paese, perchè quan to più la civiltà è pro-
gredita, tan to più il pensiero politico e so-
ciale si orienta verso quelle riforme con le 
quali non si mira a conseguire un vantaggio 
immediato, ma che invece si prefìggono per 
iscopo gli alti interessi della razza, nella suc-

cessione delle generazioni e nel sentimento 
della continuità delia vita nazionale. 

Orbene, la delinquenza elei minorenni, 
anche quando non si voglia prestare ascolto 
alla VOCB di coloro che tendono ad esage-
rare le proporzioni del fenomeno, certa-
mente nella sua linea ascendente rivela una 
condizione patologica della società, la quale 
richiede provvidenze e cure coraggiose, pa-
zienti e persistenti. 

Ed io posso dire che proprio a lei, ono-
revole presidente del Consiglio, spetta il 
merito di averercon quella limpida percezione 
realistica che ha dei fenomeni sociali, e che 
costituisce una delle sue doti principali, 
affrontato per il primo il problema nella 
sua vera essenza, che è quella di un pro-
blema di educazione. 

Non è con la compressione meccanica, 
come poco fa diceva il collega Ciccarone, 
che si possa rimediare ai danni sociali della 
delinquenza dei minorenni, ma è soltanto 
con quella prevenzione che appartiene al 
campo della profilassi e della igiene so-
ciale. 

Ed è stato questo il pensiero che ha 
ispirato la sua legge del 3 luglio 1904, con 
la quale al guardiano carcerario fu sosti-
tuito il maestro ed il pedagogista; ed è que-
sta legge che ha segnato l'inizio di un pe-
riodo, di un indirizzo del tu t to nuovo in que-
sta materia, indirizzo informato a concetti 
sapientemente moderni. 

E l 'ulteriore svolgimento di questo indi-
rizzo fu affidato alla mente agile e al si-
curo criterio pratico di un eminente fun-
zionario, al quale sono lieto di rendere omag-
gio da questa t r ibuna: il commendator Bo-
ria, il quale, provocando il regio decreto 
10 novembre 1905, separò anzitut to net ta-
mente il servizio penitenziario da quello dei 
riformatori, e poi compilò quel regolamen-
to che, messo in attuazione a titolo di 
prova per due anni, ebbe poi nel luglio del 
1907 da lei, onorevole presidente del Con-
siglio, la definitiva sanzione, e che rappre-
senta la base di un'opera organica di ri-
forma in questa materia, della quale fu uni-
versalmente riconosciuto e apprezzato il 
valore. 

Ma, se concorde è stato il giudizio favo-
revole dei competenti e dell'opinione pub-
blica sull 'orditura generale e organica del-
l ' is t i tuto, bisogna pur dire che fin qui, come 
anche notava il collega onorevole Ciccarone, 
le at tuazioni concrete non sono state tali 
che si possa dire che lo scopo che l ' istituto 
stesso si propone sia stato raggiunto. 
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Anche qui purtroppo la difficoltà finan-
ziaria ha tarpato le ali a una nobile idea; 
e si dice cosa pienamente vera affermando 
che il numero dei riformatori in I t a l i a è 
assolutamente inadeguato ai bisogni. A que-
sto proposito basta appellarsi all'eloquenza 
di poche cifre. 

Di fronte a circa 60 mila minorenni che 
vengono condannati ogni anno in I tal ia , i 
ricoveri, tanto governativi quanto privati, 
non possono accoglierne neppure seimila; e 
io, dalla pregevole relazione dell'onorevole 
aprile, ho appreso che di questi seimila, 
circa 1700 sono ricoverati nei dieci riforma-
tori governativi, e gli altri 3800 circa nei 36 
riformatori privati. 

Ora, è evidente che in queste condizioni 
lo scopo della legge non si può raggiungere; 
è evidente che la Eunzione correttiva, il 
t rat tamento educativo di questa gioventù 
traviata è monco e resta impedito nel suo 
esercizio, con grandissimo danno morale e 
sociale. E ciò è tanto più deplorevole, in 
quanto il nuovo indirizzo da lei introdotto 
sarebbe suscettibile dei più larghi risultati. 

Nel breve volger di pochi anni, è vero, la 
sua opera riformatriee ha già dato apprezza-
bili effetti; e ciò è dovuto a un metodo speciale 
educativo e correttivo, grazie al quale si 
sono rapidamente mutati, e in bene, i rap-
porti tra i giovani e il personale preposto 
alla loro cura, grazie a cui sono diminuiti 
gli attriti fra i corrigendi e i loro sorve-
glianti, e si sono fat te più rare le ribellioni 
e i moti incomposti di questi giovani, sic-
ché si può in questo campo constatare un 
assoluto e incontestabile progresso. 

E d è perciò, onorevole presidente del 
Consiglio, che io spero e conlido che ella 
vorrà dare un maggiore impulso all'appli-
cazione della sua riforma. 

Io credo che il programma dell'ammini-
strazione dovrebbe essere quello, se non come 
diceva l'onorevole Ciccarone, di far sì che 
ogni provincia abbia il suo riformatorio (il 
che urterebbe in grandi difficoltà finanzia-
rie) per lo meno di far sì che un riformato-
rio sia istituito in ogni regione d ' I ta l ia , 
mentre ora vi sono intere regioni (fra cui 
quelle dell 'Italia centrale) le quali ne sono 
del tut to prive. Ed io credo che in questa 
opera di ampliamento, di estensione del be-
nefico istituto, lo Stato potrà aùche fare 
assegnamento sul volenteroso concorso degli 
enti locali; e ricordo a questo proposito che | 
fra gli altri il comune di Spoleto offrì al 
Governo un'area di 25,000 metri quadrati, ' 

in ottima e saluberrima posizione, per la 
creazione di un riformatorio. 

E d il suo predecessore, onorevole Luz-
zatt i , accolse l 'offerta con favore e diede 
affidamenti per la presentazione di un di-
segno di legge. 

Io mi auguro, onorevole presidente del 
Consiglio, che ella voglia riprendere in serio 
esame quella offerta, anche considerando 
che nel caso particolare, l 'onere finanziario 
per la creazione del nuovo istituto potrebbe 
essere compensato dalla soppressione della 
Casa di pena che at tualmente è allogata 
nella rocca di Spoleto Con che si toglierebbe 
pure lo sconcio e l'offesa alla storia e al-
l 'arte, costituiti dall'essere adibito ad uso 
di penitenziario uno dei più notevoli ed in-
signi monumenti dell 'Umbria, la rocca del-
l'Albornoz, costruita nel secolo xiv, e che 
ebbe successive notevoli decorazioni archi-
tettoniche e pittoriche ed accolse, nella se-
vera eleganza dei suoi grandiosi saloni, per 
cinque secoli i governatori di Spoleto, i 
quali tutti vi lasciarono iscrizioni, lapidi 
ed opere d'arte insigni. Dimodoché, libe-
rata dal penitenziario, la rocca potrebbe 
diventar sede di un importante museo, ed 
il Governo farebbe sotto ogni aspetto opera 
utile e degna di plauso e di gratitudine, 

Ma non voglio ulteriormente tediare la 
Camera. 

Mi auguro che l 'onorevole Giolitti vorrà 
fare buona accoglienza al mio ordine del 
giorno, perchè, come stanno le cose, oggi 
la funzione dello Stato, funzione educativa 
rispetto alla gioventù traviata, non può 
avere la sua piena esplicazione. 

Noi sappiamo che ogni anno l 'autorità 
giudiziaria emette un numero grandissimo 
di ordinanze pel ricovero dei minorenni 
corrigendi. Ebbene, moltissime di quelle 
ordinanze non possono avere esecuzione ed 
anzi, l 'amministrazione, con un provvedi-
mento che fu giustamente fat to oggetto di 
critica, limitò anche le condizioni di età per 
l 'accoglimento dei minorenni corrigendi. 

D'altra parte, molti non possono trovare 
ricovero per mancanza di ist ituti a ciò adatti 
e ne viene quest 'altra gravissima conse-
guenza, che, mentre per una grande parte 
di questi minorenni corrigendi la legge non 
si eseguisce, per l 'altra, non potendo essi 
trovare accoglimento e ricovero nei rifor : 

matorì, si è costretti a rinchiuderli nelle 
carceri giudiziarie; tanto che, secondo l'ul-
tima statistica, al 31 dicembre 1909, ben nove 
mila di questi corrigendi erano chiusi nelle 
carceri giudiziarie. 
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Ora sono convinto che l'amministrazione 
centrale fa tutto quello che sta in essa per 
ottenere la separazione dei corrigendi, negli 
istituti penitenziari, dagli adulti o condan-
nati o prevenuti. Ma per quanto l'ammini-
strazione faccia, non sempre l'intento si può 
raggiungere, anche per la defic ;enza, l'angu-
stia e la cattiva conformazione dei locali. 

E avvengono allora dei contatti che sono 
altamente perniciosi, e anche quando questi 
contatti non avvengono, certa cosa è che, 
continuando come si è fatto finora, tutta 
l'orditura della riforma non potrà rispondere 
ad un fine pratico, perchè il principio fon-
damentale su cui è fondato il nuovo isti-
tuto è appunto quello della separazione delle 
categorie dei corrigendi sia secondo i diversi 
titoli del loro ricovero (coirezione paterna, 
oziosi e vagabondi, colpevoli di reati e di 
età inferiore a 14 anni), sia secondo i vari 
gruppi di età. 

Ora tutto questo non si può fare senza 
una maggiore estensione dell' istituto e senza 
l 'opportuna differenziazione del carattere 
tecnico dei singoli riformatori. 

Niun dubbio che l'educazione correzio-
nale costituisca una funzione di Stato. Solo 
10 Stato può dare ad essa unità di indirizzo 
e di metodo e dedicarle quei mezzi che ne-
cessariamente fanno difetto agli istituti pri-
vati. E i sacrifizi che lo Stato per questo 
titolo sopporterà, troveranno largo com-
penso nei vantaggi sociali che da un'edu-
cazione correttiva largamente applicata sa-
ranno per derivare. 

Quindi concludo pregando l'onorevole 
Presidente del Consiglio di volere accogliere 
11 mio ordine del giorno ed esprimendo l'au-
gurio che alle molte benemerenze che egli 
ha saputo già acquistarsi come sapiente ri-
formatore degli istituti della amministra-
zione dell'interno, voglia aggiungere questa 
di prendere seria cura, dell'esercito dei pic-
coli traviati, salvando così alla società ed 
all 'Italia migliaia di futuri cittadini. (Vive 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Molina, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: « 

« L a Camera, convinta della urgente ne-
cessità di un complesso e completo riordi-
namento dell'Amministrazione della pub-
blica sicurezza, in modo che risponda pie-
namente agli alti fini di tutela sociale e di 
tranquillità dei cittadini per le quali è 
istituita, fa voti che il Governo presenti 
senz'altro ritardo analogo progetto all' ap-

provazione del Parlamento e passa all'or-
dine del giorno ». 

Non essendo presente l'onorevole Molina, 
s'intende che vi abbia rinunziato. 

Non sono presenti nemmeno gli onore-
voli Padulli, Vaccaro, Turco, Margaria,Ca-
nepa, De Tilla, Cornaggia e Mirabelli. Si 
vede che non avevano nulla da dire! (Ila-
rità). 

Onorevole presidente del Consiglio, non 
vi sono" più oratori inscritti; e quindi se cre-
de di parlare adesso, glie ne do facoltà. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non essendovi più ora-
tori inscritti, la Camera mi consenta di ri-
spondere subito a quelli che hanno parlato, 
Seguirò lo stesso ordine che ha seguito la 
discussione. 

L'onorevole Cimorelli, che ha parlato pel 
primo, ha trattato la questione dei com-
missari regi, lamentando che troppo frequen-
temente si sciolgano i Consigli comunali e 
che non si scelga sempre bene la persona 
dei commissari. Ha infine raccomandato che 
ai commissari regi si diano maggiori poteri, 
perchè quando trovano un grande disordine 
abbiano il tempo, il modo e l 'autorità per 
ripararvi. 

Per ciò che riflette lo scioglimento dei 
Consigli comunali, dirò all'onorevole Cimo-
relli che io ho costantemente seguito la 
massima di non fare nessuno scioglimento 
senza il parere del Consigli« di Stato e di 
seguire sempre questo parere. Io credo che 
l 'atto grave dello scioglimento dei Consigli 
comunali non debba mai aver carattere po-
litico. ma debba essere sempre esclusiva-
mente determinato da necessità d'ammini-
strazione; e poiché il giudice più impar-
ziale ed autorevole sulle condizioni che pos-
sono determinare lo scioglimento del Con-
siglio comunale è, a mio credere, il Consiglio 
di Stato, autorità al di sopra di qualsiasi 
passione politica, ho sempre seguito il suo 
parere. 

Eingrazio l'onorevole Cimorelli di avere 
riconosciuto che sotto la mia amministra-
zione non v'è stato abuso al riguardo. 

Circa la scelta dei commissari io ho per 
massima di nominare quando è possibile, 
un funzionario dell'Amministrazione dell'in-
terno, poiché esso ha una conoscenza più 
profonda dei doveri che deve adempiere in 
tale qualità, conosce più profondamente la 
legislazione comunale e provinciale, ed an-
che perchè è soggetto più direttamente alla 
disciplina del Ministero ed è più facile ricor-



Atti Parlamentari — 14286 —- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE ——~DISCUSSIONI — 2*l?ORNATA~I)EL 1 8 MAGGIO 1 9 1 1 

rere a sanzioni contro di lui, nel caso che 
non adempia al proprio ufficio. 

Qualche vo l ta si scelgono come com-
missari regi dei funzionar i a riposo, quando 
il nominarne di quelli in a t t iv i t à di servizio 
d is turberebbe t roppo servizi impor tan t i ; ma 
ciò si fa s o p r a t t u t t o quando si t r a t t a di 
missioni che non hanno g rande impor tanza . 

Poiché occorre dis t inguere lo sciogli-
mento che d ipende da disordini ammini-
strat ivi , e in questo caso occorre nominare 
commissar io una persona ohe abbia au-
tor i tà ed energia, dallo scioglimento dipen-
dente dal f a t to che il Consiglio comunale 
si è diviso in due pa r t i ugual i e si è t r o v a t o 
nell ' impossibil i tà di funz ionare ; in quest 'ul-
t imo caso il m a n d a t o del commissario regio 
si l imi ta alla convocazione degli elettori, e 
quindi può essere nominato commissario un 
funzionario a riposo. 

Ad ogni modo io assicuro l 'onorevole Ci-
morelli che porrò la maggiore cura perchè 
la scelta sia f a t t a con criteri un icamente 
inspi ra t i agli interessi del l ' amminis t raz ione 
che i commissari vanno t e m p o r a n e a m e n t e 
a reggere. 

Quan to ai maggiori poteri da conferire 
ai commissari regi, per alcuni casi eccezio-
nali come quelli dei comuni vesuviani dopo 
l 'eruzione del Vesuvio e dei comuni d i s t ru t t i 
dal t e r remoto , si è ricorso al Pa r l amen to , 
il quale ha concesso poter i s t raordinar i ; ma 
in via ordinar ia credo che difficilmente il 
P a r l a m e n t o si a d a t t e r e b b e a dare ai com-
missari regi poter i molto più estesi, pe r il 
sospet to che possa qualche volta di quest i 
poter i essere abusa to . 

Se qualche caso eccezionale si presenterà , 
io non mi ricuserò di seguire la via che si 
è segui ta in passato, domandando al Par-
lamento poter i speciali; ma credo che sia 
bene che la legge organicamente sia f a t t a 
in modo da non consentire poter i eccessivi. 

E vengo all 'onorevole Corciani che t r a t t ò 
u n a grande quan t i t à di quistioni. 

Egli parlò in pr imo luogo del disegno di 
legge relat ivo alla sani tà pubbl ica e del di-
segno di legge relat ivo alle spese per i lo-
cali di disinfezione da is t i tuire nei comuni, 
r icordando che il Senato lo aveva appro-
v a t o e che ora si t rova innanzi alla Camera 
dei depu ta t i . 

Io di ques to disegno di legge non ho 
f a t t o ancora uno s tudio a fondo; esaminan-
dolo però anche superf icialmente, mi sono 
convin to che qualche modificazione è ne-
cessaria, perchè si verrebbero ad imporre 

, spese gravissime e non del t u t t o s t re t ta -
mente necessarie. 

Ricordo f r a l 'alti© che si darebbe facol tà 
a ciascun comune di f a r concorrere t u t t i gli 
altri comuni per ist i tuire uno di questi lo-
cali nel suo terr i torio. Io credo che in ta l i 
quistioni bisogna l imitarsi a imporre la 
spesa che è s t r e t t amen te indispensabile. In 
ogni modo mi riserbo di esaminare la cosa 

[ d 'accordo con la Commissione pa r l amen ta re 
che se ne occupa. 

L ' onorevole Corniani osservò che si au-
men ta di t roppo il numero degli impiegati , 
che vi è una t endenza eccessiva a statiz-
zare a lcuni servizi. 

Secondo lui, a misura che la civiltà di 
un paese progredisce, dovrebbero diminuire 
le a t t r ibuz ioni dello S ta to . P r a t i c a m e n t e 
osserviamo però il f a t t o p e r f e t t a m e n t e con-
trar io. 

Ogni momento l 'avanzarsi della civiltà 
p roduce servizi nuovi, e mol te vol te ser-
vizi nuovi che non si possono affidare ad 
altr i che allo S ta to . Cito il caso dell ' inven-
zione del telefono. Chi di noi sosterrebbe 
che questo servizio, così parallelo al servi-
zio postale e telegrafico, si possa affidare ad 
una grande quan t i t à di indus t r ie pr iva te lo-
calizzate? Ma il fine di questo servizio ver-
rebbe a cessare il giorno che non fosse uni-
ficato e organizzato in modo da servire per 
t u t t o lo S t a to ! 

Cer t amen te è bene r idurre il numero de-
gli impiegat i e dei lavori. 

L 'onorevole Corniani ricordò una circo-
lare che io diressi ai prefe t t i e osservò che 
10 lì non par lavo di decent ramento . Real-
men te quel la circolare non tende al decen-
t r a m e n t o , perchè un decent ramento vero ed 
efficace non si può fare che con legge; mira 
so l t an to alla semplificazione, a sopprimere 
mol t i lavor i che sono s ta t i ordinat i per cir-
cos tanze t emporanee locali e che cont inuano 
a farsi anche quando la necessità ne è ces-
sa t a . Succede nel l ' amminis t raz ione pubbl ica 
alle volte quel che si racconta esser a v v e n u t o 
di una sentinella che non si sapeva perchè 
da t r e n t ' a n n i fosse collocata in un sito, e 
si scoperse poi che t r e n t ' a n n i pr ima si era 
vern ic ia ta u n a por ta , e si era posta la sen-
t inel la per avver t i re che nessuno passasse 
11 vicino. 

Nelle amminis t raz ioni pubbl iche succede 
qua lche vol ta che per u n a necessità locale, 
per un caso di infezione, per circostanze 
p u r a m e n t e locali si chiedono dei dat i s ta-
tistici . Dopo un certo t e m p o si osserva che 
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la necessità è finita, ma che il lavoro con-
t inua a farsi. 

La mia circolare ha questo scopo: v e -
dere quali sono i rami secchi che sì possono 
tagliare in questa grande* selva dei lavori 
che si compiono negli uffici dipendent i dal 
Ministero dell ' interno. 

Una quistione gravissima fu sollevata 
dall 'onorevole Corniani,ma incidentalmente, 
cioè quella della classificazione dei comuni. 
La Camera comprende che è argomento di 
tale gravi tà che non si può t r a t t a r e a fondo 
incidentalmente in occasione di una discus-
sione generale di bilancio, ma non posso 
fare a meno di r icordare le gravi difficoltà 
incontrate quando si cercò qualche altro 
criterio per questa classificazione dei co-
muni. 

Prendere come criterio di cla csifieazione 
la popolazione ? Ma vi sono comuni inte-
ramente rurali con una popolazione gran-
dissima e dei comuni che hanno un tenore 
di vi ta sociale molto elevato, ma una popo-
lazione r is t re t ta . 

D 'a l t ronde vi sono comuni a popolazione 
accentrata , altri a popolazione sparsa; e poi 
qui in I ta l ia c'è s ta ta , per ragioni stoiiche, 
u n a grande differenza nella costituzione dei 
comuni. Per lo più, nell 'Alta I tal ia , sono 
comuni piccolissimi, i quali tengono alla 
loro indipendenza. 

I n altre par t i d ' I ta l ia i comuni sono tu t t i 
costituiti come grandi unità. Ora, lo stabilire 
che in queste provincie,in cui icomuni furono 
costituiti a grande unità , vi sia un mezzo di-
verso di tutela, un ordinamento diverso, 
crcdo che difficilmente si potrebbe giustifi-
care. Ad ogni modo è una delle quistioni 
da esaminare, ma delle più difficili a risol-
vere ed ha a t t inenza così profonda con 
t u t t o l 'ordinamento comunale e provinciale 
che mi pare difficile possa la Camera ora 
pronunciarsi senza un esame molto accurato. 

Mi limito quindi a dire: la quistione 
esiste, va s tudia ta , ma la vedo di assai dif-
ficile risoluzione. 

I n fine gli onorevoli Ciccarone e Schanzer 
t r a t t a rono uno degli argomenti più. «simpa-
tici; quello del modo col quale si possa di-
minuire s tabi lmente, permanentemente , la 
delinquenza dei minorenni ; in qual modo 
si possa efficacemente far sì che questi gio-
vani che sono s ta t i t ravia t i , che hanno com-
messo qualche mancanza, che hanno dimo-
s t ra to un cara t te re difficile, che hanno 
tendenze non buone possano essere messi 
sul re t to sentiero. Eingrazio t an to l 'onore-
vole Ciccarone, quanto l 'onorevole Schanzer 

HOT 

di aver r icordato l 'opera che io ho dato per 
t rasformare questi isti tuti di correzione che, 
prima della legge del 1904, erano vere carceri. 

Allora si consegnavano questi giovani 
corrigendi in mano a guardie carcerarie, 
bravissima gente, ma che certo non ha al-
cuna dèlie quali tà dell 'educatore, e non si 
poteva sperare da essi una trasformazione 
nel carat tere del giovane. 

Ai carcerieri furono sosti tuit i dei maestri , 
degli ist i tutori , e noi abbiamo da lodarci vi-
vamente dell 'opera che questi egregi fun-
zionari hanno prestato, perchè gli educatori 
a t tua lmen te esistenti danno risultat i splen-
didi. 

È vero ciò che dissero ambedue gli ora-
tori, che il numero di questi r i formator i 
non è sufficiente. Io ne sono convinto tanto , 
che ora è in preparazione una legge che 
ne istituisce altri. È mio proposito, ed in 
questo assicuro gli onorevoli Ciccarone e 
Schanzer, di proseguire nella via ehe si è 
intrapresa, cioè di istituire, in quelle regioni 
che ne mancano, al tr i r i formatori . In que-
st 'opera è indispensabile, come in tu t t e , 
procedere grada tamente , perchè se t u t t o di 
un colpo volessimo ist i tuire un grande nu-
mero di questi r i formatori , oitre alla qui-
s t ione della spesa, ci sarebbe anche la dif-
ficoltà di organizzarli bene, perchè la scelta 
del personale degli educatori e dei direttori, 
va f a t t a con molta cautela . F o n è possibile 
t rovare immedia tamente un numero di per-
sone che presentino t u t t e le garanzie ne-
cessarie. Del resto credo che ci sia anche 
un po ' di esagerazione nei t imori manife-
stat i dall 'onorevole Schanzer, perchè accen-
nò che ci sono sol tanto 6,000 ricoverati men-
tre ogni anno vi sono circa 50,0u0 condanne 
di minorenni. 

Ma bisogna notare che ques t ' anno molte 
di queste condanne sono appena lievissime 
e per piccoli delitti , che non costituiscono 
le prova di una na tura deprava ta che abbia 
bisogno di correzione. 

BOCCONI. Sono indizi eloquenti! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sì, ma supponga una con-
danna per contravvenzione.. . 

BOCCONI. Anche le contravvenzioni 
sono indizi! (Rumori — Interruzioni). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma piccole cose, a t t i di 
violenza per bizzarria... 

Bisogna calcolare che i giovani, veramente 
del inquenti da avere bisogno di correzione, 
sono più dei ricoverati, lo riconosco per 
primo; ma non volevo che la Camera si al-
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larmasse all'idea che si dovesse provvedere 
a 50,000, perchè il numero delle condanne 
non significa ancora il numero di persone 
che abbiano bisogno di un ricovero in uno 
stabilimento, o di una cura che duri parec-
chi anni. 

Ad ogni modo è certo, ed in questo con-
vengo con gli oratori che si sono occupati 
di questo argomento, che noi dobbiamo pro-
porci di estendere di molto queste istituzioni 
e dobbiamo anche curare di perfezionarle. 

E d uno dei sistemi che attualmente cer-
chiamo di applicare è quello di distinguere 
negli stessi minorenni ricorevati le diverse 
gradazioni di delinquenza; perchè non è 
bene chiudere nello stesso riformatorio colui 
che commise un primo atto, che è indizio 
di una tendenza catt iva, ma non è ancora 
prova di un animo depravato, insieme con 
coloro che hanno già dimostrato una pro-
fonda depravazione d'animo e che quindi 
richiedono una più gravedisciplina, ed è bene 
siano separati dagli altri, affinchè non pro-
ducano una depravazione magg'ore in coloro 
che sono ancora facilmente emendabili. 

Con questa dichiarazione io spero che 
l'onorevole Schanzer rion vorrà insistere per 
una votazione dell'ordine del giorno, perchè, 
una volta che siamo perfettamente d'ac-
cordo, il voto della Camera forse poco ag-
giungerebbe. 

Io ringrazio, ora che ho terminato le mie 
brevi risposte, coloro che ebbero parole cor-
tesi verso di me, e mi auguro che la Camera 
voglia essere persuasa che sono a questo 
posto col fermo proposito di migliorare in 
quanto è possibile l 'amministrazione che da 
me dipende e di far sì che i grandi servizi 
che dipendono dal Ministero dell ' interno 
possano avere quel miglioramento che è nei 
voti comuni della Camera e del Governo. 
(Vivissime approvazioni — Applausi). 

Molte voci. La chiusura, la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiù-

sura della discussione generale, riservando 
naturalmente facoltà di parlare al relatore, 
domando se è appoggiata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la pongo a partito. 
(È approvata). 

Chiusura deila votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del bilancio dell'in-
terno. 

P R E S I D E N T E . Tornando al bilancio 
dell' interno, l'onorevole relatore desidera 
parlare adesso ? 

Voci. Parli ! parli ! 
A P R I L E , relatore. La Camera desidera^ 

che io par l i ! Se il presidente del Consiglio 
ha ringraziato gli oratori che hanno parlato, 
il relatore deve ringraziare maggiormente 
gli onorevoli colleghi che si erano inscritti 
e che non hanno parlato (Bravo \ — Siride} 
perchè questi hanno dato a lui il mezzo di 
esimersi da una discussione che pareva do-
vesse implicare anche problemi e questioni 
politiche importanti . 

In fondo, agli oratori che hanno parlato 
ha risposto il presidente del Consiglio, ed io 
non potrei che associarmi perfettamente a 
lui, salvo in una questione che è assai im-
portante e cioè la riforma generale della 
legge comunale e provinciale per quanto 
concerne lo scioglimento dei Consigli co-
munali. 

È poiché mi trovo a parlare e posso in-
trattenere uu momento la Camera, dirò che 
non sono completamente d'accordo in que-
sto con l'onorevole presidente del Consiglio. 

Questa questione della tutela dello S ta to , 
dello scioglimento dei Consigli comunali, è 
importante. Può lo Stato sostituirsi all 'a-
zione dei cittadini, quando essi dimostrano 
di non sapere amministrare essi stessi ? 

Ci sono dei paesi come ad esempio l 'Un-
gheria ed il Belgio, nei quali lo S tato non 
può mai in nessun caso sostituirsi agli 
enti locali. Ci sono altri paesi, e tra questi 
anche l ' Inghi l terra , in cui l'azione dello 
Stato si sostituisce a quella degli enti 
locali, quando i cittadini che sono chia-
mati ad amministrare il patrimonio pubbli-
co non sono capaci. Quale delle due vie 
si dovrebbe seguire ? E quella scelta dalla 
legislazione nostra è veramente la migliore? 
Io in verità ne dubito. 

Senza fare la questione di principio, bi-
sogna convenire che le condizioni e le ra-
gioni per lo scioglimento di un Consiglio 
comunale variano da un punto ad un altro, 
variano da un paess ad un altro. 

, Ora, se lo Stato crede di potersi sostituire 
! all'azione dei cittadini quando questi non 

hanno saputo amministrare, e per conse-
i guenza crede che si debba riaffidare ai eitta-
i dini questa Amministrazione soltanto quan-
l do essa è rimessa, sulla buona via, non può 
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a priori lo Stato stabilire che i poteri del 
regio commissario debbano essere soltanto 
quelli della Giunta comunale, nè che i po-
teri del regio commissario non debbano 
eccedere i sei mesi. 

Nella v i ta ordinaria io capisco che, se il 
mio orologio si guasta ed io debbo andare 
dall'orologiaio per averlo aggiustato, secon-
do il guasto che c'è nell'orologio, egli m e l o 
darà dopo un'ora o dopo un giorno o dopo 
una settimana. (Interruzioni dalla sinistra). 

In questo caso si dovrebbe venire alla 
conclusione che lo Stato non debba mai so-
stituirsi. 

Ma se è ammesso il principio che lo Stato 
si debba sostituire, è evidente che esso 
deve farlo fino a che non trova le condi-
zioni adatte nell 'ambiente per potere resti-
tuire ai cittadini quel patrimonio che mo-
mentaneamente ha loro tolto. 

Insomma, questi limiti che noi fissia-
mo con precisione geometrica o matema-
tica nella legge, per modo che così solo si 
debba fare, sono astrazioni teoriche che 
non rispondono alla realtà. E d a v e v a ra-
gione l 'onorevole Cimorelli quando diceva 
che sovente questi scioglimenti di Consigli 
comunali non fanno che peggiorare le con-
dizioni delle Amministrazioni locali, peg-
giorare per lo meno nella parte finanziaria. 

Io parlo dei Consigli comunali dei comuni 
della mia isola. Ma intanto domanderei all'e-
sperienza dell'onorevole presidente del Con-
siglio: quando mai i regi Commissari hanno 
lasciato un'Amministrazione in perfetto or-
dine, dopo di averla presa in disordine, e 
quando mai questo disordine, sopravvenute 
le elezioni, non è continuato in quei paesi 
stessi ? 

Insomma, l'opera dei regi commissari si 
è dimostrata il più delle volte inefficace. 

Ora, o è giusto il concetto che lo Stato 
si sostituisca ai cittadini, ed allora la sosti-
tuzione deve durare finché non sieno mu-
tate le condizioni locali; o non è giusto quel 
concetto, e allora si deve fare, come nel 
Belgio e in Ungheria: non sciogliere mai i 
Consigli comunal i ; ma che i cittadini stessi 
(la libertà si risana da sò) siano quelli che 
debbano pensare a non rieleggere coloro che 
amministravano male. 

Detto tutto questo per incidente, poiché 
qualcuno a v e v a richiamato l 'attenzione 
della Camera su questo oggetto, non credo 
che sia il momento di risolvere questa que-
stione che è molto grossa ed importante ; 
tanto più che la questione fondamentale, 
a cui si vuol portare un riparo, è questione 

di diritto interno, che bisogna in molti casi 
radicalmente riformare. 

Si è detto dai banchi dell 'estrema sini-
stra, come da quelli dell 'estrema destra, che, 
in verità, una legislazione unica non si può 
fare in Ital ia ; perchè le leggi uniche non 
hanno prodotto altro effetto che di far bene 
al Settentrione e di far male al Mezzo-
giorno. 

Bisognerebbe fare leggi speciali ed adot-
tarle caso per caso. E d appunto per questa 
condizione speciale bisognerà riformare il 
nostro diritto pubblico interno, e sopratutto 
bisognerebbbe dare ai comuni ed alle Pro-
vincie, secondo le varie condizioni, una 
maggiore o minore elasticità di movimento. 

E d in questo caso si ritornerebbe alla 
questione della classifica, di cui ha parlato 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Io non ho altro da aggiungere, perchè 
mi pare inutile di continuare a parlare, 
quando nella relazione si erano discussi ar-
gomenti che dovevano importare abbastan-
za, ma intorno ai quali la Camera non ha 
creduto di dover rilevare nessuna delle osser-
vazioni fatte, come nessun disordine nell'am-
ministrazione. 

Credo che sia finito il còmpito del rela-
tore, perchè è finito il còmpito della Camera. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, ella ha invitato l 'onorevole Sclian-
zer a non insistere nel suo ordine del giorno; 
ma c è anche quello dell'onorevole Cimo-
relli. Gli altri due sono decaduti . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come l 'onorevole Cimo-
relli avrà veduto, nella parte sostanziale 
siamo d'accordo. 

L 'argomento da lui proposto allo studio 
non si può risolvere che con una legge, e 
quindi l'ordine del giorno non potrebbe 
avere questa portata. 

Prego, dunque, l 'onorevole Cimorelli di 
non volere insistere nella votazione del suo 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Infine c'è l'ordine del 
giorno proposto dalla Giunta generale del 
bilancio, che è così concepito : 

« L a Camera : 
prendendo atto delle giuste osserva-

zioni del relatore del bilancio dell'interno, 
a proposito degli inconvenienti derivanti 
dall'eccessivo accentramento dei serviz i : 

fa voti che nei singoli Ministeri si prov-
veda sollecitamente al decentramento di 
tut t i i servizi per i quali non è indispensa-
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bile l ' intervento diretto dell 'Amministra-
zione centrale,, e per attuare il quale non 
sono necessari speciali provvedimenti legi-
slativi o nuovi aumenti di spesa; 

invita il Governo a disporre, iutanto, 
che siano, senz'altro, decentrati i servizi rt-
lativi alle cencessioni di compensi per lavori 
straordinari eseguiti dagli impiegati degli 
uffici esterni, e per sussidi a impiegati, ex 
impiegati e loro famiglie ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Devo rivolgere una pre-
ghiera alla Giunta generale del bilancio; ed 
è di non voler insistere su questo ordine 
del giorno, per ragioni che ora dirò e che 
sono semplicissime. 

I l principio generale, di raccomandare al 
Governo (qui si parla di tutt i i Ministeri, 
mentre ora discutiamo del solo bilancio del-
l 'interno) raccomandare al Governo di prov-
vedere sollecitamente al decentramento, non 
può essere che materia di una serie di leggi. 
Trattandosi di ' tutti i Ministeri, il Governo 
può affermare la sua buona volontà d'an-
dare per questa via; ma approvare un or-
dine del giorno che raccomandi al Governo 
il decentramento di tutt i i Ministeri, non 
mi pare il caso. 

Venendo poi alla parte pratica, osservo 
che l'ordine del giorno dice: 

« invita il Governo a disporre, intanto, 
che siano, senz'altro, decentrati i servizi 
relativi alle concessioni di compensi per la-
vori straordinari (seguiti dagli impiegati 
degli uffici esterni, e per sussidi a impie-
gati, ex impiegati e loro famiglie ». 

Ora i capitoli del bilancio che riguar-
dano questo servizio sono piccolissimi: il 
capitolo 26 che ha 57 mila lire, il capitolo 27 
che ha 25 mila lire, ed il capitolo 28 che ha 
40 mila lire. 

Ma prendiamo il capitolo per sussidi ad 
impiegati. 

Osservo che questi sussidi si danno quan-
do ad un impiegato capiti una grave di-
sgrazia: una malat t ia , una morte in fami-
glia e simili. 

Ora, se io dovessi decentrare questo ser-
vizio, mi troverei in questo bivio: o d'au-
torizzare tutt i i prefetti a disporre di essi, 
ed allora chi mi garantirebbe che essi non 
spendessero molto più delle 25 mila lire? 
Per stabilire questo, dovrei, ogni volta che 
un prefetto desse un sussidio, telegrafarlo 
agli altri 68 prefetti , affinchè prendessero 

nota che questa somma, essendo già stata 
spesa, non può essere spesa da altri. ( I la -
rità). 

Oppure dovrei dividere questo capitolo 
fra le 69 provincie. Ma allora dovrei preve-
dere, per l 'anno venturo quali saranno le 
Provincie in cui taluni impiegati avranno 
disgrazie straordinarie. {Ilarità). 

Ora l'onorevole relatore non attribuisce 
a me questa facoltà di indovinare, a di-
stanza di tempo, le disgrazie dei miei di-
pendenti. (Ilarità). 

Quindi ritengo che, se c'è servizio che 
non possa a meno di non essere accentrato, 
sia questo: perchè l'Amministrazione cen-
trale, con un criterio unico, t ra t ta gli im-
piegati di tutte le provincie, e distribuisce 
questo fondo in modo che serva proprio ai 
casi di gravi disgrazie. 

I l decentrarlo sarebbe cosa assolutamente 
impossibile; come anche è impossibile de-
centrare il servizio, che poi si l imita ad una 
spesa di 40 mila lire per lavori straordinari. 
Si chiamano straordinari perchè sono de-
terminati da circostanze impreviste e im-
prevedibili. 

Ed anche qui, se dovessi dividere la 
somma fra ciascuna delle prefetture, mi 
troverei a fare un'opera impossibile; come, 
ripeto, sarebbe impossibile lasciare che ogni 
prefetto disponesse a piacere suo di questo 
fondo, unico per tut to il regno. 

Per quest3 ragioni, pregherei la Giunta 
del bilancio di convertire quest'ordine del 
giorno in una raccomandazione al Governo, 
di studiare la questione del decentramento, 
delegando il più che sia possibile dei poteri 
in provincia. Su questo sono perfettamente 
d'accordo; ma la pregherei di non mettere 
tassativamente che questi determinati ser-
vizi debbano essere decentrati 

In fondo, sul concetto di delegare poteri 
alle provincie sono d'accordo; ma, in que-
sto caso mi troverei nell'ifripossibilità di sa-
pere in qual modo fare questa delegazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Schanzer 
insiste 

S C H A N Z E R . Ringrazio il presidente del 
Consiglio dei buoni affidamenti che m'ha 
dato, e non insisto nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimorelli!... 
O I M O R E L L I . Dopo le dichiarazioni fatte 

dal presidente del Consiglio, e delle quali 
lo ringrazio, ritiro il mio ordine del giorno. 

A P R I L E , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A P R I L E , relatore. Sono dolente di non 

vedere qui l'onorevole Maraini che fu il 
presentatore dell'ordine del giorno, inserito 



itti Parlamentari - 14291 — Camera dei Dovutati 
LEGISLATURA X X I I I — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 1 1 

nella relazione; ma debbo dichiarare che 
tutta la Giunta fu concorde nel desiderio 
(che, del resto, era stato anche in altre oc-
casioni espresso) che il Governo studiasse 
veramente, profondamente la questione del 
decentramento. 

E non di un decentramento burocratico 
soltanto, che non serve ad altro che a spo-
stare delle pratiche dal centro alla provin-
cia, e che lascia le cose allo stato in cui 
sono, ma di un vero decentramento istitu-
zionale. 

Tutta la Giunta fu compresa di questo 
sentimento e votò concorde l'ordine del 
giorno. Ora non discuto la seconda parte, 
sulla quale l'onorevole Giolitti, con la lu-
cidità e la coscienza che gli è propria, ha 
dimostrato come non si possa applicare e 
come per lo meno ci siano complicazioni 
nell'applicazione; quindi nella seconda parte 
siamo d'accordo, come lo siamo anche per 
la prima in quanto egli ha detto di esser 
pieno di buone intenzioni per cercare di 
affrontare il problema del decentramento. 
Dopo queste dichiarazioni dell'onorevole 
presidente del Consiglio, che significano ac-
cettazione implicita dell'ordine del giorno 
della Giunta, mi pare non sia il caso d'in-
sistere. 

P R E S I D E N T E . Crede la Camera di pas-
sare alla discussione dei capitoli? 

Voci. Si, si !, 
Altre voci. A domani! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Vuol dire che, se verrà 

qualche capitolo su cui ci sia discussione, 
10 rimetteremo a domani. 

Voci. Avanti, avanti! 
Altre voci. No, no, a domani! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio consente che la discussione sia 
rimessa a domani ? 

G I O L I T T I , presidente dei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento; ma intanto 
pregherei la Camera, dopo il bilancio del-
l'interno, di voler inscrivere all'ordine del 
giorno quello della marina, e pregherei an-
che di tenere seduta antimeridiana per la 
discussione del bilancio della guerra. 

P R E S I D E N T E . Non domani, per lasciare 
un po' di riposo ai funzionari. La seduta 
antimeridiana la terremo sabato. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Benissimo ! 

Risultamento di votazioni s e g r e t e . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
11 risultamento della votazione di ballot-

taggio per la nomina di un vice-Presidente 
della Camera: 

Votanti 346 
Ebbero voti gli onorevoli: 

Grippo 213 
Alessio Giulio . . . . 123 
Schede bianche . . . . 9 
Schede nulle .1 

Proclamato eletto l'onorevole Grippo. 
Votazione di ballottaggio per la nomina 

di un segretario dell'Ufficio di Presidenza 
della Camera: 

Votanti 346 

Ebbero voti gli onorevoli : 
Basimi 186 
Ro mussi 144 
Schede bianche . . . . 15 
Schede nulle 1 

Proclamato eletto l'onorevole Baslini. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abbruzzese — Abignente — 
Agnesi — Aguglia — Albasini — Aliberti 
— Amato — Amici Venceslao — Ancona 
— Angiolini — Angiulli — Aprile — Are — 
Arlotta — Arrivabene — Artom — Astengo 
— Auteri-Berretta — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Bac-
chelli — Balsano — Barnabei — Baslini — 
Battaglieri — Battelli — Beltrami — Be-
renga— Bergamasco — Berlingieri — Berta-
relli — Bertolini — Bettolo — Bettoni — 
Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bissolati — Bizzozero — B o c -
coni — Bolognese — Bonicelli — Bonomi 
Ivanoe — Borsarelli — Bouvier — Bran-
dolin — Bricito — Brunialti — Buccelli — 
Buonanno — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Cacciapuoti — 
Caetani — Calda — Calissano — Calisse — 
Callaini — Calieri — Camera—Camerini — 
Cameroni — Campanozzi — Campi — Canepa 
— Cannavina — Cao-Pinna — Capaldo — 
Capece-Minutolo Gerardo — Cappelli — Ca-
puti — Carboni-Boj — Carcano — Cardàni 
— Carmine — Casciani — Cascino -— Caso-
lini Antonio — Cassuto — Cavagnari — Ca-
vina — Celesia — Celli — Cermenati — 
Cernili — Chiaraviglio — Chiesa Pietro — 
Chimienti — Chimirri — Ciacci Gaspare — 
Ciartoso — Ciccotti — Cimati — Cimorelli 
— Ciocchi — Cipriani-Marinelli — Ciraolo 
— Cirmeni — Ciuffelli —Cocco-Ortu—Co-
lonna Di Cesarò — Colosimo — Gonfienti — 
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Oongiu — Coris — Cornaggia — Corniani— 
Cosentini — Cottafavi — Cotugno — Cre-
dalo — "Crespi Daniele — Crespi Silvio — 
Cutrufelli . 

'Dagosto — D'Ali —- Daneo — Danieli 
— De Amieis — De Belila — De Cesare — 
De Felice-Giuffrida — De Gennaro — Degli 
Occhi — Del Balzo — Dell 'Acqua — Del-
l 'Arenella — Della Pietra — Della Po r t a — 
De Luca — De Marinis — De Nava Giu-
seppe — De Novellis — Dentice — De Seta i 
— De Tilla — Devecchi — De Viti De 
Marco— Di Bagno — Di Cambiano — Di 
Frasso — Di Lorenzo — Di Marzo — Di 
Pa lma — Di Robilant — Di Saluzzo — D i 
Scalea — Di Stefano — D'Oria. 

Ellero. 
Fac ta — Faelli — Falcioni —• Fallet t i — 

Fani — Faust ini — Fera — Ferraris Carlo 
— Ferraris Maggiorino — Ferri Enrico — 
Ferr i Giacomo—Finocchiaro-Apri le — For-
tuna t i — Fraccacreta —- Francica-Nava — 
Frugoni — Fulci —• Furnar i —- Fusco Al-
fonso — Fusco Ludovico — Fusinato. 

Galimberti — Gallenga — Gallina Già- . 
cinto — Gallini Carlo —- Gallino Natale — 
Gallo —• Gargiulo — Gazelli -— Gerini — 
Giaccone —- Giacobone — Giolitti —• Gio-
vanelli Alberto —- Giovanelli Edoardo — 
Girardi —• Girardi ni —- Giulietti — Giusso 
— Goglio — Graziadei — Grippo — Grosso-
Campana — Guarracino. 

Hierschel. 
Incontri — Indri . 
Joele. 
Lacava — Landucci — Larizza — La 

Via — Leali — Leonardi -— Leone — Li-
bertini Pasquale — Longinotti-— Longo — 
Lucchini — Lucernari —- Luciani — Lu-
cifero. 

Malcangi — Mancini E t tore — Manfre-
di Manfredo — Mango — Manna — Marami 
— Marangoni — Marcello — Martini —- Mar-
zotto — Masciantonio — Masi — Materi -— 
Maury — Merlani — Messedaglia — Mez-
zanotte — Miari — Milana — Miliani — 
Mirabelli — Molina — Montaut i - Monte-
martini — Montresor — Montù — Morando 
— Morgari — Mosca Tommaso — Moschini 
— Muratori —- Murri — Musatti. 

Nava Ottorino — Negri de Salvi — Ne-
grot to —Niccolini Pietro — Witti — N u n -
ziante. 

Padulli — Pais-Serra — Pala — Paniè 
— Pan tano — Papadopoli — Para to re —-
Pasqualino-Vassallo — Pastore — Patr iz i 
— Pavia — Pecoraro — Pellegrino — Polle-
rà n o — Perron — Pescetti — Pietravalle — 

Pini — Pipi tene — Pistoja — Podestà 
Podrecca. 

Eampoldi — Rasponi — Pastelli — Rava 
— Riccio Vincenzo — Ridola -— Rienzi —-
R i z z a — Rizzone — Rocco — Romanin-Ja-
cur — Romeo — Romussi — Rondani —• 
Rossi Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi 
Luigi — Ro th — Rubini — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Samog-
gia — Santamaria — Santoliquido — Sapo-
rito — Scalini — Scellingo — Schanzer — 
Scorciarini-Coppola — Serristori — Sighieri 
— Simoncel l i—Solidat i-Tiburzi — Sonnino 
-— Soulier — Spirito Beniamino — Spirito 
Francesco —- Squit t i — Stoppato — Strigari 
— Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tedesco — Te-
stasecca — Tinozzi — Torlonia — Torre -— 
Toscanelli — Toscano — Tovini — Trapa-
nese — Treves — Turat i — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — 
Venditt i —- Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Abozzi. 
Berti . 
Camagna. 
Giuliani. 
Meda — Mendaja. 
Nava Cesare. 
Pozzi Domenico. % 
Valeri. 

Sono ammalati: 

Cesaroni — Ciccarelli — Costa-Zenoglio. 
Dari. 
Gat torno. 
Loero. 
Matteucci. 
Silj. 
Ventura. 

Comunico altresì alla Camera il risulta-
mento della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: 

Modificazioni all 'organico del personale 
di educazione e di sorveglianza dei rifor-
mato rii governativi (416) : 

Presenti e vo tan t i . . 293 
Maggioranza . . . . 147 

Voti favorevoli . . 245 
Voti contrar i . . 48 

(La Camera approva). 
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Modificazione alla legge 11 luglio 1907, 
n. 491. (Servizio esplosivi presso il Ministero 
del l ' in terno (576): 

Present i e vo tan t i . . . 293 
Maggioranza 147 

Voti favorevoli . . . 244 
Voti contrari . . . . 49 

{La Camera approva). 
Aggiunta all 'articolo 12 della legge 6 mar-

zo 1898, n. 59: (Avanzamento nei corpi milita-
ri della regia marina {Approvato dal Senato) 
(826): 

Present i e votant i . . . 293 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . 239 
Voti contrari . . . 54 

{La Camera approva). 
Sta to di previsione della spesa del Mini-

stero di agricoltura, indus t r ia e commercio 
dell'esercizio finanziario da! 1 G luglio 191.1 al 
30 giugno 1912 (641 -Us e ter): 

Presenti e vo tan t i . . . 293 
Maggioranza 147 

Voti favorevoli . . 233 
Voti contrari . . . 60 

{La Camera approva). 
Sta to di previsione della spesa del Mini-

stero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912 (633-Us e ter): 

Presenti e vo tan t i . . . 293 
Maggioranza 147 

Voti favorevoli . . .231 
^ V o t i contrari . , . . 62 

{La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbruzzese — Abignente — 
Agnesi — Albasini — Aiiberti — Amato — 
Amici Giovanni — Amici Yenceslao —An-
giolini — Angiulli — Aprile — Are — Ar-
lo t t a — Ar tom — Astengo — Auteri-Ber-
r e t t a — Avellone. 

Bacchelli — Balsano — Barnabei — Ba-
simi — Battaglieri — Bel t rami — Berenga 
— Bergamasco — Berlingeri — Bertolini — 
Bet toni — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bianchini — Bizzozero — Boc-
coni — Bolognese — Bonomi Ivanoe — 
Borsarelli — Bouvier — Brandolin — Bru-
nialti — Buccelli — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Cacciapuoti — 
Caetani — Calissano — Calisse — Calieri — 

Camera — Camerini — Cameroni — Cam-
panozzi— Campi — Cannavina — Cao-Pinna 
— Capaldo — Capece-Minutolo Gerardo — 
Caputi — Carboni-Boj — Carcano — Car-
dàni — Carmine — Cascino — Casolini An-
tonio — Cassuto — Cavagnari —• Cavina—-
Celesia — Celli — Cermenati — Cernili — 
Chiaraviglio — Ciacci Gaspare — Ciappi 
Anselmo — Ciartoso — Ciccarone — Ciccotti 
— Cimati — Cimorelli — Ciocchi — Cipriani-
Marinelli — Ciraolo — Cirmeni — CiuiTelli 
— Colosimo — Congiu —• Coris — Cornag-
gia — Corniani — Cosentini — Cot tafavi — 
Ootugno — Credaro — Crespi Silvio — Cu-
trufelli. 

Dagosto — Danieli — De Amicis — De 
Benedictis —- De Bellis — De Cesare — D e 
Felice-Uiuffrida — De Gennaro — Del Balzo 
— Del l 'Acqua — Dell 'Arenoliti — Della 
Pie t ra — Della Por ta — De Luca — De Ma-
rinis — De l a v a Giuseppe — De Nicola — 
De Novellis — Dentice — De Seta — De 
Tilla — Devecchi — Di Bagno — Di Cam-
biano — Di Frasso — Di Lorenzo — Di 
Marzo — Di Pa lma — Di Eobi lan t — Di 
Scalea — D'Oria . 

Fac t a — Falcioni — Fal le t t i — Fera — 
Ferraris Carlo — Ferri Enrico — Ferri Gia-
como — For tuna t i — Fraccacreta — Fru-
goni — Fulci — Furna r i — Fusco Alfonso 
— Fusco Ludovico — Fusinato . 

Gallenga — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Nata le —Gal lo — 
Gargiulo — Gazelli — Gerini — Giaccone 
— Giacobone — Giolitti — Giovanelli Al-
berto — Giovanelli Edoardo — Girardi — 
Girardini — Giulietti — Giusso — Goglio 
— Guarracino. 

Hierschel. 
Incontr i . 
Jo i l e . 
Lacava — Larizza — Leali — Lembo — 

Leonardi — Libert ini Pasquale — Longi-
nott i — Longo — Lucchini —Lucernar i — 
Luciani — Lucifero. 

Malcangi — Mancini E t t o r e — Mango 
— Maraini — Marangoni — Marcello — Mar-
saglia — Marzotto — Masi — Materi — Mer-
lani — Mezzanotte — Miari — Milana — 
Mirabelli — Molina — Montaut i — Monte-
mart ini — Montresor — M o n t ù — M o r a n d o 
— Mosca Tommaso — Moschini — Mura-
tori — Murri — Musatt i . 

Nava Ottorino — Negri de Salvi — .Ne-
grotto — Niccolini Pie t ro — Ni t t i — Nun-
z ian te . 

Padull i — Pais-Serra — Paniè —- Pan-
t ano — Papadopol i — Para to re — Pasqua-
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lino-Vassallo — P a v i a — Pecoraro — Pel-
lerano — Perron — Pescet t i — Pie t rava l l e 
— Pip i tone — Pis to ja — Podes tà — Po-
drecca. 

E a m p o l d i — Raspon i — Ras te l l i— B a v a 
— Riccio Vincenzo — Ridola — Rienzi — 
Rizza — R i z z o n e — R o b e r t i — Rocco — Ro-
m a n i n - J a c u r — Romeo — Romuss i — Ron-
darli — Rossi Eugenio — Rossi Gaetano — 
Rossi Luigi — R o t h — Ruspoli . 

Sa landra — Salvia — Samoggia — Sa-
n a r g l i — San tamar i a — Santol iquido — 
Scalini — Scellingo — Schanzer— Scorcia-
r ini-Coppola — Sighieri — Sol ida t i -Tiburz i 
— Sonnino — Soulier — Spirito Beniamino 
— Squit t ì — S toppa to — St r igar i— Suardi . 

Ta lamo — Tambormo — Tedesco — Te-
s t a s e l a — Tinozzi — Toscano — Tovini 
—Trapanese — Tura t i — Turco. 

Vaccaro — Yalenzani — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Valvassor i -Peroni — 
Vendi t t i — Venzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Abozzi. 
Berti . 
Camagna. 
Giuliani. 
Meda — Mendaja . 
N a v a Cesare. 
Pozzi Domenico. 
Valeri. 

Sono ammalati: 
Cesaroni — Ciccarelli — Costa-Zenoglio. 
Bar i . 
Ga t to rno . 
Loero. 
Matteucci . 
Sii j. 
Ventura . 

Prcsenlaz ione di proposte di i e £ £ c . 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Are e di 

Marzo hanno presenta to , ciascuno, una pro-
pos ta di legge. 

Le due proposte saranno trasmesse agli 
Uffici per l 'ammissione alla l e t tu ra . 

Comunicazioni del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 

saba to , in principio di seduta , si procederà 
alla votazione per la nomina dei commis-

sari che mancano nel Consiglio centra le 
delle scuole all 'estero, nella Commissione 
di vigilanza sul Fondo per il culto, nella 
Giunta per i decret i regis t ra t i con riserva, 
nella Giun ta delle petizioni e nel Consiglio 
superiore delle acque e foreste . 

Interrogazioni ed interpel lanze . 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e delle interpel lanze. 
R I E N Z I , segretario, ne dà le t tura : 
« I l so t toscr i t to chiede di in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere, c o m e - i n 
a t tesa del l 'approvazione del disegno di legge 
su l l ' avanzamento - egli in tenda provvedere 
alla promozione a t enen te degli ufficiali al-
lievi della scuola d 'appl icazione d 'art igl ie-
ria e genio, in relazione all 'esito dei loro 
esami. 

« Di Saluzzo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della mar ina , per conoscere se e 
quando verrà p resen ta to un disegno di leg-
ge per l 'abolizione dei vincoli dotal i a fa-
vore degli ufficiali di marina, perchè sus-
sistono le ident iche ragioni, obi1, consiglia-
rono il ministro della guerra a proporre lo 
analogo disegno di legge per gli ufficiali del-
l 'esercito, già iscr i t to al l 'ordine del giorno 
della Camera . 

« Dent ice ». 

« 11 sot toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere con 
quale criterio di giustizia d is t r ibut iva , di 
sincerità e s o p r a t t u t t o di interessi dell 'Am-
minis t raz ione si giustifichi il f a t t o pel quale 
- almeno nelle officine ferroviar ie di Mi-
lano - le punizioni , a p p a r e n t e m e n t e con-
dona te o amnis t ia te , per l ' abbandono col-
le t t ivo del lavoro nel 1907 vengono, in rea l tà , 
m a n t e n u t e e perpe tua te , nella subdola fo rma 
della s is tematica esclusione in massa degli 
ex scioperanti dalle promozioni a scelta e 
per merito, s tabi l i te dal l 'ar t icolo 20 del re-
golamento del personale. 

« Tura t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
minis t ro dei lavori pubblici per sapere quali 
le ragioni per cui non os tan te le cont inue, 
incessant i sollecitazioni non si provvede ai 
lavori di consolidamento della provinciale 
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n. 73, l a diramazione, 1° tronco, 1° t r a t t o 
da Limosano a Sant 'Angelo Limosano, nè 
per l ' appal to del t r a t to successivo Sant 'An-
gelo Limosano-San Biase. 

« Cannavina ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
in esecuzione della legge 13 aprile 1911, nu-
mero 311, abbia disposto che si compiano 
almeno gli s tudi e sia reda t to il progetto 
dei lavori occorrenti pel consolidamento 
degli abi ta t i a con t rada Chiusa e Castello 
nel comune di Cervaro. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Visocchi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
corrispondendo agli aff idamenti dati , siano 
s ta t i u l t imat i gli studi del proget to delle 
prime tre vasche di colmata della Bonifica 
Yicana, e se possa dare qualche assicura-
zione per l ' appal to dei lavori. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Visocchi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
voglia rendene accessibile al pubblico ed 
utilizzabile dal pubblico degl' interessati , 
con un indice alfabetico e metodico, la far-
raginosa e ponderosa pubblicazione delle 
tariffe ferroviarie ; specialmente conside-
rando che anche la suprema Amministra-
zione ferroviaria rinvia da uno ad un al-
t ro ufficio senza saper dare il bandolo 
de' suoi volumi e senza saper soddisfare 
le più elementari richieste. (L'interrogante 
chiede la risposta scrìtta). 

« Ciccotti ». 
« 11 sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
creda poter indurre la Direzione Generale 
delle Ferrovie a pubblicare il suo orario uf-
ficiale al l 'a t to della modificazione degli orari, 
e non col r i ta rdo di un mese, quando gli 
orari hanno avu to o s tanno per avere al tre 
modificazioni. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). ! 

« Ciccotti ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere i mo-
tivi, pei quali dal Governo del Brasile an-
cora non è s ta to accolto il reclamo del cit-

1108 

tad ino i tal iano Calciati Angelo Giuseppe di 
Valle Lomellina (Pavia) per danni subiti 
nel bombardamento dell 'Isola das Cobras 
del 10 dicembre 1910. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Rampoldi ». 
« I l sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro della guerra per sapere, se, ad in-
tegrare i de t t ami del regolamento di disci-
pl ina, non r i tenga opportuno di curare la 
diffusione t ra i nostr i ufficiali del pregevo-
lissimo lavoro del capi tano Gavet dell'eser-
cito francese « L 'a r te del Comando » recen-
temente t r ado t to in italiano. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quando verrà r isoluta l ' in te rminabi le pra-
tica relativa alla sistemazione dei rappor t i 
t ra i comuni di Roccapiemonte e di Castel-
sangiorgio per l 'abolizione di f a t t o di quel-
l ' a rchiv io mandamenta le , venuto a man-
care già da un ventennio in forza della leg-
ge sulla riduzione delle pre ture . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dent ice ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
minis t ro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se, quando e come creda riparare allo in-
giusto t r a t t amen to usato al professor Eu-
genio Visca, t r a m u t a t o qualche anno fa dal 
liceo di Ancona a quello di Cesena. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cannavina ». 

« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non intenda, nell ' interesse della viabili tà 
di Valle Camonica: 1° provvedere entro il 
corrente anno all 'urgentissima sistemazione 
del tronco di s t rada nazionale f r a la casa 
di Pagherola ed il vecchio ponte di San 
Brizio sopra Edolo; sistemazione autoriz-
z a t a fino dal 1904, per l 'esecuzione della 
quale venne già assegnato con legge il fondo 
di lire 261,000 ed è disponibile il fondo di 
lire 153,000, già assegnati alla sistemazione 
del t r a t t o di s t rada nazionale n. 17, in cor-
r ispondenza alla valle di Sellerò, ora pas -
sata alla provincia ; 2° provvedere entro il 
corrente anno al consolidamento della f r ana 
della Val Mala lungo la s t rada nazionale 
f ra Pon te di Legno ed il passo del Tonale, 
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per il qual lavoro venne preventivata la . 
spesa di lire 25,000; 3° provvedere a dare 
immediato corso agli studi già autorizzati 
per la sistemazione della valle d'Artogne 
nell'interesse dei comuni di Artogne e Pian 
Camuno, nonché della strada provinciale e 
della linea ferroviaria. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell'interno intorno ai criteri cui 
intenda ispirare il suo atteggiamento rela-
tivamente agli amministratori e al presi-
dente della Congregazione di carità di Mar-
cianise, in seguito alle risultanze dell'in-
chiesta Bladier. 

« Morgari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della marina per conoscere, con 
quali criteri, mantenendo alle Casse inva-
lidi della marina mercantile le loro auto-
nomie, intenda provvedere al miglioramento 
delle medesime. 

« Di Stefano, Eizza, Rizzone, 
Pasqualino-Vassallo, Pasquale 
Libertini, Eienzi, Pecoraro », 

P E E S I D E N T E . Delle interrogazioni te-
sté lette, quelle, per le quali si chiede la ri-
sposta scritta, saranno trasmesse ai mini-
stri competenti; le altre saranno inscritte 
nell'ordine del giorno. 

Così pure le due interpellanze saranno 
iscritte nell'ordine del giorno, quando i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Domani alle 14 seduta pubblica, e sa-
bato seduta antimeridiana per la discus-
sione del bilancio della guerra. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 (636 e 
636 bis). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della marina per 3' esercizio finan-

ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(640 e 640-bis). 

4. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(632). 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 19.12 
(639 e 639-bis). 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giu-
gno 1912 (635, 635-bis e 635-ter). 

7. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile dell'Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

8. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Eeali Musei di Berlino (752). 

9. Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren (737). 

10. Provvedimenti relativi alla categoria 
d'ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'amministrazione 
centrale della Marina (729). 

11. Provvedimenti per l'arma dei carabi-
nieri reali (749). 

12. Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumatica (651). 

13. Modificazioni all'articolo 4 della legge 
27 giugno 1909, n. 384. Spese per la marina 
militare (746). 

14. Provvedimenti riguardanti i. sottuffi-
ciali e i sottocapi del Corpo Eeali Equipaggi 
(750). 

15. Assegnazione di lire 3,000,000 per la 
costruzione di alcuni edifici della regia Uni-
versità di E orna (721), 

16. Ampliamento della rete telefonica na-
zionale e stabilimento di nuove comunica-
zioni internazionali (758). 

17. Costruzioni di due carceri giudiziarie, 
una a Venezia l'altra a Bari, di un sanatorio 
criminale a Montesarchio e di due riforma-
tori a Cagliari e ad Airola (414). 

18. Provvedimenti relativi agli anziani ed 
alla elevazione dei minimi di stipendio del 
personale dipendente dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi (603). 

19. Disposizioni relative ad alcuni perso-
nali delle amministrazioni dipendenti dal 
Ministero della marina (732). 

20. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia italiana 

I per l'esercizio finanziario 1909-10 (529). 
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21. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (531). 

22. Eiordinamento dell'Amministrazione 
del dazio consumo governativo di Eoma e 
di Napoli (707). 

23. Sul matrimonio degli ufficiali (696). 
24. Provvedimenti per la rinnovazione 

delle matricole fondiarie e per migliorare il 
funzionamento del servizio catastale (747). 

25. Per dichiarare monumento nazionale 
la Villa Spinola di Quarto, la banchina Cam-
marelle di Sapri, l'arco dell'Annunziata di 
Padula ed il Cippo di Sanza (829). 

26. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge ' 
27. Modificazione dell'articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

28. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

29. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

30. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

31. Indennità ai deputati e incompati-
bilità parlamentari (121, 122, 140). 

32. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

33. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 
la convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il Lago di Garda 
(219). 

34. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

35. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca (472). 

36. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delie annualità dovute dai co-
muni delle P r o v i n c i e Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

37. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

38. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-Ms). 

39. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

40. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

41. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

42. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

43. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483).. 

44. Conversione in legge del regio de-
creto 21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli. (605). 

45. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l'incremento dell'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

46. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

47. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modifica-
zioni alle tariffe e" condizioni pei trasporti in 
considerazione della legge 7 luglio 1907 n. 489, 
sul riposo settimanale (726). 

48. Costituzione in comune di Calciano, 
frazione del comune di Garaguso (761). 

49. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica — 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

50. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

51. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umberto I » di Nocera inferiore 
ed « Andrea Tortora » di Pagani (796). 

52. Eiordinamento delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie (727). 

53. Modificazione alla legge 14 luglio 1907, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi 
(779). 

54. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

55. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di Carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 
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56. Provvedimenti per le case popolari 
economiclie e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edifìzi 
ad uso di abitazione (450). 

57. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

58. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

59. Provvedimenti per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacanti (146). 

60. Aggregazione del Comune di Spinete 
alla pretura, all'ufficio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano (551). 

61. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

62. Sostituzione delle batterie campali da 
75-A ad affusto rigido (720). 

63. Domanda a procedere contro il depu-
tato Ferri Giacomo per diffamazione e per 
ingiurie a mezzo della stampa (804). 

64. Indicazioni stradali. (D'iniziativa del 
Senato) (743). 

65. Provvedimenti per l'istruzione ele-
mentare e popolare (Modificato dal Senato) 
(331-B). 

66. Riduzione della ferma dei Carabinieri 
Beali (735). 

67. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

Sospesa la discussione : 
68. Modificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
69. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sul!' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. Vi l i -b is ) . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1911 — Tip. della Camera dei Deputati. 


